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Schiacciante documentazione sul regime reazionario di Si Man Ri e sulla preparazione dell’aggressione imperialista - De Gosperi tenta di trascinare l'Italia 
contro il grande movimento di liberazione dei popoli asiatici - I nostri compiti: chiarire agli italiani la situazione; schierarli a salvaguardia della pace 


mira 


I giornalisti di turno a Monte¬ 
citorio che prevedevano ormai 
ìina calma e normale chiusura di 
questa tornata parlamentare han¬ 
no dovuto disfare le valigc già 
pronte per le vacanze. Le nubi 
pesanti ohe coprono l’orizzonte 
internazionale c i bagliori di 
guerra accesi in un lembo della 
Asia sono venuti a dare dramma¬ 
tico rilievo al dibattito di politi¬ 
ca estera, apertosi tre giorni fa 
nell’aula afosa di Montecitorio. 
Parole cosi gravi e preoccupate 
non si erano udite in quciraula 
nemmeno nei giorni tempestosi 
della battaglia sul Patto Atlanti¬ 
co; battaglia di cui forse solo 
oggi si può apprezzare l’avverti¬ 
mento profetico. Si salverà la 
pace o si va verso la. guerra? 
Neanche la piattezza e la prover¬ 
biale sordità dei 307 democristia¬ 
ni componenti la palude è riusci¬ 
ta a cancellare nell’aula rinquie- 
tudine di tali oscuri interrogativi. 

Questa inquietudine devono 
aver sentito ieri anche Saragat e 
Clfaldi, se hanno rinunciato una 
volta tanto a restringere e a sof¬ 
focare il dibattito. Saragat ha 
riconosciuto, quasi lamentandose¬ 
ne, che dopo il discorso di Nenni 
le questioni poste erano le più 
larghe e ha tentato di dare una 
risposta ad esse riesumando dal¬ 
l’arsenale socialdemocratico e 
trotzkista il più abusato dei luo¬ 
ghi comuni antisovietici: se gli 
Stati Uniti danno in i^sia un pri¬ 
mo segno della involuzione della 
loro politica, egli ha detto, la 
colpa è dell’Unione Souietica e 
della coincidenza che si stabili¬ 
sce tra gli interessi dcll’URSS e 
quelli dei lavoratori degli altri 
paesi. Praticamente se Truman 
occupa^ illegalmente Formosa, la 
colpa è dcli’URSS e dei comuni¬ 
sti. L’ora di discorso di Saragat 
è stata una sola e ripetuta va¬ 
riazione su questa tesi classica 
dei socialtraditori di tutte le raz- 
ee: dove l’unico elemento interes¬ 
sante è stato che nemmeno un 
Saragat se la sentiva di sostene¬ 
re la legittimità dell’aggressione 
a Formosa o la democraticità di 
un regime alla Si Man Ri. 

Altro stile quello che si è 
espresso nel discorso di Togliatti: 
impostato sui fatti e sulVanalisi 
minuta, precisa, paziente dei fat¬ 
ti. La documentazione che To¬ 
gliatti ha portato sulle condizio¬ 
ni della Corea, sull’opera diver¬ 
sa delle amministrazioni militari 
sovietica e americana, sulla na¬ 
tura delle due regioni, del Nord 
e del Sud, à stata schiacciante; 
è parso che gli avversari ne fos¬ 
sero persino tormentati. Dal lun¬ 
go elenco dei fatti, dei nudi fat¬ 
ti è balzato un cfuadro impressio¬ 
nante c tragico della condizione 
in cui viveva la Corea del Sud. 
E allora Togliatti, rivolto a De 
Gasperi, a Saragat, ha posto la 
domanda drammatica: è con que¬ 
sto regime abominevole, disuma¬ 
no che voi vi dichiarate solidali? 
E’ a questo mondo in putrefazio¬ 
ne che voi volete legare l’Italia? 

Sono state delineate così due 
posizioni: queìla del governo de¬ 
mocristiano che tenta di associa¬ 
re l’Italia alla sorte di un regime 
di soggezione coloniale, condan¬ 
nato dai tempi e già in eia di di- 
sfacimento, stnimento dell’impe¬ 
rialismo; e un’altra posizione coe¬ 
rente con le più alte c appassio¬ 
nate tradizioni di libertà c di in¬ 
dipendenza espresse dalla nostra 
storia: qtiella posizione — ha 
detto Togliatti in «no scatto ver¬ 
so il liberale Ci/aldi — che voi 
liberali rinunciate opTi a propu¬ 
gnare e a di/cno-' , perchè li¬ 
berali non side più! 

E’ venuta qui la chiusa grave 
del discorso: la pace. Placata la 
sua polemica. Voratore s'é rivol¬ 
to non più agli irresponsabili che 
sacrificavano gli interessi econo¬ 
mici del Paese per una solidarie¬ 
tà con un regime di abiezione e 
per servitù verso un imperiali¬ 
smo, ma agli « uomini ragionevo¬ 
li i> di ogni parte. Tutto quello 
che l’Italia ha perduto — egli ha 
detto — Vha perduto con la guer¬ 
ra, Sorgano dunque da ogni par¬ 
te «omini nuovi che sappiano 
unirsi con noi c raggiungere una 
tnlcso su questo punto decisivo; 
salvare la pace del nostro Paese. 

De Gasperi s’era alzato. La 
magioranza taceva; c anche Sa¬ 
ragat aveva rinunciato ormai alle 
sue nervose interruzioni. I teore¬ 
mi fanatici dell’antisovietismo e 
le bugie della propaganda belli¬ 
cista americana cadevano dinan¬ 
zi alla prova dei fatti e al lim¬ 
pido c umano ragionare che ve¬ 
niva da una parte, la quale sa 
di avere per sè l’avvenire e per¬ 
ciò crede nella pace e vuole la 
pace. 


I Le tribune del pubblico * 1 di¬ 
versi settori della Camera erano 
già discretamente affollati c atten¬ 
ti, quando si è ripreso — nella 
seduta pomeridiana di ieri — il 
dibattito sulla politica estera del 
Governo. Tribune e nula si sono 
poi notevolmente vuotati nel cor¬ 
so del primo iittervento, quello 
dell'on. CIFALDI (PLI), per la va- 
cuilà degli argomenti che Toralore 
sosteneva — con unf- certo im¬ 
barazzo — nel tentativo di giusti¬ 
ficare l’adesione del governo ita¬ 
liano aH’aggressione americana in 
Corea. 

II discorso di Saragat 

Dopo l’on. Cifaldl, ha preso la 
parola l’on. SARAG'AT, il cui di- 
.ccorso c apparso quanto mai sinto¬ 
matico. Il leader socialdemocratico 
ha sentito la necessità di ammettere 
un «principio di involuzione rea¬ 
zionaria .. nella politica degli Stati 
Uniti, e ha indicato un esempio di 
tale involuzione nell’azione aggres¬ 
siva contro Formosa, giuridicamen¬ 


te Ingiustificabile, manifestazione i 
di un colonialismo dal quale glij 
Stali Uniti tradizionalmente rifug¬ 
givano. Allo stesso modo Saragat 
non ha osato condividere la affer¬ 
mazione di De Gasperi circa il ca¬ 
rattere democratico del governo co-| 
reano del sud. E tuttavia — co.sti- 
luitosi m questo modo una specie 
di alibi — l’oratore ha di qui preso 
le mosse per un discorso del più 
violento antisovietismo. La tesi sin¬ 
golare d Saragat è che la colpa 
della inclusione reazionaria ameri¬ 
cana risale all’URSS. 

L’URSS infatti — questa è stata 
-l'argomentazioncN. di Saragat — ha 
il torto di identificare i propri in¬ 
teressi con quelli dei lavoratori di 
tutto il mondo; per cui ne derive¬ 
rebbe che le lotte dei lavoratori, | 
le lotte dei popoli per la libertà 
e il progresso, divengono minacce 
alla sicurezza degli Stati Uniti, le¬ 
gittimando quindi l’intervento rc- 
ptessivo di questi ultimi. E’ questa, 
secondo Saragat, la ragione profon¬ 
da dell’attuale pericolo di guer- 


NOTA SOVIETI CA A WASHINGTON SULLA COREA 

Gii USA responsabiii 

delle c onseguenze del blocco 

La Cina ricorda aH’ONU che Formosa sarà 
liberata, malgrado la VII flotta americana 
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La cartina mostra la aitnazioae approssimatiTa esistente nil fronte 
coreano. La lìnea di combattimento parte ad occidente da un luogo 
imprecisato a sud di Pyongtaek, a circa 35 koi. dalla capitale prcv- 
Tisorìa sudista, Taejon; segue l'ansa del fiume Han a nord di Chung- 
cho, passa per Jonguoll e finisce sulla costa orientale a sud dì 
L'tehinpeo (Utehin). Secondo le nltime ìnrsrù.»zioni, colonne avanzate 
dell'Esercito popolare coreano sarebbero penetrate profondamente in 
direzione sud, lungo la costa orientale, giungendo a 120 km. da Fusan 
Altre azioni offensive dell'Esercito popolare sono segnalate a nord 
del fiume Knm, nel settore di VongnOll e a sud di Pyanatek dove 
il 34. battaglione della 31. divisione è stato cmtretto a ritirarsi 
subendo gravi perdite. Chonan e Ausong tono state liberate 


Ta. Per cui l’oratore ha seriamen¬ 
te pregato i comunisti di incitare 
rURSS a non identificare i pro¬ 
pri inlcress.<;i con quelli dei la¬ 
voratori degli altri paesi, se non 
vuole spingere verso la reazione 
gli Stati Uniti, e quindi turbare 
la pace! 

Procedendo per questa strada, e 
provocando gli applausi entusiasti 
della maggioranza ad ogni idiozia 
antisovietica, Saragat ha brillan¬ 
temente eluso ogni preciso riferi¬ 
mento ai fatti. E continuando a 
ribadire la tesi della responsabilità 
sovietica per ogni co.sa che accada 
nel mondo, ha proso di qui le inos- 
?c per giu.stificare il Patto Atlan¬ 
tico e la solidarietà del governo 
Italiano con l’intervento america¬ 
no in sostegno del brigante Si 
Man Ri. Per dar tono « sociale » 
al suo discorso, altro non ha sapu¬ 
to fare che consigliare il governo 
a costruire case per la «povera 
genteinvece che per i ricchi, 
riassumendo in ciò la sua conce¬ 
zione del socialismo. 

Terminato il discorso dell’ono¬ 
revole Saragat la seduta è stata 
sospesa per una diecina di minuti. 

Parla Togliatti 

Sono le 19,30 quando il Presi¬ 
dente Gronchi dà la parola al com¬ 
pagno TOGLIATTI. L'aula è di 
nuovo affollata e gremite appaiono 
le tribune del pubblico e della 
stampa. Numerosi senatori ascolta¬ 
no il discorso dalle tribune ad essi 
riservate 

Anche prima del 25 giugno « 
degli avvenimenti della Corca — 
questo è il concetto con cui To¬ 
gliatti inizia — doveva apparire 
evidente da un attento esame dei 
fatti intemazionali che . qualcocsa 
di grave era in maturazione, che 
cioè la politica dei circoli dirigen¬ 
ti americani sta\'a per assumere 
forme nuove e passare dalla mi- 
naccia all’uso della forza. Fin da 
sei mesi or sono si erano manife¬ 
state, infatti, profonde oscillazio¬ 
ni neU’orientamento americano. 
Era naturale. Gli anni 1948 e 1949 
avevano registrate la più grave 
sconfitta, forse di tutta la storia de¬ 
gli Stati Uniti; la cacciata dello 
imperialismo americano dall'-Asia 
continentale, la vittoria della rivo¬ 
luzione popolare in Cina. 

Era prevedibile che i circoli diri¬ 
genti americani deducessero da 
questo avvenimento che la linea 
politica da e.ssi seguita fino a qu.'l 
momento li portava o al fallimen¬ 
to o a una serie di folli avven¬ 
ture. 

In un primo tempo — prosegue 
l'oratore tra la più viva attenzio¬ 
ne .— sembrò che in America pre¬ 
valesse una posizione dì saggezza 
di rinuncia alle posizioni ormai 
compromesse nell'Asia. Ma ecco 
che ha luogo una svolta. Ecco che 
la legge per gli aiuti militari alla 
I Corca, respinta in gennaio, nel 


marzo viene approvata. Ecco che, 
nei mesi che vanno dal febbraio al 
giugno, si as.-:i,--tc a una scric inin¬ 
terrotta di provocazioni di guerra 
da parte americana, dichiara/.io.ii via 
via più apeitc e minacciose sem¬ 
brano pieannunciare al mondo che 
qualcosa accadrà. Ad esempio, ec¬ 
co il vice-pres'.dcntc degli Siali 
Uniti il quale dichiara che prima 
della fine della guerra fredda l’A¬ 
merica «dovrà occupare altri pae¬ 
si fanno seguito le riunioni di 
Londra e Parigi, che preparano un 
plano di intcrvemo m Asia (aiuti 
alla Francia contro il Vict Nani), 
rannuncio della creazione di «zo¬ 
ne di forza.. in Asia, una campagna 
sfrenata contro l’URSS, che non 
trova precedenti nella stona dei 
rapporti tra gli -stati e Io sciogli¬ 
mento del PC giapjionese. Infine 
il 18 giugno, il guerrafondaio Fo- 
stcr Dullcs, il ministro della guerra 
e il Capo di Stato Maggiore ame¬ 
ricani sono sulla frontiera corea¬ 
na: essi, non i marescialli sovietici! 
E il governo di Si Man Ri sollecita 


l’aiuto americano per poter far la 
guerra al noid della (Toiea. 

Vi è dunque — di co a questo 
punto Togliatti — una trama, un 
(puidro completo c dettagliato, cil 
è in que>to quadro clic hanno luo¬ 
go gli avvenimenti del 25 giugno! 

/ nostri compiti 

Subito dopo, il governo italiano 
prende posiziono in modo minac¬ 
cioso contro chi non accetta la ver¬ 
sione degli avvenimenti coreani 
data dalle agenzie amciicane e da 
quella stampa e da quelle trasmis- 
.sioni radio che ne sono le appendici 
nel nostro Paese. Quella pie.sa di 
posizione minacc.osa del governo 

_ dice Togliatti — fu un errore 

per duo motivi: perche dlmo.stra 
che il governo ha la coda di pa¬ 
glia. e perchè dimostra .sopr.'iltut¬ 
to ch’e.-so cerca, in avvenimenti che 
hanno luogo in un altm emi.'ifcio, 
prcte.sti per acutizzare la situazio¬ 
ne interna in Italia. 

Le minacce del governo non pos- 


.sono d’altra parte sorprendere chi 
conosce duo venta in.'Ognate da 
quel gemo del pcn.siero umano che 
tu Lenin. La prima di que.-ta ve¬ 
rità è che. quando si picpaia una 
gncria, colino che la pieparano 
lianiio bisogno di creare una at¬ 
mosfera di mistero intorno alle co¬ 
se, per ingannare i popoli. In se¬ 
condo luogo, quando le clas.si di- 
r.genti si pongono sulla via della 
guerra, non v'ò dubbio ch’esce, lad- 
ftoio hanno il potete, hanno im van¬ 
taggio .sulle altre correnti pol.tiche, 
anche quando queste ultime hanno 
ragiono. 

Ala appunto per quc.sto — pro.se- 
gue Togliatti .— nostro compito 
principale è quello di chiarire i 
fatti, di far comprendere come van¬ 
no le cose; e al tou’Po stcs.'o in- 
fondeic nel popolo una volontà 
dee .^i e illuminata di difendere la 
piopria pace e la esistenza di tutti 
minacciata. 

Spiegare i fatti, dunque. Tra gli 
aigomenti di coloro i quali so- 
.stengono la tesi di una aggres.sione 


da parte del nord vi è quello di 
una respo!isabÌlità dei nordisti per¬ 
chè non avrebbero .sospe.so le opc- 
1 azioni militari all’ordine dcH’ONU 
di cessare il fuoco. Ma quc.st’ordine 
non vi è stato — c.<iclama Togliatti 
— perchè un intervento dcIl’ONU 
in un problema deH’Orientc, deciso 
sen/.a le due ma.isnne potenze orien¬ 
tali, URSS c Cina, non è un inter¬ 
vento ma una storiella, che da nes-, 
suno può essere presa sul serio! 

Vi è poi l'argomento della tra¬ 
volgente avanzata deiresorcito del 
nord. Per spiegare perchè una ta¬ 
le avanzata abbia luogo, occorro 
approfondire l’c.same della situazio¬ 
ne csi.stcnto nella Corea, cosa che 
nessuno della maggioranza ha fatto 
e di CHI mire tutti sentono la ne» 

(Continua In 1. pag. 3. col.) 


Tutti i compagni deputati sen¬ 
za eccezione sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alle sedute della 
Camera di martedì 11 corrente. 


L'ALTA MAFIA SICILIANA HA "MOLLATO,, LA SUA BANDA 

L'arresto di Frank Mannino 
annu nciato ieri dalla p olizia 

. , Anche ^altri tre banditi caduti nelle mani del CFRB - L'arresto era avve¬ 
nuto da tempo? - Solo Pisciolta e Passatempo si trovano ancora in libertà 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI | 

PALERMO, 7 — Questa sera, per 
tutta la città, fulminea, si è sparsa 
la notizia dell’arresto di Frank 
Mannino. Castrense Madonia. Nun¬ 
zio Badalamenti c Giuseppe Zito, 
oli ultimi e più pericolosi compo¬ 
nenti lo stato maggiore di quella 
che fa la banda Giuliano. Gli ar¬ 
resti hanno dato luogo a qualche 
colluttazione e .sembra che ury ca¬ 
rabiniere sia rimasto ferito. Frank 
Mannino sarebbe stato arrestato a 
Camporcale^ 

Sui catturati pendevano oltre 70 
mandati di cattura. La notizia di 
questo arresto non è stata accolta 
con eccessiva sorpresa dalla popo¬ 
lazione la quale, ormai, sembra es¬ 
sersi fatta una idea abbastanza 
chiara di come siano andate le cose 
per la morte di Giuliano: tra la 
fine del capobanda e Far restò dei 
suoi immediati collaboratori, il 
nesso appare evidente a tutti. E’ 
stata la stessa leva che procurò 
due giorni fa la morte del « re dt 


Montelepre V quella che ha funzio¬ 
nato oggi per far cadere Frank 
Mannino ed i suoi compagni nelle 
malli del colonnello Luca? La co¬ 
sa appare assai probabile: 

Del resto, dopo le prime notizie 
su questo arresto, alcune indiscre¬ 
zioni sono trapelate negli aiiibicuti 
ufficiosi della Questura c del 
C.F.R.B. secondo le quali i quattro 
banditi sarebbero .stati arrestati 
15 giorni or sono nelle camjiaguc 
del Trapanese c della zona di Al¬ 
camo. Il silenzio su quest: arresti 
sarebbe stato mantenuto per crea-. 
re l’isolameuto intorno al bandito 
i Giuliano il quale sembra che finn 
.7 due giorni prima della morte 
ignorasse che i suoi cnmpaani era-] 
no stati arrestati. L'ultima pirso-i 
na con In quale Giuliano ebbe dei 
contatti, fu il brigante Passatempo, 
tuttora latpautc, insieme a Gaspa¬ 
re Pi.sciotta. 

Un nitro ufficiale del C.F.R.B. ha 
dichiarato a un giornalista che gli 
arrestati non hanno nascosto i loro'. 


dubbi sulla possibilità che uno dei 
due band ti rininsli intitniiti iici’s.sc 
tradito. Il dubbio è diventato per 
c.ssi certezza quando hanno saputo 
della morte di Giuliano. Altri so¬ 
sti ngorin invece che a tradire Giu¬ 
liano sia .rtalo proprio uno dcah 
arrestati (Frank Mannino?) c che 
la notizia dell'arresto siif statg te¬ 
nuta segreta per consentire appuii- 


iiiiic italo-americana, sembra che 
fosse (’uoino di lettere della banda 
Giìi'iiiun, l’intelleituale delta situa¬ 
zione. ai banditi riuniti egli infatti 
leggera e commentava i giornali, 
amministrava i denari della banda 
rii era sotto la sua dettatura che 
Giuliano scriveva le lettere e i 
inrnioriali diretti alla stampa. Sul 
.silo capo pendevano 18 mandati di 




PARIGI, 7 — La radio di Pe¬ 
chino annuncia che il Ministro de¬ 
gli affari reiteri del governo popo¬ 
lare cinese, Ciu en Lai, ha inviato 
un importante documento telegra¬ 
fico al Segretario delle Nazioni 
Unite, Trygve Lic. 

Nel documento Ciu en Lai di¬ 
chiara che la decisione del Consi¬ 
glio di Sicurezza riguardante la 
Corea costituisce un intervento ne¬ 
gli affari interni di questo Paese 

Il messaggio di Ciu en Lai affer¬ 
ma inoltre che la risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza è illegale 
* D'altra parte — afferma il mes¬ 
saggio — la dichiarazione fatta il 
27 giugno dal Presidente Truman, 
che annunciava l'inizio dell'inter¬ 
vento armato delie forze ameri¬ 
cane per impedire la liberazione 
dell'isola di Formosa, nonché la 
violazione da parte della Marina 
da guerra americana delle acque 
territoriali cinesi attorno a For¬ 
mosa sono in assoluta contraddi¬ 
zione col principio della «Carta» 
dcirONU che vieta a qualsiasi Sta¬ 
to membro di usare le sue forze 
armate contro Fintegrità territo¬ 
riale o politica di qualsia.si altro 
Paese. Formosa è parte integrante 
ed inseparabile del territorio ci¬ 
nese. Ciò non è soltanto stabilito 
dalla storia e riconosciuto dal mon¬ 
do intero ma è anche confermato 
dalla dichiarazione del Cairo, dalla 
dicbiarazicnc di Potsdam 

» A nome del governo centrale 
della Repubblica cinese — conclu¬ 
de il messaggio — dichiaro che 
malgrado tutti i mezzi di o.riru- 
zione messi in opera dagli Stati 
Uniti il popolo cinc«c è irrevoca¬ 
bilmente deciso a liberare l'isola 
di Formosa », 

Un messaggio della Tati ha reso 
di pubblica ragione uno scambio 
di note avvenuto fra gli Stati Uniti 
e l’Unione Sovietica circa il blocco 


navale americano delle coste della 
Corea, 

La Tom La aggiunto che il 6 lu¬ 
glio il ministero per gli affari este¬ 
ri deU'URSS ha inviato aH'amba- 
sciata degli Stati Uniti una nota 
del seguente tenore; 

■ n ministero per gli affari este¬ 
ri deirUnione delle Repuoblichc 
Sovietiche Socialiste accusa ricevu¬ 
ta della nota delTambasciata in 
data 4 luglio di quest'anno, e, die¬ 
tro istruzione del governo sovie¬ 
tico, ha l’onore di dichiarare quan¬ 
to segue: 

■ Nella nota «ùddetta. Fambascla- 
ta informa che il presidente degli 
Stati Uniti d’America ha ordinato 
un blocco navale della costa co¬ 
reana, in base alla risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza 

« Il governo sovietico nella tua 
risposta del 29 giugno al messag- 
fgio del segretario generale delle 
Nazioni Unite, Trygve Lie, aveva 
già dichiarato che la suddetta ri¬ 
soluzione del Consiglio di Sicurez¬ 
za in merito alla questione corea¬ 
na, adottata in violazione della 
scarta» delle Nazioni Unite, non 
ha alcuna forza legale e di conse¬ 
guenza non può servire come base 
legale per prendere qualsiasi mi¬ 
sura nel confronti della Corea. 

«Il blocco della Corea costituisce 
un nuovo atte di aggressione. Que¬ 
sto blocco è incompatibile con ì 
principi delle Nazioni Unite come 
è incompatibile coi detti prr.cipi 
tutto l’intervento armato degli Sta¬ 
ti Uniti In Corea. 

« Per quanto .sopra dichiarato il 
governo sovietico considererà il 
governo dogli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica respon.sabilc di tutte le con.«e. 
guenze di quc.sto alto c di ogni 
danno agli interessi delTUnione 
Sovietica che potrebbe essere ca¬ 
gionato daU'applicazione del lu 
accennato blocco ■« 


SI APRK DOMANI IN TUTTO IL NOSTRO PAESE 

"Settimana contro l’atomica „ 
indot ta dalle donno ita liane 

11 significato dell’iniziativa illustrato in una conferenza stam> 
pa da Maria Maddalena Rossi, Tomaso Smith e Emilio Sereni 
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Domani ai aprirà in tutta Italia 
una settimana in cui le donne si 
mobiliteranno in modo particolare 
nella campagna per la raccolta del¬ 
le firme contro l'uso della bomba 
atomica. L’annuncio della iniziati¬ 
va è sialo dato nel corso di una 
conferenza stampa tenuta ieri a 
Roma nei locali della Casa Editri¬ 
ce Einaudi. 

La conferenza stampa è stata 
aperta dall'on. Tomaso Smith, il 
quale ha riassunto in poche com¬ 
mosse parole gli scopi e le ini¬ 
ziative dcil’organizzazionc dei Par- 
t.g.ani della Pace. 

Immediatamente dopo ha preso 
la parola l'on. Maria Maddalena 
Rossi. Presidente dcirUnione Don¬ 
ne Ital.ane, L'on. Rossi ha inizialo 
la sua relazione facendo notare 
come la campagna per l’intcrdizio- 


ne dell’arma atomica trovi il ruo 
precedente neiranaioea campagna 
che l'Unione Donne Italiane con- 
diL'se nel 1947 in tutto il Pac=e. 
Già da allora LUDI si era fat'a 
interprete della volontà di pace 
delle donne italiane 

Ma poi gli imperialisti hanno 
ulteriormente accentuato i loro 
pian; bellici ed oggi il per.colo ri; 
guerra è assai più forte di allora. 

E’ per questo che le orga.nizza- 
zioni femminili facenti parte dei 
Comitato dei Partig.ani delia Pa¬ 
ce hanno deciro di lanciare nel 
Paese questa Settimana Si trat¬ 
terà di iniziative mo’.tepl.ci. che 
vanno dalie grandi man.tentazioni 
femminili al lavoro m nuto d. rac¬ 
colta delie firme. Casa per ca-a. 
fabbricato per fabhr.cato, nei mer¬ 
cati, nei luoghi di lavoro le donne 
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Il dito neWocchio 


j Pensieri 

€ A Washinston non si pensa solo, 
O p-LncipaiiT«ntc. alle armi di di¬ 
struzione in massa — le bombe ato¬ 
miche cd i vari comp.cs.sl mezzi dei 
'oro trasporto suefi obicttivi — ma 
si studia e si sviluppa intensamente 
Tarmamento difensivo*. Dal Messag¬ 
gero. 

Non e’à da commentare. Occorre 
soltanto ringraziare il cielo che gli 
americani non pensino soltanto, o 
principalmente, alla distruzione in 
massa deile popolazioni. Essi sono 
dei grandi peiwaforf c si occupano 
anche di altre co.ie, magari del 
baseball. In quanto alle popolazioni 


che dovrebbero e.ssere distrutte in 
massa, esse trovano li tempo di pen¬ 
sare al modo Tnigiforc di eritnrìo. 
Il generale Church comunque, pen¬ 
sa soUanio a scappare. , 

Il fesso del giorno 

« Per uno strano feno.mcno I! pro¬ 
fondo. Inesprimibile incubo (a Ber¬ 
lino) è complicato daKa Invi.sibr.it.'i 
del russi. Passeggiassero nc’.te sira- 
de come fanno le truppe arrcrica.nt, 
lielghe. Ir.i;;csl, francesi, sarebbe, 
forse, meglio. Ma del loro eserclil si 
vodc un solo soldato: la sentinella 
al monumento sulla Untcr don Un¬ 
der» *. Cfouannl .Irtieri, dal Te.mpo. 

ASMODEO 


porteranno la voce rirl Partiaia ii 
della Pace e eh cdcrar.r.o I nac- 
.«.one oirappclfcr d: S'orcilma. 

I..n rnin.or.c c stata ch.u.'a da un 
■nicrvento col '>-n. Emilio Ec'-cr.-. 
del Com Iato ^.londia’.c de- P.'irti- 
2 ani nella Pace. F.z','. ha part co- 
larmer.te sottol Libato :1 nt'..-) che 
la campagna per rappello d: Stoc¬ 
colma ..a orna:; zzata da quc.sto 
org.mirmo autf^nomo. i-dipendcn- 
tc oai partiti e dalie organ.zzaz.'^- 
n: che .n 05=0 sn-.o rapprc.scnta’.G 
Il ìcn Sereni ha voluto r.fcr.r.s; 
part.colarmentc a. recenti avvcni- 
mcnt; d, E.siremi Or.ente per trar¬ 
re la co'■.c’.UJ^ or.e che 1 Part c an; 
ric'.’.a Pace »tati lune m.rat.t. 

nel denur.c a "0 g.à ria molto i pe- 
rcoii di guerra. Lottare per la 
pace ogg; s.gn.tìca compre-de.-e 
ch.aramcr.tc -, termin: d. una 
tuaz.onc politica che p.'.'.rcbbc pre- 
c.p.tarc ria un momento all'altro 
un confi.tto mor.f;.aie. 

Per qufiio .salut.am-). ha cor.clu. 
.so Sere.",;, questa ir. z.at.va delie 
fi .ni.e itai.ar.c ed augur.amo ad 
c.'.'a il p.u granfie .-accci.-o. 

Incontro per la pace a Nizza 
tra giovan i italiani e francesi 

SI svolgerà a Nizza. rt.il l.ì al 30 
agosto, un grande Incontro della gio¬ 
ventù Italiana e francese per la pa¬ 
re. Dei Coniiiaio d’onore dell'Incon¬ 
tro fanno parie personalità poliilchc 
e scientincbe francesi, tra cni Alan- 
elee Thorez c Jollot Cnrie. 

Dnecento saranno I giovani pre¬ 
senti a Nizza olt<e a on grande nn- 
mero di campegrlatorl che andranno 
ad attendarsi nella bella città delta 
Coita Azzarra. 
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CAKTELVETR ANO - La madre del bandito Ginliano, acrrctta dai 
congiunti, si refa a vedere per l'uUinia volta il proprio figlio 


■ traditore dì (ivvicinntc Giu- 
l!''r.n c roTìscgnarlr, ella vdiz.a. 

Il " rum, h.’iiijj » dt I banditi del 
cui firrf.'to nftg, ri c avuta noti:.a, 
cucilo se int lìo sÌDlgnruiite di qii $- 

10 (Ili loro ( tiitinhd'ìnlc, c abba- 
z’niiz'i Tìcco e rario. Ca.^rireusc .Ma- 
(iou;u ,i IS anni ti dette tilln mne- 
rh:n. nel '44: dopo il famoso as-, 
salto ni carcere di .Monreale c fio- 
pò l'e.'ecioiie di Giiil.aiin a capo¬ 
banda, Madonia fu eopogrvppo del 
GRIS (Gruppo Rii'olnzìonarin In- 
ciipondentis'a Siciliano). Faceva 
n’-'e dei - punctuti » di coloro rinC. 
poclii.^”rni, che avevano fatto con 

11 r.jp.ii.iin il giuranieiito del fan¬ 
one, li quale coiiipr» iide l'imprgi n 
di non arraider.st alla polizia, di 
protegger*! srambiffolntenlc. di 
sposarla fo'o tra parenti e nffUati 
e di combattere a oltranza contro 
le forze di poJitia. Mr.donia par- 
tenpo a oltre 37 conflitti con le 
forze dell'ordine. Complcssh'amril¬ 
io lo SI ritiene responsabile di 2J 
nmioidi c sul suo capo pendeva una 
taolia di 2 milioni. 

Frank Mannino, di ignoti, di ori- 


cattura ed era responsabile di 17 
omicidi e dt centinaia di altri reati 
minori come sequestri di persona, 

.MAURIZIO FERRARA 
(Continua In 5.a pag., 8.a colonna) 

ULTI.AI'ORA 

La madre di Giuliano 
si sar ebbe ue xisa? 

PAT.ERMO, 7. — In serata ai è 
appreso ehe la madre di Gìttlìano 
ha avuto un collasso nervoso pint- 
(o.stn grave tanto che sì è sparsa la 
vece che tosse morta. I-a notìzia è 
stata smentita sia a Palermo che a 
Montclepre. dove però è stale» im¬ 
possibile ai giornalisti avvicinare 
ì parenti del bandito che sono 
strettamente sorvegliati dalla po¬ 
lizia. Sla di fatto ene a tarda net¬ 
te è cìrrnlata una nuova voce se* 
condo cui Maria Lombardo ai sa¬ 
rebbe .suicidata, voce della quale 
ntn è stato possibile accertarei da¬ 
ta l’ora, l’autenticità. 
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.. Sabato 8 luglio luau 


I compagni della cellula 
delia Federazione romana 


Croneàceà dì Rom£à 


hanno sottoscritto il bollino 
straordinario da mille lire 


INVECE DI SEGU IRE lE DIRETTIVE DEL DOTTOR COSTA 

Perchè gli industriali romani 
non s i fanno] conti in ta sca ?l 

Fornifì di slrulhniìfìnln suporiori a quello pralioale durante 
il laseismn - L'allaenn alle C\ I, inieressa tulli i oilladini 


Il PARADISO DEI RAGAZZII 


n mere di giugno, me^c della tre¬ 
gua sindacale, ha visto sorgere e 
SA’i'uppar.si una .‘^erie di vcitcnzc 
e di lotte che co<n\olgono proprio 
quelle questioni di principio che 
o sono state o sono oggetto di trat¬ 
tative interconfederali. 

Vogliamo qui darne un breve 
elenco. 

I>a <-B.utoni » licon/.ia un com¬ 
ponente della Comm.^Sionc Interna 
nel pieno adempimento delle sue 
funz'cni; la «Miia Lan/a .. licen- 
7ia 24 lavoratori imputati di uro 
di prodotti di sonito delia Ditta, 
SI iiza minimamente interpellare la 
Cnmmi.'^sione Intel na; la .< Mater » 
r.ducc la settimana Ia\oiativa ad 
un teizo del personale ed avanza 
proposta di licon/. amento aH’Unio- 
ne degli Industriali: la OMI.» 
o.stacola la conferenza cl. produzio¬ 
ne dichiarando che .'olo il padrone 
può decideie della tecnita nell'in- 
teino dell’azienda. 

// caso della Pirelli 

Vi è poi il caso della .. Puelli»-. 
Questa ditta, ritenei’do for.'e giun¬ 
to il momento d, fare il proprio 
comodo arsoluto, dec.de non sola- 
munte di diminuire il numero de! 
personale addetto a macchine l'ar- 
ticolari. ma decide dj spostare 
una parte del personale da un 
reparto all'altro, di introdurre la 
settimana di 40 oro, senza prende¬ 
re accordi con la Commissione In¬ 
terna. La serie potrebbe continua¬ 
re con la « Federici .>, con la 
«P.B.D.», con la «Ceramica» di 
Monterotondo, con il contralto de¬ 
gli edili, dei tessili, dei fornaciai, 
contratti che avrebbero potuto es¬ 
sere conclusi nel me'e di giugno 
e che invece minacciano di provo¬ 
care agitazioni per la lungaggine 
delle trattative. 

Vi è un filo che lega tutte que¬ 
ste vertenze c queste lotte ed è 
preei.=amente la pervicace volontà 
degli industriali di colpire le Com¬ 
missioni Interne c di intensificare 
lo sfruttamento della mano d’opera 
la una maniera anche superiore 
a quella realizzata durante il fa¬ 
scismo. 

L'intento padronale di umiliare 
ed esautorare l'istituto della Com- 
missione Intema non può interes¬ 
sare solo i lavoratori, ma deve In¬ 
teressare tutti i cittadini. Lo sco¬ 
po. infatti, di questo tentativo pa¬ 
dronale è di liquidare ogni istitu¬ 
zione democratica negli stabilimen¬ 
ti allo scopo di poter disporre dei 
la\ oratori come di cosa propria, 
quasi fossero macchine delle qua¬ 
li non interessa la rapidità di lo¬ 
goramento, perchè tanto ve ne è 
sovrabbondari7.a. Il tentativo pa¬ 
dronale. seguito pedissequamente 
dalle pubbliche amminislrazioni, 
qualora dovciSse sortire esito positi¬ 
vo determinerebbe l'instaurazione 
nei luoghi di lavoro di una ditta¬ 
tura che non potrebbe non avere 
le 5 ue deleterie conseguenze anche 
fuori delle aziende e degli uffici. 
Questa prospettiva, vista neU’attua. 
le situazione, non può non ricor¬ 
dare la natura dei rapporti che esi¬ 
stevano nel periodo in cui l’Italia 
era trascinata di guerra in guerra 
proprio da coloro che a gran voce 
dichiaravano doverci e.ssere nol- 
l’azienda un solo padrone e che 
tutto doveva dipendere dalla vo¬ 
lontà di un uomo. 


Ciò che fa meraviglia 

Ciò che fa meraviglia, tuttavia, 
è il comportamento degli industria. 
11 romani. Costoro piangono mise¬ 
ria. riconoscono, come causa delle 


cittadina per poter arginare la 
coiuorrenza dei gruppi inonopoli- 
.stici c -strappare al governo qual¬ 
che condi.'.ione favorevole per il 
permanere e lo sviluppo del po¬ 
tenziale Industiutlc romano, con¬ 
centi ano tutte lo loro deboli for¬ 
ze contro le loro maestranze. 

Voi remino sapcie perche gli in- 
dutitriali romani invece di doman¬ 
darsi come mai la logge nel quinto, 
trasfonnata in legge del sc.sto alla 
commissione deU’industria alla Ca¬ 
mola, c stata fermata alla Commis- 
■siunc corrispondente del Senato cel 
eventualmente potrà passate con la 
modifica che a Roma, c in non so 
piu In quale alti a citta delle pro¬ 
vince contermini, spetti solo un 
trentesimo aetle comme.sso statali 
Cerchino gli industriali romani le 
lagioni per le quali il convegno 
dei ciomsti è .stato rinviato in au¬ 
tunno c perche tutto il fervore dcl- 
ramministiazione comunale nel far 
procedere la legge .suH'mdustria- 
lizzazione di Roma si sia smorza¬ 
to così subitamente. Se essi sa¬ 
pranno ragionare troveranno al 
fondo di questi fatti la mano ra¬ 
pace del glande monopolio che 
preferisce che a Roma si po.'^a 
speculare magari suH’industria edi¬ 
lizia e sui lavori pubblici ma che 
non ama che si .sviluppi una Indu¬ 
stria capace di trasformare la ca¬ 
ratteristica della nostra città 
Gli industriali romani sembra 
che proprio non sappiano fare i 
conti e che non abbiano imparato 
nulla dalle lotte degli ultimi due 
anni. Eppure, anche nel mese di 
giugno, i lavoratori romani si so¬ 
no battuti sia nello officine che ne¬ 
gli uffici ed hanno dimostrato di 
avere forza sufficiente per difen¬ 
dere non solamente i propri inte¬ 
ressi ma anche quelli della produ¬ 
zione e deU'industria cittadina. 
Aprano gli occhi gli industriali ro¬ 
mani prima che il monopolio li 
abbia scaraventati in un baratro, 
nel quale però i lavoratori li lasce- 
ranno soli o piangenti. 

IVIARIO BRANDAM 


di notizie allarml.stlchc non rispon¬ 
denti alla realtà dei fatti, si comu¬ 
nica che, a tutfoggl. la malattia. 
(=ia per il numero del ca.^l sia per 
l'andamento clinico, non desta par¬ 
ticolari apprensioni, rientrando nel 
nonnalo rlcorio stagionale della ma¬ 
lattia .stessa. 

Per 1 sette casi (uno dei quali non 
ancora accertato) verificatisi dal 1 . 
gennaio a tutt oggi sono stato prese ' 
lo più attento ini.'ure profilattiche j 
oggi con.sigliato dalla scienza c cioè: ! 
pronto isolamento del inalati. Im¬ 
mediata dislnfezlonc e disinfestazio¬ 
ne degli ambienti domiciliari o sor¬ 
veglianza dei coabitanti •. 


di 


A OS TIA LIDO 

biette casi 
JPolioiiiielite 


n Gabinetto del Sindaco comuni¬ 
ca; « Da più parti pervengono ri¬ 
chieste di notizie circa qualche caso 
di poliomiellto verificatosi ad Lido 
di Ostia. 

Allo scopo di evitare il prop.sgarsl 


Ieri: 32,4 

temperatura continua lenta' 
mente a rtiminnirr. Ieri la punta 
massima registrata a Ctatnpnto e 
stata (il 32 4 c la minima 20.4. Le 
temperature registrate a Roma Afi* 
«(stero lììvccc sono: 22 4 - 29 8. La 
punta più alta in tutta Italia ò stata 
segnalata a Bologna con 34,6. 



DISPERATO GESTO DI UNA DOMESTICA 

Si getta nel fiume 

a Lungotevere Flaminio 

Due animosi riescono a salvarla • La poverina non 
aveva denaro per raaaìnnaere la mamma inferma 


Fontana di Trci'i, tri oprii estate, e .strriprc .sfata il paradiso dei 
ragazzi. A maggior ragione lo è in questi giorni in cut, malgrado 
i grossi nucoloui neri che si fff/acciniio m cir'o la sera, non cade 
«lui sola goccia di pioggia. Nelle ore piti afose, a gruppi, i ragazzi 
l’i .SI tuffano a turno, mentre agli angoli dclìv .strade ndincenti i loro 
compctgni spiano le mosse dei Vigili clic fanno finta di non federe. 


La cronaca devo anche oggi regi- 
Istrare un nuovo, pietoso tentaUvo| 
|(U suicidio attuato da una giovuiiet< 
Ut» ventenne, la domestica Lucia 
jsanglacomit che Taltm notto si è 
Igettata nel flvme a Lungotetere Fia- 
I minio 

-tneho questa volta, coire in tutti 
jl casi \enfli'<itt 5 l nel giorni scor-l, il 
1 movente doli’msano gesto è stata lu 
tnJ'^erla che grata su gran parto del 
jelttacllnl c ull.i quale molto spesso 

I piu deboli non riescono a resistere. 

I Lucìa Sangliijoma è un'aliruzzete 

nat 1 a Colano nel Fucino che, corno 
molte nitro compopne. si ora iccaln 
n RiJinii jrer poter trovare un posto 
c alleviare cosi, la dl-astros» situa¬ 
zione finanziarla ilella sua famiglli». 

II posto lo aveva flnalmoiUo tr.i.ato] 
presso la famiglia del signor Salva- 
toi»' nenu'vti. abitante in via Gvinto] 
Reni 35. come governante dol due 
figli elei padrone: una vita piena di 
preojcupazlonl c tenza molti bene¬ 
fici economici. Lucia, pur con no¬ 
stalgia del paese c del genitori, ave¬ 
va stretto 1 denti ed era rlU 6 >. Ha a 
tirare avanti Era brava c lalwnosa 
e si era conqvilstata la stima dei iva- 
droni che proprio 1 » questi ultimi 
giorni 1 avevano lasciata sola in casa 
a custodire i duo bambini. 

Ma tre giorni fa era scoppiata Ma 
bembn: una lettera dol fnilcl’.I con 
la quale le ' annunciavano che la| 
.'namma cn\ gravemente malata l.u- 


ONDATA DI FURTI NELLE ULTIME VENTIQUATTR’ORE 

Entrano in coso dallo finestra 

e rubano oggetti per un milione 

Poppea del “Quo Vadis,, derubata sulla strada di Fregene Furto in un convento 


Appunfi 


Si sta Intensificando la serie del 
furti clamorosi. Dopo quello del¬ 
l'Albergo • Inghilterra » consumato 
ai danni dei due coniugi americani, 
ieri è stata la volta del signor Ore¬ 
ste Natoli ul qtiulc alcuni l.gnoti han¬ 
no sottratto, con un colpo audacis¬ 
simo, numerosi oggetti per un va¬ 
lore d* circa un milione. 

Il signor Oreste Natoli, per sua 
sfortuna, abita al primo plano dello 
stabile contrassegnato con 11 nume¬ 
ro 10 in via Ruspoll c la notte usa 
dormile con le finestre aperte, per 
cui agli ignoti organizzatori del col¬ 
po è stato oltremodo facile pene¬ 
trare naU’appartamonto. 

Approfittando del caldo e del son¬ 
no profondo del Natoli, con una sca¬ 
la a pioli i ladri sono riusciti ad 
entrare nella stanza da pranzo c con 
un muilrao di accortezza si sono im¬ 
possessati di un vaso portafiori di 
ergento, di un piatte d’argento, di 
due candelabri con citiquc canne di 
argento, di un servizio di caffè c uno 


L’ATTiVITA’ DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Grandi comizi popolari 
indel ii per oggi e do mani 

L’attore Pisu ha firmato Fappello di Stoc¬ 
colma • Si allerga l'emulazione individuale 


dì tlie anch’essl di argento, di tutte con la massima Ingenuità. 41 truffa- 


dell'lmperialismo statunitense in Co¬ 
rea. la campagna per Tlnterdlzione 
dell'arma atomica ha segnato, nella 
nostra città, un balzo In avanti. Nuo¬ 
ve decine di migliaia di firme sono 
-tate raccolte dai Partigiani della 
Pace. Queste firme testimoniano la 
fiducia del cit adini romani^ nella 
1 -.—. i causa della Pace c sono la più sfer- 

loro difficolta economiche, la P®',-antc rispcsta alte spudorate calun 


Tn risposta all’Intel vento armato, nelle giornate di sabato e domenica 

~ segnaliamo quello in Trastevere, di 
ogg . dove parlerà l’on. Smith 


litica governativa, ammettono, sia 
pure a denti stretti, che i grandi 
complessi monopolistici schiacciano 
la piccola e media industria, si o’i- 
chiarano d’accordo con una ferie 
di impostazioni della organizzazio¬ 
ne dei lavoratori e poi, quando de¬ 
vono trarne le logiche conseguen¬ 
ze, preferiscono seguire le dispo¬ 
sizioni del dr. Costa. Si può vera¬ 
mente dire che l’odio cieco e be¬ 
stiale contro i lavoratori, conside- 
dati come servi che non si debbo¬ 
no ribellare, fa oìmenticare ai no¬ 
stri industriali quali sono i loro 
veri interessi e cc«.l. invece di ac¬ 
cettare l’invito dtirorganizzazione 
sindacale di unire tutte le forze in¬ 
teressate alla difesa dell'industria 


nie diflfuse a profusione contro 1 
Partigiani delia Pace e contro la 
valorosa lotta che conduce il popolo 
coreano per respinger» in cr’m'nalc 
aggressione imo»: loJista; ma. sopra¬ 
tutto, le migliala di firme che per¬ 
vengono incessantemente al Comi¬ 
tato. sono il merito più chiaro di¬ 
retto a coloro che intendono allar- 
gaTe la piaga della guerra e trasci¬ 
narvi il popolo del nostro Paese. 
Esse dimostrano che la parola d’or¬ 
dine lanciata dal Comitato Naziona¬ 
le » Fuori Vltalia dal Patto Atlan¬ 
tico! » è stata raccolta e corrisponde 
alla volontà del cittadini romanL 

In questo quadro si va sviluppando 
Intensamente l’attività del Comitati 
della Pace i quali hanno organizza¬ 
to. In questa settimana, decine di 
comizi a Roma e in Provincia. 

Fra 1 comizi che si svolgeranno 


La protesta dei lavoratori 

per l’ aggressione al la Corea 

Martedì un’ora di sospensione dal 

r lavoro in tutte le fabbriche cittadine 

« 

Ieri sera alla Camera del Lavoro dizione della bomba atomica esprl- 
•i è tenuta l’annunciata assemblea j mcndo cniaramente la decisa vo-on- 


c 

quello di domali! a Torpignattara 
uovo parlerà l'on Terracini. 

Altri comizi avranno luogo: oggi 
a Quadrare ore 19 (Fulvio lacchia): 
domani a Capannello ore 19 (avv. 
Fiore); ore 18 a Alaccarcae (avv. Ma¬ 
rio Paparazzo). 

Per quel che riguarda il comizio 
di Trastevere sembra che e« 3 o sia 
stato vietato dal locali carabinieri 
c che JI divieto farebbe parte di un 
largo tentativo di ostruzionismo, daj 
parte della Polizia, contro la manl- 
fe.'tazlonl indette dai Comitati del 
Partigiani della Pace. La notizia.) 
d'altra parte, non è stata né con¬ 
fermata nò smentita dalla Questura. 
Ad ogni modo stamani una delega¬ 
zione di parlamentari chiederà spie¬ 
gazioni al Prefetto cd al Questore 
giacché se la notizia del divieto cor¬ 
risponde a verità, si tratta di una 
palese violazione della libertà di riu¬ 
nione che. fino a prova contraria, 

II Comitato della Pace ha inoltre 
reso noto che il bravo attore Mario 
Pisu (che in questi giorni presenta 
all’Elisco * La torta dei re > con la 
compagnia Pa»iI-Proc!emcr-Plsu) ha 
firmato l’Appello di Stoccolma. In¬ 
sieme a Mario Pisu ha firmato l’at- 
lorc Glanrico Tedeschi. 

Un particolare riconoscimento va 
ai c Partigiani della Pace» di Forte 
.Aurelio tta i quali si sono partlco-| 
larmente distinti: Giuseppe Brega, 
che ha raccolto da solo 750 firme; 
Silvia Severln, che ne ha raccolte 
500 e Francesco Patterl che ne haj 
raccolte 450. 


le posate e di dodici tovaglioli. Poi, 
con lo stesso sangue freddo c la 
stessa celerità con cui erano saliti, 
sono rldlscesl per la scala, che lian- 
no lasciata appoggiata alla finestra 
e so ne sono andati. Tutto senza il 
mimmo rumore e senza turbare »if- 
fatto il sonno del derubato c dei 
SUOI familiari, cosicché .solo la mat¬ 
tina la famiglia del dott. Oreste Na¬ 
toli si è accorta del furto. M.i ormai 
era troppo tardi e ai derubati non 
è rimasto altro che denunciare il 
fatto alla Polizia Scientifica, 

Un altro furto con 6 ca.sso è stàio 
perpetrato, sempre nella giornata di 
ieri, nella sartoria del signor Anto¬ 
nio Cariddt, sita in via Germanico 
n. 164, dove alcuni Ignoti sono riu¬ 
sciti a far sparire 6 tagli di stoffe 
del valore di lOo mila dire. 

Anche l’attrice inglese Patricia Laf- 
fan. che è a Roma per Intcrpre'are 
la parte di Poppea jiel film . Quo 
Vadis ». è stata oresa di mira dai 
ladri. Nella mattinata di ieri, in¬ 
fatti, l’attrice Ins eme alla sua aml- 
-a Joan Grlffi’h. si dirigeva verso 
Frcgene a bord i di una macch na 
lu,s.<!uosls.slma. Improvvisamente »ina 
gomma si affloseiava e le due gra¬ 
ziose signore erano co.strette a por 
mano ai ferri. Due giovanotti che 
passavano in bicicletta» con squisita 
galanteria, s’ ofr”lronc per aiutarle, 
offerta che fu di buon grado accet¬ 
tata. Alla fine dell’operazione ognu¬ 
no, dopo 1 ringraziamenti del caso, 
prendeva la sua strada. Ma non pas¬ 
sava molto tempo e le signore si 
accorgevano che dalla macchina 
mancavano le bo se contenenti de¬ 
naro e i passaporti. La gita, natu¬ 
ralmente. è stata Interrotta. Le due 
attrici ImboccavjTo la strada del ri¬ 
torno e denunc'avano alla Polizia li 
furto di cui erano rimaste vittime. 

I ladri. Ieri, non hanno rispar¬ 
miato neanche I religiosi; l’abate En¬ 
rico Schoc, superiore del Convento 
^I Villa S. Francesco ha denunciato 
alla Polizia che nella giornata di 
Ieri alcuni sconosciuti sono riusciti 
a penetrare nel convento e ad ap- 
propriar.sl dJ alcuno decine di ve¬ 
stiti appartenenti al novizi e al fa- 
miEll. Non soddisfatti i ladri «ono 
anche riusciti 'd impossessarsi di 

10 mila lire lasciate incustodite In 
un cassetto. 

.Alcuni ignoti, verso le il 45. e-jno 
entrati ieri nella sede rionale della 
Democrazia Criotl.ina in via Roi- Hit 

11 ’Jl e hanno ebjmrtato due appa¬ 
recchi telefonici e 6 valvc.e rotilo 

Ieri la pellegrina di turno, deru¬ 
bata in tram, è stata la signorina 
Maria Henry, di nazionalità france¬ 
se ma residente a Gurnesi in Inghil¬ 
terra. La poveretta mentre viaggia¬ 
va su una affollatissima vettura del- 
l’MB veniva derubata del portafoglio 

Con la solita truffa dello scambio 
ò stata derubata di due solitari le¬ 
gati con 3^ grammi d’oro la settan¬ 
tenne Ermiiila Bidoll abitante m 
Corso Trieste 106 La Bidoli. che vo¬ 
leva vendere i due solitari, era sta¬ 
ta avvicinata da uno sconosciuto eh» 
si era offerto come Intermediario cd 


toro, contrariamente al .‘•olito, non 
si era dileguato subito, ma era tor¬ 
nato dalla signora piti volte — ac¬ 
quistandone la fiducia — con la scu¬ 
sa dj voler mostrare 1 solitari ad 
alcuni amici gioiellieri. L’ultima vol¬ 
ta che Ai aveva restituiti alla pro¬ 
prietaria però, i dtio .solitari crono 
stati scambiati con altri identici, 
ma falsi 

Una trebbia si incendia 
sulla via Nonientana 

Questa notte ajJo oro 3 quattro 
maccJalnc di pompieri sono panne 
terso la via Nomentana Secondo 
guanto abbiamo appreso essi sono 
stati chiamati per l’incentlio di una 
trelibiatrlc al 22 . chlloiuc'r. 


Roma o Shangaì? 


T pellegrini, sia detto a chiare lettere. 
Cl sono simpatici. Specialmente quelli 
che a gruppi »li dicci, di quindici, di 
venti, con cartelli numerali in testa 
cirano la j;illà in questi giorni ifli saldo 
trcniendo. 

Indifferenti ci sono gli alltà: quelli 
ehe arri»ano a Ruma a bordo di mac¬ 
chine potenti e lunphi'-ime, ehe .scen¬ 
dono net grandi alberghi, che sono 
carichi di dollari di cui. a quanto se 
Ile dice. #on piiiliotto avari. Non ab¬ 
biamo nul|a contro CA-loro. Vorremiiio, 
pero, che giiiiigenalo nella c.apit.ilc d-IIn 
Repubblica, essi non axrebbero diritti 
i‘ doveri in piu rtspcllo ai cillailini 
’lntiMOi Vorremmo, (ler esempio, thè 
fo--ero leiiiili a ris|>ctt(.rc. con tutti gli 
ullri. le norme i he regolano il traffiio 
cittadino: a fcruiar-i quando il dj-co 
è ros-o. a non imboccare strade all’ini¬ 
zio delle quali vi sia tanto di cartellone 
di t senso velato », a rispettare v di¬ 
vieti di sosta c cO'i via. Perchè cì 
risulta che dal Campidoglio è partita 
una dispo-irione, nntiiralinente non scrit¬ 
ta, l'hc invita i Vigili a chiudere un 
1 occhio, ‘e non tulli e titie, sul rom_- 
portamenio degli stranieri motoritrati. 
Che rosa suol dire una co«a di que'lo 
genere? Che i Tio*tri amministratori 
considerano la città di Roma alla *fe«*a 
Istregua di cismVra considerala Shangai 
Lai tempo di s'iang-Kai-^hrk^ 


clft aveva fatto li conto del suoi ri- 
bparml e ascia pci-so la testa; non 
era In grado, con 1 pochi soldi n di¬ 
sposizione. ut affrontare li viaggio di 
andata e ritorno da Roma a Celtuiol 
Doik» due giorni di tormeiito. In 
po\eretta a\e\H deciso e l’altro ieri 
sera, coiiip’.ctnmeiite .sconvolta, dopo 
a\cr nies.so a letto i twmblnl. crt 
uscita o bi era messa a passeggiare 
piangendo sul Lungotexore Flaminio. 

Giunta all’altezzj» del fabbricato 
n 18, la Sanglacoin.». orinai in pre¬ 
da ad una vera crisi si era appog¬ 
giata al pamjietto del fiume Salire 
sopra il muricciolo o goltar.sl nel- 
raoriua, poi. fu tutto un gc.slo. 

‘Fortunat'iiiionte due giovani, tali 
.\uguslo Ramierl e Vincenzo Parrà- 
vano, gli\ da tempo .sttivnno o.s:>er- 
\ando l’insolito atteggiamento dilla 
giovane, per cui U dliàpenito ultimo 
gesto non li Inivava impreinirati 
Nel gito di pochi so.’oiidl Iniattl i 
due si spogliavano e si gottatano 
in acqua riuscendo a tirare a riva 
la .povera fanclnlLa già in preda ni 
prinM bintoml di sollocanjento 

poc'o dopo, sul greto, la ragazza 
ritornavi in so o z-tcomlnciava a 
plnpgere disjienitamentc I due' sal- 
voton. allora, provvedevano a dila¬ 
niare una autopubblica con la quuio 
la jiovèrettn venivo condotta alToope- 
da’e di San Giacomo. 

Qui 1 .sanitari non le riscontravo- 
noiiilcun.i !e-lone e la InvlavaiVu al 
Commis.sarialo dove veniva interro¬ 
gata e munita del foglio di via ob¬ 
bligatorio per il )aicso nativo. 

E ieri sera, con gli o:;chl ancora 
impauriti. Lvuva Sanglaconia è p*ir- 
titn alia volta di Celant» con il ri¬ 
cordo del mulinelli del Tevere e la 
sjieranzA |dl trovare la madnp viva. 

Beve solfato di rame 
e muore tra atroci sofferenze 

In seguito ad un tragico errore è 
deceduto Ieri al Follclinlco J’operalo 
delle'Ferrovie Domenico Napoleoni 
I residente nella località Sterpare, nel 
pressi di Frascati. 

11 Napoleoni, ehe nei momenti li¬ 
beri esplica anche l'attività di con¬ 
tadino, domenica scor.'ia, mentre la¬ 
vorava In una vigna scambiava per 
la bottiglia dell’acqua un fiasco nel 
quale eveva precedentemente sciolto 
mezzo chilo di .solfato di ramo. Ac- 
corto.'! all’l.sfantc dcU’errore il Na¬ 
poleoni si faceva immediatamente 
trasportare all’ospedale del Pollcll- 
J nico dove veniva ricoverato in os- 
|servazione. Purtroppo l’unica sor.sa- 
ta del liquido era bastata a bru¬ 
ciargli la bocca e gli intestini e ogni 
intervento chirurgico risultava vano. 

Dopo indicibili eofferenze, infatti. 
Ieri verso lo 14.30 il poveretto è de¬ 
ceduto. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

' SABATO 

Cemilill 4i iiltort illi 17 in ndiriiiint. 
Ili Sillori: tè'Vtti fltmi't « '.omiltìl dii- 
lu<:nn« all» 19 30 pitch» piNto U del 
Stilot». 

Com. Diritt. del gruppo paoelthrl tilt 18 

IO Fcbuioa». 

Ptoltiiorl: rcmllito allargato all» 30 lo ('«• 

d»tai:o[ie. 

lONEDl* 

Tolti l Mutilati « I(ual‘di di lotrra foio- 
n SU aonn coavocatì all» 19 pf»ci»« pt(«>n la 
Ffi oao Ponte Pprion», ia Via Biofo di Santo 
.^p rito, i?. 

Il Sattori: gl! aramlnhlrallvl di Satino» dal 
lì Sfllff*» fino conooati por luflojl 10 lugl o, 
»!'» or» lf:.30, nella fole dol SoltofO. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

SABATO 

Iipattori alla era 17 in Fcdiraileai. 

1/1 »,‘'iJ 0 it' f'Jdl do"ti rj'atto luxcohr.». 
io.jua tetti.j, .«s jt n. Val Violina, B'i.''' el’o. 
Tnrp lojl'ira, r-ua'Viiori mji.hnn hi u,'>nliia 
all rimpaina a nuraio • N a IL me ». 

Tutta U attioni eh» non hanno ancora ritiralo 
' Pattoglia > maadino la gloriala ‘‘a compagno 
a prahrarla 

RIUNIONI SINDACALI 

FirroTÌari dmfT.oa 9 «re 10 l'-fuiMoa le- 
on-j’o CoopcMl \a d'. E-orfunn in N a Riri 

TU peti» "ja 

SRE. ACEA. OES. nur-cii 11 »'!e 

ore Iti >u pr»»o la .'odo .le! (RII, 'o'I \i \ 
n ' a dtijli t-iaU’., l'-omfiìoa giMo.,ih !■ 1‘ 
foniti con il jojumt» n.d <i : 1 ) 'ndonniii \ ^ > 
' 1010 . 2 ) a-ot.rJo riDiK, ir.MF.I. 'ol 21 g.ui n 


Due ragazzi romani rinvenuti 
su una barca ai iargo efi Genova 


GIORGIO CANDELORO 


lAZiONE CATTOLICA IN ITALIA 

Nella collana « Problemi 
d'opffi » delle Edizioni di 
cultura sociale utriie pub¬ 
blicata per la prima volta 
nel nostro Paese nna sto¬ 
ria serena ed vnparziaU’ 
dell’Azione Cattolica, di 
come essa à sorta, dot suoi 
metodi e dei suoi scopi. 

pp. 112 - L 110 


IERI l'OMKKKRJIO VERSO LE 17 

Pauroso scontro siiH’Aurelia 

tra una macchina ed un’aut ocisterna 

Quattro feriti tra cui un ragazzo grave 
Numerosi altri incidenti della strada 


Due giovinetti romani, tali Lorenzo 
Maticini di 15 anni abitante a Roma 
In via Apuania e Alfonso Bonugita 
Idi 16 anni abitante in via Prcnestt- 
!na, sono stati rinvenuti da ima mo¬ 
tobarca della Guardia di Finanza di 
I Genova, parecchie miglia al largo 
della costa, su una piccola barca, pd. 

[co prima che scoppiasse un violenio 
fortunale, e qu.ndl m^ssl in salvo. 

1 due avventurosi ragazzi, accaniti 
I lettori di giornali a fiunetti, erano 
fuggiti un mese fa da casa e avevano 
j raggiunto a piedi Genova da dove 

(invano avevano tentato di Imbarcar-1£» IntBreSSe PerSOIiale 


• uno nouiTA 

DI GRnnoe inieRe'^se 

• LO DOCumeriTozione 
OTieSO DO TUTTI 

V. SANSONE 
G. INGRASCr 

6 Anni 

Di BDDDITISmO 
SICILIP 


2 50 POGine 
12 TOUO LG 
FUORI TGSTO 
L I R e 5 0 0 


«LE EDIZIONI SOCIALI» 

MILANO 

Richiedetelo al vostro librato o 
al Centro Diffusione Stampa 
della Federazione 


Un violentissimo urto Ira una mac- mero 322. guidata da Gluduccl Lo- 
clna ed un'autocisterna ^ avvenuto. renzo, abitante in via Baldassarre 


ieri verso le 17 al bivio della Via 
Aurelia tra Palo e Ladlspoll. La mac¬ 
china. di proprietà della rimessa Cl- 
sclotti. In via Turno, era guidata 
dalTing. Giovanni Rossi d. 50 anni, 
abitante in via Verbanla 2 e recava 
a bordo la moglie del Ro.ssi, signora 
Rossana Venturi di 25 anni, iJ pic¬ 
colo Giancarlo di sette anni e 11 geo¬ 
metra Corrado Palumbo, nato nel 
1912, abitante In via Ferente 14. 

L’autocisterna, targata Roma 17156, 
c diretta a Civitavecchia, procede\'a 
ad andatura normale quando s: ve¬ 
deva davanti l’auto guidata dall’ing. 
Rossi che proveniente da R.iima, 
procedeva a forte andatura. Nel ten¬ 
tativo di evitare l’urto la cisterna 
cercava di spostarsi verso il mar¬ 
gine della strado, ma lo spazio di¬ 
sponibile era poco per cui lo scon¬ 
tro è stato inevitabile. 

I quattro passeggeri della macchi¬ 
na, ira-sportatl a Santo Spirito, sono 
stati giudicati guaribili ri-^pettiva- 
mente in 6 giorni, il Rossi, 20 giorni 
la moglie. 20 giorni il Palumbo e in 
osservazione II piccolo Giancarlo, 
Quest’ultimo, infatti, pre.senta una 
gravif*ima ferita al ventre. 

— Un altro scontro si c verificato 
verso le i0.30 in via -Appla Nuova 


ncj pre.ssl d piazza Finocciiiaro Aprl- 
a costui ella aveva affidato 1 prozio,'!! le, tra la vettura deila S i tiF tR nu- 


PICCOLA CRONACA 


Onero, e l’autocarro targato Roma 
130373. Nell’urto cinque passeggeri 
sono rimasti feriti 

— Pietro Benedetti di 47 anni, abi¬ 
tarne in via Siila 3, verso le 13.30 è 
stato investito da un carretto Ippo¬ 
trainato. guidato da Innocenzo Savi, 
riportando la frattura del femore. 
Trasportalo a S. Spirito e .stato giu¬ 
dicato guaribile In 35 giorni. 

— n giovane ‘ 26cnne Mario Gu¬ 
glielmi e la signora Delia Piazza 
mentre transitavano per via Mario 
de’ Fiori su una moto-ve^pa Invc- 
.stiVc<no un taxi riportando ferite non 
gravi. ■ 

— Il 25ennc Giacomo Esposito, abi¬ 
tante in via Alessandro Avoli 25. 
mentre transitava per via San Mar¬ 
cello a bordo di una motocicletta 
investiva un taxi riportando ferite 
giiaribUl in 10 giorni. 


Ferito dalla donna 
che aveva soccorso 


generale delle Commt.»sloni Interne 
convocata per discutere circa la si¬ 
tuazione determinatasi a seguito del- 
Taggresslone americana alla Corca e 
alla Cina popolare e per deliberare 
sulla linea di azione che il movi¬ 
mento smdaeale deve seguire per 
difendere la pace. 

Dopo le relazioni del segretari 
Cianca c Moronesl. c dopo i inter¬ 
vento del segretario re'pon-abiie «iel¬ 
la C.d.L. Mario Brandani. Ta*sem* 
bica deUe CommUsioni Interne ha 
approvato la proposta di effettuare 
un’ora di astensione generale dal la¬ 
voro, quale prima manifest.izione di 
protesta del lavoratori romani con¬ 
tro Taggressior.e americana ’n Co¬ 
rea. La sospensione verrà eff,>tt»iata 
nella mattina di martedì 11 prO‘»l- 
mo in tutti I luoghi di lavoro. Du¬ 
rante il fermo saranno tenute riu- 
bionl per illustrare al lavoratori la 
gravità della situazione. 

L’assemblea delle Cemmi-'slonl In¬ 
terne ha inoltre approvato la pro- 


tà del lavoratori romani di lottare 
per la difesa delia pace e per l'usci¬ 
ta del'.Ttalla dal Patto Atlantico. 


Hieci anni fo... 


Dii I.'Avvenire df Roma deit ’8 luglio. 
OToavo dell'Azione Cattolica. diretto 
da Irr.olo Marconi, aitualmcnte fon¬ 
dista de II Quotidiano; * Le donne 
•usciste debbono essere di esempio e 
lii guida alle donne italiane nel le¬ 
nire i dolori nel portare conforti mo¬ 
rali c materiali, nel sostenere, infine, 
con tutto l'afflato della spiritualità 
femminile lo sforzo magnifico dell'I¬ 
talia in armi c nell'injondere tenacis¬ 
sima fede per i destini immancabil- 
di potenza, di grandezza c di nro- 
j sventa ai quali si nrria sotto la gui¬ 
da del Duce fi popolo italiano t. 


- - -- , „„„ , In cor.fceuenrn de’.l'o'curamento to. 

posta di dare H m.issimo sv juppo , 21,50 II tram 

alla raccolta delle firme per lintcr-|^^, ca.ste’.'.l n. 73 è andato a cozzare 


Tith i tanngti uentti tH» Cesftriii»» 
il Cszivat (Il rirrcTitri t»ii irraii i 
■uttcipir» ilii uttnhlM giziril* (liii 
C«»ptritÌT* eh* si tmi (sxiaica 9 Ujl». 
ili» ert 10, ia Vii Bari 29. 


contro l’ tram n. 71 fermo alla dazione 
•li S .Marta Nuova Nel tamponamenti 
si sono verificati 92 feriti e 3 morii 
1 Rlor.naìl cittadini parlano delTop- 
pommltà di rezolare meglio Fornirà, 
rre.nfo con largò uso di luci acherma- 
ta in blu. 


I panettieri difenderanno 
rufiido di (olloc amento 

Hi avuto luogo alla Camera del La¬ 
voro la riuniotie del comitat: dlrei- 
tiv; delia Lega panettieri per d.sou- 
tere suiia legge rc.at;va alla regola¬ 
mentazione dc’.r Ufficio d; colloca¬ 
mento che dovrà essc.'c varata 
pross.mamenic da. Ministero de. 
Lavoro. 

I panettler: romani, che ge«;I<cono 
li co’.Ioca.meato del.a propria catego¬ 
ria da circa mezzo secolo, (da quan¬ 
do, cioè, non cs.sieva a.cuna ieg.ge 
che regolamentasse il riposo settima¬ 
nale dei turni), epigono che ia gest.o- 
ne diretta del loio Ufficio di colioca- 
mento non venga manomessa 

Al term'ne delia riunlotie di ieri 
sera è siate volalo ar.'iaioivim'-tà un 
odqj. con cui i lavoratori ribadisco¬ 
no il loro punto di vista: e cioè, che 
;a mansiofie e la responsabilità d' 
collocatore deila categoria debbano 
essere affidate a un provetto operalo 
paneti.erc. cono«ci’orc delia differen¬ 
ziazione e del d.fettl che si leg.stra¬ 
no nel vari tip. di impianti-forno 
nonché della capacità tecnica e delia 
forza fisica dei iavorarorl. Ciò in ot¬ 
temperanza a quanto stabilito da'Ia 
legge suirawlamento ai lavoro c per 
l'assisfenra al dlsOocupail del 39 apri- 
’e 1949. pertanto t panettieri rec.a 
mano dal M nlstero del Lavoro e del¬ 
ia Previdenza Sodale la regolamen¬ 
tazione dei loro uffici di collocamentc 
nel lenio aopradetto. 


II gìoroo 

— Oggi, iihito, S Isglia (IbMTò): S. 
tef». i. st'l» scr;» •..» ore 4.44 « irioaru 

<•:» r").!? Nei a CcìI'js-Tj; e.-.-y 

i: ,K'e:i Li F«.:a ze, 5f’ 7SI5 .1 f-zsn e D--»- 

ralfi X Pir.t !x i^cspire 20 i i 

fixc.-i if. I» 33'i:.. '‘fi 1>49 a P.^ra '1 
n.e 'i.-,-'i; orila c.':» • az» ivSi,'!!;! :i;:. 
1 , eoih.fa! e I» isjegte 5e..* •'•. '* 

Rori:» Nr. Is.'W a '’i il.-a-ica » <r* fi,-r.»Te 
a f 'vfzr s «TT «: IO 'f ;‘';2 ». 

1 Tic;, > Ex I li L»-,•;? F.'l re r > 
■!' «jri •» v’j-a'j C'pa-• «i» 'a".'-» B.-»'*!»: 

— Bellettiic (cnagraScs' Icr . vcrc-.h. T !rj > 
N»'. z,*'Z Zi f-Ti 24 Nt; c-'-:. 2 
M T-- s 3. (crT :e Mi’.- - 3. <>• 

Ttx;t:atcri xii.ua t niu.xa (i un sZ 1 
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Ieri sera verso mezzanotte Giovan¬ 
ni Joviiielli. barbiere, abitante -n 
via .Appia Nuova Staiutaria, lotto i, 
mentre con altri due amici transi¬ 
tava per via Appla, incentrava due 
E-ovinastri che stavano picchiando 
ima doeina. I-o Jov.ncl'.: coi suol 
amici interveniva. Ma non appena 
iia ragazza fu liberata, raccolse da' 
jmarg.ne della strada una lastra d 
Ivetro e ;a Icnclò contro l) gruppo d- 
j giovanotti, ferendo alia gamba io Jo. 
Ivlnelii. il quale, traspo'tato oìi'ospe 
Idaie d: S. Giovanni, veniva giudicaci 
.-.n <•-- ^-oiSuaribl’.c m $ g’-oml. 
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E' deceduta la contadina 
precipitata nel burrone 

E’ deceduta Ieri a mezzanotte la 
contadina Regina Carapacchio che 
i’altro ieri verso le 19 35. mentre ra..* 
rogiieva inai>a davanti al palazzo -lei 
Fcnxv.'.en nel pressi dei.a Circ.,mal- 
.izione CioOia. era precipitata in un 
burrone profondo 10 m.ctrl. 
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Salta il eavalleDo 
c si frattura l’omero 


E’ stato trasportato Ieri alle 17.45 
ai Policlinico lo studente vcnt.duen- 
ne Mario Lafragola. abitante b, ViA 
Archlano 4. c.he mentre tentava nel.a 
palesila del Foro Ita.'.co i! salto de', 
cavalletto, perdeva fequilibr.o c pre- 
c.pitava a terra frattu-aiidosl l'omero 


Sbalzato Ha un camion 
per lina bnea stradale 

Una prova tanelbl e sullo stato del¬ 
ie s’rade c:t*ad ne l'ha ricevuta .er 
!l *c«ant 8 *etienne Rinaldo Curri 
abitante bi vie Gattamclata 46. che r 
«tato rlcovverato d’urgenza al Po.ic.i 
nico e giudicato guar.blie In 40 g:or- 
n!. II Curri. Jnfatt:. mentre transi¬ 
tava per via Po »u un camJonc'no 
di proprietà del signor Fanelli Bru- 
no. In seguito ad un balzo della 
macchina per una buca, preclpitara 
a terra. 


si per l’America. Messisi In monte 
di raggiungere la Francia avevano 
preso in affitto sulla spiaggia un bar¬ 
ca e con quella pretendevano di rag 
giungere, a remi, le coste francesi. 

Setiza l’Intervento della Ilnanza sa¬ 
rebbero certamente periti. 


LA GARA DEGLI «AànCI» 


Ponte Mammolo e Trullo 
primi nella classifica 


La grande gara di diffusione che 
v'cdc impegnati i più forti e miegiio 
organizzati Gruppi romani pei la con¬ 
quista delia radio messa in palio dai- 
rAssociazione. è giunta ormai ad una 
fase particolarinerite.. bruciante. 1 
Gruppi attualmente prin.i nelle clas¬ 
sifiche di Settore sono continuamente 
messi a dura prova per conservare 11 
primato e le sorprese si susscgiio.no 
scombussolando di settimana in set¬ 
timana la graduatoria. Mentano co¬ 
munque un particolare elogio per le 
piu alte ocrccntuall raggiunte in cam¬ 
po cittadino le Sezioni di Ponte Mam¬ 
molo (160''7) e del Trullo (136,6 ®ti). 

La cìasslfìca, dopo l'ottava giorna¬ 
ta. è la seguente, nel 1. Settore: li 
Monti 02'-, 2) Ponte 78.8Cc. 3) Borgo 
62^, 4) Campitelli 48.3'!c, 5) EsquUir.o 
44.1'’7, Nel 2. Settore: 1) San Saba 
I 09 '«, 2) Prencstino 74,8G-, 3) San Lo¬ 
renzo 4) Garbatela 58.8*0. Nei 

.7 Settore. 1) Monte Sacro inG, 2) 
Valn eiaina 82 G. 3) Salario 77.6*7. 4) 
Nom.entana 40.6'r. Nel 4 Settore: U 
Forte Aurelio 107.7*1. 2) Ptlm.aval'c 
92.8''. 3) Trastevere 79.2'7-. 4) Aiirc- 

a 72.7''-, 5) Cava'.ieggeri 55.6'o. Nel 
5 Settore: 1) Trullo 136.6G. 2) Por- 
tuc.nse 1213) Macllana 119.1 "o. 
Noi 6 . Settore: 1) Gallla.no ISI", 2) 
Casal Morena 121 * 0 , 3) CentoccJ'.e 
P3.1*i. Nel 7 Settore: Il Ponte Mam¬ 
molo 160*é, 2) Villa Certosa 87.327, 3) 
Tiburilno 81,1*7. 

Rendiamo noto a tutti 1 Responsa¬ 
bili di Gruppo, Inoltre, che la gara 
di diffusione che avrebbe dovuto 
concludersi !I 9 luglio con la finalis¬ 
sima dei sette primi classiflratl nel 
rispettivi Settori, terminerà Invece 
domenica 13 agosto dopo accordi pre¬ 
si con la Federazione. E’ stato co¬ 
munque stabil to che II 14 luglio ver¬ 
ranno assegnati del premi di tappa 
al Gruppi In testa nel vari Settori. 


« Mondo Operalo » noi numero di 
sabato pro 6 sln»o, pubblicherà 11 te¬ 
sto stenografico del discorso tenuto 
dairOn.Io PIETRO NENNT al tea¬ 
tro .Adriano sulla c Guerra In Co¬ 
rca ». 


Visitare « SUPERABITO » ir via 
Po. 39-f (ang. via Slmeto). Le .«tof- 
fe più belle di Zegna-Cerruti- M«r- 
zotto, confezipni su misura. Va.-vto 
assortimento di abiti pronti, giac¬ 
che e pantaloni. Portando la str-ffa 
si confezionano abiti e tai'leurs. 
Vendila anche a rate. St accettano 
in pagamento buoni Fides-Epovar- 
Enal. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiininnniiiiinii(!iii< 
OGGI «Prima» a| Cinema 

CAPRANICA 
ed EUROPA 
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I Un grande film sovietico a colori | 
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sto, a iniKliaia, a milioni, ohe ope-| 
nano intanto sfacciatanientc, a vi. 
so aperto. * Saranno ammazzati 
tutti > urlava ieri in un negozio 
di cravatte c camice un signore 
bello. .Ma se anche (pici pu7./i si 
loMiassero aininaz/are com>- sunti 
mortili, se di loro non re.stassero 
sulla terra che macchie di san¬ 
gue, sanno i signori del patto A- 
tlantico che cosa sono quelle mac¬ 
chie? Come «i allargano, come 
gonfiano c arrossano tutto c soin- 
mcigono tutto? Hanno pensato 
che il Cristianesimo — quel tradi¬ 
to loro Cristianesimo — è nato 
anch’esso da macchie di sangue? 
Hanno pensato che senza i parti¬ 
giani ticcisi e impiccati la storia 
deiritalia contemporanea sarebbe 
una storia di abiezione, di tradi¬ 
mento, di servitù? i\on scherzate 
con la guerra, signori: e non sor¬ 
ridete alle pazzie di oltre Oceano, 
f* ra gli .Stati di Knropa, di qtiesto 
continente di seliinvi affrancati. 

1 Italia c la sola che al berretto 
del liberto preferisce la tonsura 
del servo. Quale può essere la ra¬ 
gione di questo fatto? Che se ne 
sappia qualcosa oltre piazza San 
Pietro ^ 

11. in.. CONCKITO MARCHESI 


SPIAGGIE D’ITALIA A OCCHIO NUDO 

Cambiali di milioni 

per ricostruire Riccione 

Tutti gli abitanti al lavoro dopo la guerra - Si fabbricano anche 
santi e generali di gomma per i pellegrini - Il terrore della pioggia 


A guerra. E chi vorrebbe, og- 
la guerra? Quelli che l'hanno 
ipre coluta c sempre fatta: si- 
a queirnltimu guerra che co- 
||[nciò ncU’anno di nostro Signo- 
1914 e non è ancora finita: quel- 
Bchc sarà forse narrata col nome 
guerra dei cin(|uant'anni: se 
teranno. Cominciò nel 1914 te¬ 
la a battesimo daH’Inghilterra 
quale face\n da madrina as- 
nata perebè la Germania lan- 
ssc liberamente l'tirlo dì assal- 
e credesa, C'-sa, di uscirsene 
, con un dondolio dell'ainaca, 
otlimcrc mercè le armi di Ni- 
a e dei Francogallici, il hocco- 
prelibato della disfatta germa- 
:a. ^^a il bestione era duro ad 
battere c l'Anglia dovette ac- 
dcrc la sua pipa di guerra e 
tulere in cum|iu; poi venne la 
erica, con rnliima porzione di 
i e di rifornimenti con cui fi- 
e sfrnpr” a mettersi in testa, 
nne r.\merica di Thomas Woo- 
w Wilson, il natiso della Vir- 
ia, il professore di giurisprn- 
za e di e<'o;iomia politica, che 
e fama di somma integrità c 
erità, e si meritò il titolo di 
nrificatore dei costumi >, col 
le titolo fu portalo candidato 
'a Presidenza della Confedera- 
>ne, cioè al governo di quel fe- 
c e portentoso p.icse dove il ri- 
delia pu; iliv-azione dei costumi 
I significato solo quando entra 
qualche risista cinematografica 
una girandola di discorsi sce- 
e di ritmi sincopati. Ua allora 
merica si olfrì itila protezione 
nfela di Fnropit anche median- 
i quattordici princìiii wilsonia- 
e la creazione di quella maesto- 
e mistica Società delle Nai.ioni 
ve gli uomini di' Por-'a e di af- 
i vcdesiino quanto fosse di ai¬ 
rone c di burlesco, così come 
rcbltcro \isto la carne di tal- 
ne in una scatola di vitello con- 
vato. Dalla Società delle Na¬ 
ni Siamo arrisati aU'ONU, il 
lomitato di affari > deirUnionc 
lericana, come diceva ottima- 
nte Ton. Don,iti alla Camera 
B deputati nella seduta del 3 
gno. Dal secchio consers-atori- 
o: « r.Vmericn agli .‘\inerica- 

siamq pas-ati airinipcriali- 
b piu tr. senf.ito e impudente: 
pilo il mondo agli americani >. 

8«o giganicsco e rapido dal 1914 
Iggi. La guerra contro la Russia 
rieticn cominciò propriamente 
1919 ton gli eserciti rnssn- 
nco-bri tannici del ram miraglio 
Iciak fucilato nel I9J0 dai bnl- 
tvichi c del genenile Denikin, 
dato a morire fuggiasco in Iii- 
iltcrra. Cose pns,sate, .si dirà: 

I oggi chi potrebbe nolore una 
erra contro In Rn.ssin? Tutti gli 
mini dabbene la vorrebbero, 
sta scorrere i giornali delPor- 
pie c dclha concordia nazionale, 
k perchè? Per quei quattro briit- 
Imnsi di Coreani? No, pos-crini; 

In per loro: ma per una cosa 

f ssa che si va facendo sempre 
grossa: per un tumore che da 
trentennio cresce e non si rie- 
! a estirpare; la Russia, la CÌ- 
, i paesi deirFuropa orientale... 
ive si sa a finire di questo pas- 
? Era spuntata la bomba ato- 
ca che brillava come un astro 
luce divina .sulla statua della 
>ertà. Che bella cosa .se fosse 
Basta sola, là, nelle mani di 
uman, il gran pacifista, il di- 
uttore della guerra e dell'arie 
Ila guerra, il capo di un popolo 
conquistatori che fanno cade- 
volando dal cielo uragani di 
fico mentre sulla terra, armati e 
avveduti come nessun altro 
erriero sarà mai, procedono con 
religiosa lentezza dei sacri ca¬ 
ldi della propria vita. Se quella 
mba fosse rimasta solo in po¬ 
ro di Triiman con che gioia si 
Uberebbero le labbra i nostri 
inih atlantici! T.e bomb** delle 
ttezze volanti fanno la strage 
lllc città della Gor,'’a. Bene, cer- 
[mente. Ai briganti e agli ag- 
cssori non si deve pietà: ma 
ell’altra ci vorrebbe, quella ato- 
ca, quella a ctuttofnre>* e in 
momento, via .‘Stalingrado, via 
tningrado. via Mo-ca. via tutto 
pf-.-rno che ammorba il mondo. 
jTnttavia anche cosi, ■«•iolato il 
^reto. .sareblv* meglio, forse, gio¬ 
ire la gran c-arta c farla finita 
)n Pinenbo inioMerabde. C‘è la 
pinta colonna, contro cui — si 
|ce — gl’inviati americani stan- 
p preparando i campi di conce- 
amento in .\frtca; la quinta co- 
inna della quale ptirc recente- 
lente Fon. De Gasperi ha rileva- 
I il pericobo. Ma il guaio è ch’è 
isai più d’una colonna; è una 
lassa immen-a di uomini; non 
muti di fuori, insidiosamente; 
la nati, cresciuti, vissuti sul po- 
................,..........r| 
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CASTELVETRANO - La madre e la sorflla di Giuliano s’avviano ni cimitero per rictnosccrr la sal¬ 
ma del morto. — Nella foto: La sorella del bandito ucirattn di lanciare una scarpa contro un foto¬ 
grafo elle tentava di ritrurl.i 


'..n ESPERIENZE nw. EHIRIIRRn SOVIETICO BROORAZ 

Se una gamba è corta 
facilissimo allungarla 

Chirurgia plastica contro chirurgia mutilante - 1j* ope¬ 
razione del trapianto,, - Un nano può diventare allo 


r Alzandomi per la prima volta 
dal letto, non potevo credere che 
la mia gamba, un tempo più corta, 
fosse diventata uguale all'alira. 
Adesso cammino senza alcuna diffi¬ 
coltà, senza zoppicare, e la mia co¬ 
lonna veitebrale è ritornala diritta 
come un ilio a piombo. I miei ge¬ 
nitori sono felici al pari di me per 
la splendida guangioiif- e uniscono 
ai Piii’i l loro sentimenti di grati- 
tudine. Nicola Ouskou 

Nicola Ouskov è uno studente di 
19 aitili. IlcU'iaf.inna ha iofferto 
una grave malattia all'anca che gli 
ha lasciato come e.sito un raccorcia- 
mento deU'arto inferio'-c sinistro. 
Ha canili 'nato — o meglio zoppi¬ 
cato — per lunghi anni con l’aiuto 
di bastoni, di stampelle e infine di 
appaiati ortopedici. F. l’uso di que¬ 
sti mozzi non ha fatto che accen¬ 
tuare ancor più quella deviazione 
della colonna vertebrale che era 
presto conipar'3 come conseguenza 
dciraccorcnnicnto dell'a''to c della 
difettosa e sbilanciata deambula¬ 
zione. 

Alla fine Nicola Ouskov si è mes 


l'DUSS sviluppi ancora insperati 
in altre parti del mondo. 

Ma vi sono operazioni ancora più 
strabilianti che portano il nome di 
Bogoraz. Di frónte a un o.-teosarco- 
nia, tumore maligno, che colpl.^ct 
•r ossa degli arti superiori o Infc- 
-lori, generalmente al gomito o al 
ginocchio, anziché procedere alla 
amputazione dell’arto al di .sopra 
del tumore, cosi conio si fa ancora 
in altre parti del mondo. Borgoraz 
SI è propo.sto di limitare l’ampu¬ 
tazione alle sole parti coinvolte nel 
tumore. 

Le asciti 

Ma l'ardimento di Bogomr è an¬ 
dato oltre: un giorno si trovo a 
curare im asettico IFctscite e una 
malattia provocata da cattiva cir¬ 
colazione de, sangue venoso nel re, 
gaio). Tenendo presente che le ar¬ 
terie portano 11 sangue rosso dal 
cuore in tutto l’organismo e le vene 
riportano il sangue viziato, nero, 
dall’organ'smo al cuore, ma di que- 
•ste. la rena porta, che riconduce il 


nelle rr.ani del prof. Nicola Bo-i sangue dagli organi addominali, at 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RICCIONE, luglio. — La piccola 
città ha poco più di trent’anni. 
La sua breve vita — sorta infor¬ 
no a un’antica chiesa di campa¬ 
gna — rimane ancora impressa 
nelle linee delle case c delle stra¬ 
de. che hanno l’aria di chi sta a 
proprio agio, potendo spaziare 
liberamente sul lido e sulla pia¬ 
nura illimitata che accompagna il 
mare. Sembra che la città possa 
allungarsi e allargarsi per tutto 

10 spazio che vuole. Ha cosi un 

aspetto aperto, accogliente, otti¬ 
mista, che è tipico delle cose gio¬ 
vani. • ■ . . - 

Le mele rosse 

J fondatori della città una volta 
tanfo non sono mitici; nè guerrieri 
vittoriosi; li potete invece incon- 
tra«’c in un caffè o in un negozio 
di aggeggi: per lo più sono mode¬ 
stissimi muratori. Le prime mu¬ 
ra della città le costruirono tra 
la spiaggia e un canale, largo e 
tranquillo, che arriva al mare 
quasi senza movimento. Un tempo 
sull'acqua del canale galleg¬ 
giavano. procedendo lentamente, 
lunghi tappeti di mele rosse che 

11 mare subito divorava. Era 
quella l'unica attività che si svol¬ 
geva sul canale: la pioggia delle 
mele, lungo gli argini, comincia¬ 
va in autunno c durava mesi; 
poi l'acqua diventava limpida € 
ruota, gelandosi talvolta d'inver¬ 
no, V canale è rimasto un poco 
l’anima di Riccione come il Te¬ 
vere a Roma, poiché i primi a 
naxùgarlo furono i muratori che 
trasportarono entro grossi barco¬ 
ni, la calce, il cemento. ' p.'osr 
mattoni che servirono alla costru¬ 
zione della nuora città. 

Le acque del canale si popo¬ 
larono da allora di barche e di 
vele arancione, che iniziarono con 
il mare un infenso traffico che 
non si è più in(e'’foffo. 

Ma pure co.sì giovane Riccione 
subì due regolari inrosioni; una 
tedesca e - una alleata. La città 
ne rimase rame sconvolta e pre¬ 
sto perdette la sua fisionomia. 
Era irriconoscibile. Molte sue ca¬ 
se erano in legno — ritrori pub¬ 
blici o boffeahe balneari — l 
ponti sul canale non avevano mu¬ 
ra massicce, olì stabilimenti per 
i bagni erano costruiti in mura- 
i'.iva sottile, fcltinc strade erano 
appena appena tracciate, sìcchi 
bastò un sof giorno d‘, occupa- 
Tione tedesca a mandare in fran¬ 
tumi tutta la sua impalcatura, 
che era un poco provvisoria co¬ 
me quella di un accampamento. 

I giardini lungo il canale o in¬ 
torno alle ville — da pochi anni 
venuti su — divennero terra 
battuta at primi passi della trup¬ 
pe. senza più un filo d erba. Pa¬ 
reva che da un momento cR’r.ltro 



COLL'.MDA DOMINGUEZ, la belllMlma messicana che attualmente 
sta iRterpretaoda !■ Sardegna II film di Genina «L’eder»» ha sotto¬ 
scritto l'aRpelIo di Stoccolma. 


ricominciasse la pioggia delle 
mele sul canale. I soldati face¬ 
vano bollire il thè c le patate 
usando per legna le persiane 
delle villette. Il fumo denso delle 
cucine militari stampò le prime 
macchie nere su motte case nuo¬ 
ve di Riccione. « Trovai gli al¬ 
beri intorno casa tutti isteriliti 

— mi diceva il proprietario del¬ 
la pensione dove alloggicfvo — 
era come se fosse passata poco 
lontano la lava di un vulcano. Il 
fumo della cucina militare li ave¬ 
va come arrostiti a distanza. Non 
hanno messo più una foglia ». Me 
fi fece vedere: parevano ruderi 
di pietra. Brano alti e quasi grigi. 

Ma in poco tempo la città fu 
ricostruito e organizzata: la fine 
della guerra rinnovò la sua am¬ 
bizione a divenire un grande cen¬ 
tro turistico e balneare. Sì pen¬ 
sava che. dopo la guerra, sovrag¬ 
giungesse un lungo periodo di 
tranquillità, in Europa e nel 
paese. La gente ritornò alle pro¬ 
prie case con molti prooetti in 
testa: costruire nuovi alberghi, 
nuovi locali, nuove pen.sioni. al¬ 
largare le strade, allungare per 
altri chilometri e chilometri la 
città, montare altri cento stabi¬ 
limenti balneari, preparare l’ospi¬ 
talità per migliaia e migliaia di 
persone che presto sarebbero 
venute a Riccione da tutti i paesi; 
e in meno di un anno furono co¬ 
struite duecento pensioni. Le vil¬ 
le c i palazzi devastati dalle 
truppe subito acquistarono l’al¬ 
legro aspetto di una volta: fu 
necessaria pavimentarle e tap¬ 
pezzarle daccapo, rimettendo le 
persiane c le porte che i soldati 
avevano dato alle fiamme. 

Terrlilo b«zn r 

L’onera d| ricostruzione è sfa¬ 
ta febbrile a Riccione: ha im- 
pegnatn il muratore, il tappez¬ 
ziere, l’impiegato, l’ingegnere poi¬ 
ché ognuno di loro sperava da 
essa prossimi guadagni. Tutta la 
città nife col turismo: dall’al- 
bergittorr al mobiliere. Molti im¬ 
piegati, artigiani. Testate cambia¬ 
no mestiere: diventano barman o 
direttori di albergo, camerieri di 
trattorie e bapnini. C’è anche chi 
diventa indiano o arabo, o per 
leggere la fortund alle donne o 
per vendere finti tapvetì persiani. 

Tornando alla città, con l’ope¬ 
ra di ricostri; 2 ione. l’entusiasmo 
dei vecchi muratori Avevano tut¬ 
ti voglia di far presto: si lai .t- 
rava per quattro, non sì bad.iva 
d sacrifici. Le spese che sostenne 
Riccione per rimettersi In tolet¬ 
ta furono grandi: tutte fatte con 
le cambiali, cambiali per compra¬ 
re H mobilio delle pensioni, per 
vagare i muratori e gli inpepner*. 
cambiali per comvrare Im mnni- 
alic delle porte e le persiane ve” 
le finestre. Le fondamenta deJld 
città — dicono c Riccione — sono 
fr.t’e di carta. 

Le prospettive dell’anno santo 

— che annunziavano un grande 
afflusso di stranieri in Italia — 
recentemente aveva fatto firma¬ 
re ad occhi chiusi cambiali di 
milioni per costruire ofberphi e 
pensioni. 

L’impresa alberghiera a Ric¬ 
cione per lo più è tenuta da pic¬ 
coli proprietari, da modesti com¬ 
mercianti ai quali la guerra ha 
portato via ogni patrimonio. Egi¬ 
dio Cammarota, proprietario di 
una specie di bazar, così mi pre¬ 
sentava la sua sistemazione: «Tor¬ 
nato dalla montagna a Riccione 
ho trovato il mio chalit distrut¬ 
to: era servito a riscaldare il 
brodo dei soldati. Avevo un cre¬ 
dito prc6.«;o le banche, ma non 
sufficiente per finanziare una 
nuova attività. Allora tutta la 
mia famiglia ha cominciato a fa¬ 
re debiti; mia moglie ha trovato 
chi le prestasse mezzo milione, 
mia figlia si è rivolta al suo fi¬ 
danzato per avere L, 200 mila, 
un altro mio figlio s’è rivolto ad 
uno zio che gli vuole un bene 
dell’anima, per avere una som¬ 
ma doppia: da parte mia ho chie¬ 
sto un prestito alla Banca di 
I S. Spirito e un altro un mio 


fratello in America. Una vera 
ve.ste d; Cristo la somma che rag¬ 
granellai; cucita pezza per pezza, 
con pazienza da cerlo.sino. E’ 
stata come tratta dagli stracci 
che abbiamo portato dalla mon¬ 
tagna. Ma con quella .somma ho 
avuto il miracolo di rivedere in 
piedi il mio vecchio bazar. E* 
Ira I più antichi della città. In¬ 
tanto daH’America mio fratello 
vuole sapere notizie ceH'anda- 
mento della stagione, mio genero 
aspetta che paghi il debito per 



cd era convinto, come $»o padre, 
che la gente dopo la gnerrd. una 
volta l’anno almczio. potesse 
scherzare con le cose del mondo, 
anche con i generali c con i ve¬ 
scovi. 

La città, dovunque volgete gli 
occhi, è tutta piena di cianfrusa¬ 
glie. come il bazar di Camma- 
rota. Md dietro la sua facciata 
allegra ci sono migliaia di cam¬ 
biali; venti giorni di pioggia in 
agosto — che sottraggono altri 
turisti agli alberghi — bastano a 
farla crollare come |f palcosceni¬ 
co in un teatro ambulante. 

MARIO SCHETTINI 


Cinquanta invitati 
I avvelenati da iinq tortai 


RICCIONE - Un anno fa ancora 
qualche bagnante s'avventurava 
tra le rovine della cittadina bal¬ 
neare. Adesso la ricostruzione 
del centro turistico si può dire 
conclusa 

mettere su ca.'’a. tutte le persone 
che mi dettero denaro lo voglio¬ 
no indietro a fine agosto, contia¬ 
mo i giorni sul calendario del 
barar: =e non ci v.-i bene dovrò 
cambiare mestiere ». 

71 vecchio bazar era deserto: 
alle pareti pendevano tappeti co¬ 
lorati e amuleti orienlch, scarpe 
per II tennis e corae per la pesca, 
salvagenli c costum' da bagno. 

* Molta roba l'abbiamo fa'.'.a ve¬ 
nire daH’e.stero» — spiegava Cam- 
marota. al quale ritornava l'en¬ 
tusiasmo soltanto che guardasse 
le pareti — « E vedete che in- 
vonzion: ha fatto mio figlio; santi 
di gomma per i pellegrini » E 
me zie mostrò uno mterm’nahile 
fila: re TIC crono di tutte le na¬ 
zioni e di tutte le parrnrchi'" da 
Santa Margherita n San Genna¬ 
ro. * Li mettete sulFa^-qua c ga’- 
leggiano » d cera tutto accorato 
il commerciante, « ?Iia fl.*tli3 ha- 
poi castru.to costumi del sette¬ 
cento con carta lucida: ne ha fatti 
oltre duemi'a. lavorando l'in'ero 
•nvcrno. .Abbiamo badato a co¬ 
struire ninnoli che oi5ce<serr, agli 
americani c ninnoli che piaces¬ 
sero agli inglesi o a; france.*:; 
tutu diversi l’uno daH’altro. a 
a seconda dei gu.sti ». 

Vescovi <H oamosr ìo 

Il baiar di Cammarota. è stato 
creato con Tottimismo di chi ri¬ 
torna a vivere dopo anni di re¬ 
clusione: la famiglia del commer¬ 
ciante ha inventato un ninnolo 
ed un oggetto per ogni nozinncli- 
tà. con la ferma fiducia che si 
cominciasse a vivere in un modo 
migliore dopo la guerra. Il figlio 
di Cammarota avrebbe inventato 
oltre 1 santi di gomma anche i 
vescovi di camoscio ed 1 generali 
di cristallo se avesse avuto il 
fimpo davanti a sé: quel giovane 
possedeva il genio delTallegna, 


S. CESAREO. 7 

Una tragica festa nuziale si è 
svolta a S. Cesareo. Durante il 
ricevimento dato dopo un matri¬ 
monio, veniva offerta agli invi 
tati un grande torta nuziale. Gli 
invitati facevano festa al dolce 
ma, dopo qualche tempo, veni¬ 
vano colti tutti da violenti sinto¬ 
mi di a\’velenamento. In pochi 
minuti oltre 50 invitati si acca¬ 
sciavano al suolo, contorcendosi 
spasmodicamente. Tutti i medici 
del paese venivano mobilita*! ma 
il loro numero non era suff’.c en¬ 
te e pertanto si chiedeva imme¬ 
diatamente soccorso a Lecce e 
agli altri paesi limitrofi. Dopo 
mezz’ora dai primi sintomi di av¬ 
velenamento, già 30 invitati era¬ 
no entrati in stato di coma e so¬ 
lo un disperato intervento dei me¬ 
dici accorsi riusciva a salvar loro 
la vita. 

I resti della torta nuziale sono 
stati inviati a Lecce per essere 
analizzati e si attendo ancora il 
responso delTufficio d’igiene. Cir¬ 
ca 50 a\'velenati versano però 
ancora in gravi c preoccupanti 
condizioni. 


so 

goraz, e la lettera che abbiamo tra¬ 
scritta all’inizio di questo articolo 
ci ha, già detto — con le cornmossc 
paroTe di gratitudine del giovane 
rimesso a nuovo — quale è stato lo 
I esito strabiliante dello cure praii- 
Icatcgli. 

11 prof. Nicola Bogoraz non è sol¬ 
tanto il maestro più illustre e più 
apprezzato degli studenti che ^c-j 
guono i suoi corsi al Secondo Isti-j 
tuto di Medicina Stalin di Mosca e 
dei molli scionziafi che seguono la 
sua scuola. Egli è ormai una gloria 
nazionale ncll'URSS: è uno di que¬ 
gli n croi » del lavoro e del sapere 
che tutto il popolo sovietico conosce 
ed ama. 11 suo nome è ripetuto in 
tutte le città, in tutti i villaggi del¬ 
l’Unione Sovietica con la stessa vc.j 
nerazionc e ammirazione con cui 
vengono ripetuti i nomi dello scien¬ 
ziato agronomo Mioiudin, ael poeta 
Majakovski. del romanziere Fadcev. 
del giornali.sta Ehremburg. dei priù 
famosi stakanovisti, e di tutti gli 
altri uomini che hanno indis.salubil- 
mentc legate le loro opere geniali 
alla costruzione della società socia¬ 
lista in ogni branca ael lavoro, del¬ 
la scienza e deH’artc. 

Chirurgia plastica 

Bogoiaz ha dichiarato da tempo 
guerra alla chirurgia mutilante per 
sviluppare al massimo la chirurg’a 
plastica. “ Troppo a lungo — egli 
dice — noi medici abbiamo dovuto 
col cuore dolorante amputare ar*i, 
asportare organi che mettevano in 
pericolo la vita dei nostri ammalati. 
Coloro che veri anno dopo di noi, 
e possederanno l'arte di curare c di 
guarire, resteranno esterrefatti alla 
descrizione degli interventi che si 
compiono oggi. Fin d’ora noi dob¬ 
biamo sforzarci non solo di sal¬ 
vare la vita degli ammalati, ma di 
ricorrere il più spesso possibile alla 
chirureia plastica, cosi da re.stitui- 
re loro le condizioni di vita norma¬ 
le u. E a un giornalista che recente¬ 
mente gli chiedeva: «Ma che si può 
fare quando una gamba si è fatta 
più corta dell’altra? •• Bogoraz ri¬ 
spondeva con semplicità: “ Allun¬ 
garla ». 

La osteotomia segmentarla è già 
nota nel mondo come " operazione 
classica Bogoraz In ciascuna del¬ 
le due ossa deila gair.’oa — la *i- 
bia e il perone — i -chirurgo sov-c- 
ticr- r-ratica dei *3 ''b’iqu*. iza- 

ralleli, ir» modo oa o tenere il nu¬ 
mero voluto di segmenti ossei, nu¬ 
mero che varia in ragio'ie dell’al- 
lungamento che egli vuol ottenere. 

Una volta che l’apertura nella 
cute e nei muscoli — attraverso la 
quale egli ha potuto raggiungere 
Posso — è stata richiusa e suturata, 
l’estremità inferiore deU’arto viene 
.'ottoposta a una trazione continua 
di 15 chilogrammi. In ^al modo i 
segmenti os«ei vengop" a trovarsi 
di nuovo te.'suto osseo e l’allunca- 
mento si compie in maniera P^^^- 
sochè indolore. Dopo 3.3-40 giorni 
le ossa sono completamente rinsal¬ 
date e hanno raggiunto la lunghez¬ 
za voluta. Bogoraz è riuscito a rea¬ 
lizzare allungamenti fino a 14 cen¬ 
timetri! Sotto l’impulso della ge¬ 
nialità scientifica di Bogoraz la chi¬ 
rurgia plast'ca ha raggiunto nel¬ 


traiersa il fegato per sboccare poi 
nella vena cava ascendciitc che rag¬ 
giunge direttamente il cuore. Sbar¬ 
rando il passaggio del sangue ve¬ 
noso che gli viene condotto per la 
vena porta, il fegato provoca una 


stasi languigna e il conseguente Ira- 
.suiamcnto di abbondante liquiao 
nell’addoir.e (ascite), con esito mol¬ 
to spesso mortale. Bogoraz quel 
giorno ideò su due piedi un Inier- 
vento chirurgico che oggi è ormai 
entrato nel patrimonio della chi¬ 
rurgia sovietica; recisione della 
fjpiia perla alla sua entrata nel le¬ 
gato c suo raccordo diretto nella 
vena cava ascendente. In tal mo¬ 
do il sangue viziato proveniente da¬ 
gli organi addoniinali può giungere 
liberamente al cuore, la fun/.iono. 
del fegato viene a trovarsi alleg¬ 
gerita e l’organismo si adatta rapi¬ 
damente alle nuove condizioni. 

Infine fra le molte ,--pcin/ioni, che 
hanno del fantastico, ideato dal 
prof. Borgoraz, ricordiamo quella 
escogitata per far crescere i nani. 
Come c noto l’ipofisi è la ghiandola 
che COI suoi ormon; regola la eir - 
■scita degli Individui. Il n.ini.'mo di¬ 
pende da inca lacilà dc’l’ipofi.'i di 
secernere questi ormoni. Bogoraz 
preleva in questi casi la ipofisi da 
un cadavere recente e la fis^a 
’egando l’arteria della glandol.a pre¬ 
levata all’erteria corrispondente del 
nano — al posto della ipofisi in.siif- 
ficientc. Alcuni dei pazienti di Bo- 
goraz hanno visto aumentare la 
loro statura dopo questo intervento 
di 13 centimetri. 

GINO LUniClI 


LE P RIME A R OMA 

fuori leeg:e 
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Una forte inquadratura de « I fuorilegge » di Vergano 




A distanza di due giorni dalla 
sua morte reale Giuliano muore 
sullo schermo. Certamente anche 
nel film 1 fiiorilcgge, il film che è 
stato presentato ieri in prima vi¬ 
sione, c’è scritto che « i fatti non 
hanno riferimento con fatti real¬ 
mente accaduti »•. ma non c’è nien¬ 
te da fare: quando si parla di 
banditi siciliani, il primo nome, 
l’unico nome che viene in te.sta. 
ieri e oggi, è Giuliano, il bandito 
sepolto ieri a Montcleprc. 

Il fuorilegge qui si chiama Co¬ 
simo. Se ne andò sui monti, rac¬ 
conta il film, perchè un tipo lo.scc 
di avA'ocato mafioso gli fece bale¬ 
nare davanti rideale del separati¬ 
smo. In realtà volevano che lui 
diventasse una pedma in mano ai 
baroni latifondisti e ad altri poli- 
t’canti. Ciò non avviene. Accade 
ad esempio che i contadini, esaspe¬ 
rati da promesse, occupano le terre, 
e Cosimo non si muove. Accade che 
lo stesso barone è sequestrato dai 
banditi che pretendono il paga¬ 
mento di una grossa taglia. E l’av¬ 
vocato mafiloso decide, come ha 
già fatto altre volte, che questa 
- è una candela che si deve spe¬ 
gnere ... E fa ’.n modo ch,«. Cosimo 
cada ucciso dal nutra dei carabi¬ 
nieri. che altrimenti l’avrebbero 
cercato chissà quanto. La .storia è 
lineare, cd c arricchita da un filo 
sentimentale: Cos:mo ha una 



TRE ROMANE 


’Jna mpstra di Urbani 




coniche. Il motivo della miseria c 
della morte ricorre volentieri; un 



maschere, alti cappucci da magia 
nera e da inquisizione, mitrie ve¬ 
scovili. ma è rovesciato come si 
rovescia un guanto, opcrett.stico 
e irreale quanto quello è satanico 
giardinetto aperto su un orizzonte j e spietatamente v.vo. 
fosse in abbandono. 

corréda. una cameva’ata di Pùfere giapponese modemm 
monchcrc che r.ssano all’osteria ! AH’Istituto Italiano per il Med'o 
-eie' iì-Tcon un vago ricordo del bamboc- c l’E-strcmo Oriente fPaìazzo Bran- 
n- Roma I Ù-ba-’*è'Jean Miei che vedemmo al caccio) è stata allestita una mostra 
c= mo^’-a -m- poco tempo fa>, carabinieri!{jj «pittura giapponese moderna». 

alta uniforme che mang'ano c gj tratta di « Cachemono » (cioè 
„ . . .i -igiuocano a carte, una scena di pro-Lcose che si appendono-) fatti di 

io .s-uoorc"‘‘dn€ r^chctti di filo dil*^ recitazione in un teatrino | larghe fasce di carta disposte ver¬ 


na r.corda*,» ra-istcn/a. in que.sta ^ ,, 
vecch .3 Roma, di -un art.sta com*j^-- ma*®, Quas 
r.dcb'ardo Urban.. noto per certe 
sue p.tturc b'zzar’-c e per certi • 
suoi d.-egr.i di p.azze. 
gu.-r 

bifionte. Nsi finn, w liiv-. a ....-i, 
mag.n; di egget*. o d; personaggi l 


d.verso rotore, sospos. in una .spe¬ 
cie d- atm-vsfera verde mare rap- 
oiesentano. a .-ent're il t.tolo - .A- 
damo ed Èva ne’. Farad so Terre¬ 
stre - *19411; un p.agl.accio che t. 
appogg.a con trasporto a una specie 
ò, davanzale mentre una f.igìia ca¬ 
de le-.lame: te a’.’.a ^ua de.stra, è 
intito'ato • Io in scena • (1943). 

E' una p ttura r.arc’sist.ca grosso 
modo fiiirreal.ctegg ante che vor¬ 
rebbe rendere in ch ave troppo au- 
1 ca lira certa me’.ancorra e tristez¬ 
za dell’artista Nei di.secni (recen¬ 
ti, ma coe-enli con quelli di pa¬ 
recchi anni fa) c’è invece un fare 
alla Sc.p.one, ma ridotto a termini 
più bo’’ar; e discorsivi; una vecchia 
all'os’.er a. u: 3 vecchia con le brac. 
c'a su un cestello, un’immagine del 
Quirinale o del Pantheon, un so¬ 
maro con un basto, ecco una sene 
di opere che y; laoc-ano vedere e 
giudicare con magg.orc familiarità. 

/fino Caffi airObeUsco 

Dopo Urbani ha esposto Nino 
Caffè. Caffè, che è un marchigiano 
di Pesaro. h« esposto anch’egli ope, 
re un po’ bizzarre e un po’ znalin.- 


\-uo*ui che ha tutta l’ara del tea-j ticalmente sulle pareti e sulle quali 
trino parrocchiale, c infine, e fo-jè applicato un rettangolo di seta 
orattut’o. pret-, g:o\ani pretini in -1 sul qun’e a «ua volta è e.*eguito il 
trigenti. indaffarati, litig.o-si, s mi- j cip'.nto. Querto pittu.-e non differì- 
I; a tante bertucce, che guardano. «cono mollo, quanto a contenuto, 
da: b'jchi della serratura, che man-jdaiiQ sp.r.to contemplativo legato 
piano in una interminabile tavola-dottrine pantc\st;chc proprie 
ta, die sbattono la polvere da vec-j^jj jjj-g speciale società feudale ti- 


, chi piviali, che fanno anticamera. 
I che circondano aiti prelaU, che se¬ 
guono un fur.era’e, tutto in un on¬ 
deggiare d: mitr.e. di cappucci c 
di maschere. Qualche cr.tico di 
parte clericale si è mostrato preoc¬ 
cupato di queste figure. S; tran¬ 
quillizzi: per Caffè, è chiaro, tutto 
questo gran brulic’nlo è un teatrino, 
una farsa da operetta in fondo in¬ 
nocente. I pretini sono neri e col 
cappellone, i carabinieri sono in ai- 
-3 uniforme e con la * lanterna», 
come sono penetrati nella fantasia 
popolare, ma è un’immagine scadu¬ 
ta, fuo’-i del tempo, cui potremmo 
forse segnare persino la data 1910 
o giù di li. A Caffè tutto ciò serve 
di pre*e.«to per i suoi contrasti di 
bianchi e di neri, per il suo gurto 
del colore. C’è un mondo alla 
Goya, m cui rivediamo corride. 


piche della pittura cinese che ve¬ 
demmo in queric s:e«.«e sale. E’ 
vero che s; .suol dire essere la gra¬ 
zia la caratteristica della pittura 
cinese c la forza la caratte¬ 
ristica delia pittura giapponese 
Ir realtà mi pare che la caratte¬ 
ristica di questa pittura giappone¬ 
se S’a un certo imbastardimento 
al contatto dell’arte europea, rive¬ 
lato ad esempio da opere come 
• pioggia autiinnaie» di Kawai Gvo- 
kudó, o » erba falciata» di Hira- 
fuku Hyakusnl. H mondo trad'zio- 
nale. fuori de) tempo e ferocemen¬ 
te conrervatore rappresentato da 
questa pittura ne vien fuori come 
imbalsamato e imbellettato nellfc 
gel'da precisione e nella Sottile 
.«ua m.eccanica eleganza del contor¬ 
ni e del colori. 

COBRADO MALTESE 


amante, una ragazza del paese che 
lo segue sui monti. Un fratello d; 
lei. 'Din, tornato dalla gucirir, 
dalla prigionia, dal lavoro nelle 
miniere francesi, non coniprenderà 
bene questa situazione, ed roterà 
Co.'imo. L’avvocato corca di farce¬ 
ne uno strumento, ma Turi non ca¬ 
de nel tranello. Di fronte alla mor¬ 
te di Cosimo egli comprende d,- 
quale parte sia la vera respon-sa- 
bilità. 

Film di palpitante attualità, è 
definito 7 fuorilegge dagli .strisotoni 
pubblicitari. E non c’è dubbio che 

10 .sia, in questo momento in cui 
la misteriosa fine di Giuliano sem¬ 
bra '•onfordersi con un finale da 
film. E' attua’e que.'to film, natu¬ 
ralmente. per una ragione ji.ù va¬ 
sta o apprezzabile: perchè si pro¬ 
pone d’ sondare, se non analizzare, 
nello svolgere la sua storia, qual¬ 
cuno dei motivi reali che sono ada 
base del banditismo «.ciliano. 

Abbiamo detto qualcuno dei mo¬ 
tivi. Perchè il film, naturalmente, 
..on d ee tutto quel che .si potreb¬ 
be dire. Innanzitutto è a.«sai arduo 
ogg; in Italia dire tutto ciò che la 
realtà c la verità vorrcb’oero si 
dicesse. Lo abbiamo visto a prono- 
sito di molti altri film che han do- 
vuto subire disgustose e partigiane 
mutilazioni. Il fatto stesso che ne 
7 fuorilegge i contadini siciliani 
occupino le terre e non siano pre¬ 
sentali come bruti che attentano 
alta proprietà altrui, deve essere 
considerato un fatto fa.«tid!o'o da 
(molti di coloro che consioerano 
I invece il banditismo come un fatto 
apprezzabile. 

Àia. m secondo luogo, il film di 
Vergano si propone srllanto di 
racco: tare una storia umana sem¬ 
plice c sincera, di quelle che pos¬ 
sono accedere oggi, una stona 
«enza grandi pretese e fastidiose 
ambizioni. Questo è 7 fuor.legge. 

Degli attori occorre dire che .«on 
tutti a po'to: da Gr.«sman, che è 
Turi, a Eimanno Randi. che è Co- 
«.mo, a Maria Grazia Francia, che 
è la ragazza. 

_c. 

11 profframma complclo 
cleir« Estate veronese y> 

VERONA. 7. — Il Comitato ve¬ 
ronese per gli spettacoli di pro<a 
ha concretato il programma dei’e 
rappresentazioni dramm-'tirho che 
saranno realizzate in agosto, nel 
quadro dell'* Estate teatrale vero¬ 
nese ». 

Al Teatro Romano sarà rappre¬ 
sentata dal 9 ai 16 agosto la com¬ 
media ' Molto rumore per nulla ». 
di Shakespeare per la regia di 
Alessandro Brissoni. 

Sarà quindi ripresa, in nuovo al¬ 
lestimento, dal 20 al 27 agosto. la 
tragedia « Romeo e Giulietta ». tra¬ 
sferita ne; cuore di Verona medio- 
evale. cioè nella Piazza dei Signo¬ 
ri. Circa duemila spettatori trove¬ 
ranno posto nella piazza su una 
grande platea rialzata; regista sarà 
Guido Salvinl. 

Il Comitato ha infine predisposto 
la rappresentazione di alcune scene 
di capolavori di Wolfango Goethe: 
« L’Iflgenia in Tauride » e 11 «Fatisi» 
sugli spalli del Castello di Malre- 
.'ine. Questi spettacoli avranno luo¬ 
go nel pomeriggio di venerdì 2.'> e 
di domenica 27 agosto, dalle ore 17 
alle 19. 
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POIilTM^A INTKHNA 

La totéla (iella aiaterDÌtà 


La discussione del disegno di 
legge sulla tutela fisica ed eco¬ 
nomica delle lavoi-atrici madri, 
prosegue alla Camera nel modo 
più paradossale. Non si discute, 
infatti, nò sul progetto Noce, nè 
— almeno formalmente — sul 
lesto del disegno governativo; 
ma, dopo di aver deciso di discu¬ 
tere il testo approvato dall’XI 
Commissione Parlamentare, in 
realtà si discute invece un nuo- 
yo testo. 

Perchè, nei fatti, gli emenda¬ 
menti presentati sugli articoli 
fondamentali, sono tali da sov¬ 
vertire completamente il testo 
del disegno di legge approvato 
dalla Commissione e da costitui¬ 
re un altro testo, assolutamenxe 
Inaccettabile da chi abbia a cuo¬ 
re gli interessi dei lavoratori e, 
■particolarmente, la tutela della 
maternità delle lavoratrici. 

Non per niente già sull’arti¬ 
colo 1 gli emendamenti propo- 
‘sti _ e votati dalla maggioran¬ 

za — hanno capovolto il concet¬ 
to approvato dalla Commissione, 
che ' era quello di estendere la 
tutela della maternità almeno a 
tutte le categorie di lavoratrici 
madri dipendenti da terzi. Era 
in omaggio a questo concetto che 
l'opposizione, lealmente, aveva 
rinuncialo a svolgere una sua 
relazione di minoranza con cui 
insistere per allargare questa tu¬ 
tela anche alle categorie più im¬ 
portanti di madri lavoratrici non 
dipendenti da terzi, come le don¬ 
ne mezzadre, le casalinghe mo¬ 
gli di lavoratori e, sopratutto, le 
disoccupate e mogli di disoccu- 
pati. 

Di fronte però alla slealtà del¬ 
la maggioranza che, con la pre¬ 
sentazione di certi suoi emen¬ 
damenti veniva, come abbiamo 
detto, a sovvertire i principi e- 
stensivi della legge stessa, la mi¬ 
noranza non poteva ribattere che 
con la presentazione di altri e- 
mendamenti che prononessero 
rallargamento della tutela anche 
alle categorie sopra citate di 
madri lavoratrici non dipen- 

‘ denti da terzi. 

Ma i deputati governativi, con 
un colpo di maggioranza, hanno 
approvato l’esclusione dai bene¬ 
fici della legge .'Stessa non solo 
queste categorie, ma anche quel¬ 
la delle lavoratrici — dipendenti 

- da terzi ■— a domicilio, e quella 
delle domestiche. Si tratta di due 
importanti e numerose categorie 

• di lavoratrici, tra le più sfrutta¬ 
te, tra le più vessate, tra le me¬ 
ne .tutelate da legsi o disposizio¬ 
ni legislative. 

L’escluderle dalla tutela fisi¬ 
ca ed economica della maternità, 
non è stato però solo un atto an- 
ti-sociale, inumano ed ingiusto: 
è stato anche un atto anti-pro- 
gressivo, anti-preduttivo, almeno 
per quanto riguarda le lavoratri¬ 
ci a domicilio. 

Nessuno ignora infatti — e tan¬ 
to meno dovrebbero ignorarlo i 
legislatori — che noi assistiamo 
oggi, da parte industriale, a del 
ripetuti tentativi di tornare in¬ 
dietro. nei sistemi di produzione, 
di tornare cioè al lavoro a domi¬ 
cilio anche per quella produzio¬ 
ne che già era diventata effetti¬ 
vamente e completamente indu¬ 
striale. Oggi, per sfuggire ai pa¬ 
gamenti di contributi previden¬ 
ziali, numerosi industriali — tes¬ 
sili, dell'abbigliamento ed altri 
— vogliono tornare al lavoro in¬ 
dividuale, anti-produttivo ed an- 
ti-progressivo, del lavoro a do¬ 
micilio, dove particolarmente le 
operaie sono più facilmente sfrut¬ 
tabili, dove non esistono limiti 
nè di orario nè di età i>er le la¬ 
voratrici. 

Ma non *olo in questa parte si 
è voluto sabotare il disegno di 
legge approvato dalla Commissio¬ 
ne. Si è tentato di sabotarlo an¬ 
che in due dei principali e più 
importanti articoli che tendono 
veramente a tutelare fisicamen¬ 
te ed economicamente le lavo¬ 
ratrici madri. 

Vogliamo alludere all’articolo 
2 che tratta del divieto di licen¬ 
ziamento della gestante e dell’ar¬ 
ticolo 4 che tratta del periodo 
di astensione obbligatoria dal la¬ 
voro. 

E’ evidente per tutti che, se 
non si comincia col tutelare la 
lavoratrice madre contro i peri¬ 
coli del licenziamento da parte 

■ del datore di lavoro, appena que¬ 
sti si accorge, da segni certi che 

■ qualche volta si manifestano fin 


dal secondo o dal terzo mese, che 
la lavoratrice si trovi in periodo 
di gestazione: qualsiasi legge per 
tutelare la malernità della don¬ 
na lavoratrice non solo diven¬ 
ta inoperante, ma ottiene pro¬ 
prio Teffetto contrario. 

E’ questo che volevano i de¬ 
putati — e le deputate! — della 
maggioranza d.c. che avevano 
presentate l’emendamento? 

E’ questo che voleva il gover¬ 
no che l’aveva appoggiato? 

Fortunatamente questo emen¬ 
damento non è passato grazio al- 
l’opposizione energica della si¬ 
nistra, appoggiata da parte dei 
deputati della maggioranza, ed 
è stato approvato l’articolo nel 
testo della Commissiono. 

Così pure non è passato l’emen- 
damento che riduceva da tre a 
due mesi il periodo di riposo 
prima del parto per le lavoratrici 
deirinclustria, nò quello che ri¬ 
duceva detto periodo da 8 a 4 
settimane per lo addette all’agri¬ 
coltura e neanche quello che ri¬ 
duceva, per tutte quanto le lavo¬ 
ratrici madri, il periodo di ripo¬ 
so dopo il parto da 8 a 6 setti¬ 
mane. Tutti gli argomenti, vie¬ 
ti e tristi, che da anni sentiva¬ 
mo ribadire da industriali ed a- 
grari, contro una efiìcace ed efll- 
ciente tutela della maternità, so¬ 
no stati sfoderati e ripetuti da¬ 
gli onorevoli di una parte della 
maggioranza, c dallo stesso rap¬ 
presentante del governo, sc-n. 
Rubinacci, sottosegretario al La¬ 
voro. 

]Ma anche per l’articolo 4 è 
stato invece — fortunatamente 
per le madri lavoratrici — ap¬ 
provato il testo della Commissio¬ 
ne. Però, che questi emendamen¬ 
ti abbiano trovato una dozzina 
di presentatori della maggioran¬ 
za e, fra questi, anche due don¬ 
ne: le on. Conci Elisabetta e Dal 
Canton Maria Pia — è qualche 
cosa che ci pa:*e enorme da par¬ 
te di gente che si dice cristiana 
e, per quanto riguarda le due 
onorevoli colleghe, ci appare qua¬ 
si un’offesa alla sacra funzione 
della maternità. 

Come abbiamo accennato, la 
discussione, anzi la lotta por la 
difesa della maternità delle don¬ 
ne lavoratrici, continua. Altri im¬ 
portanti articoli devono ancora 
essere discussi, tra cui quelli per 
le cambre di allaliamento e gli 
asili nido e quello del pagamento 
del periodo di riposo e di ciò che 
si intende per questo pagamento. 

L’opposizione è decisa a far 
approvare la legge prima delle 
vacanze, per non deludere l’a¬ 
spettativa delle maiclri italiane. 
Ma è anche decisa a battersi — 
come si batte da due anni — jH.r- 
chè questa legge sia veramente 
una legge che tuteli la materni¬ 
tà, una legge cioè umana, pro¬ 
gressiva, di vera giustizia so¬ 
ciale. 

TERESA NOCE 


Il dlseorso di Tosllattl alia Camera 


(continuazione della pagina) 

cessità. Quando per esempio De 
Gasperi parla di una aggressione 
dello Stato partito contro il regime 
democratico del sud, farebbe bene 
a farsi prima informare da Sforza 
su come stanno le cose in Corea: 
giacché ò proprio nn problema di 
libertà e democrazia quello che si 
pone in quel paese. 

La Corea è un grande paese di 
28 milioni di abitanti: colonia giap¬ 
ponese fino al 1945, fu libero da 
quella data, provvisoriamente di¬ 
viso in due. 

Documentazione 

Quanto mai significativo — pro¬ 
seguo Togliatti — appr.re il confron¬ 
to tra i .melodi usati dai I beratori 
sovietici e i metodi usati dagli ame¬ 
ricani. Nell'agosto del 1945 il co¬ 
mandante militare sovietico lancia¬ 
va un proclama ai coreani nel qua¬ 
le è detto che la liberazione del 
paese non è che il primo passo 
verso la felicità e il benessere del 
popolo e si invitano i cittadini a 
prendere nello proprie mani il de¬ 
stino del proprio paese, a lavorare 
uniti per aprire le vie a un felice 
avvenirq. 

SPIAZZI: La felicità consiste nei 
carri armati? 

TOGLIATTI: (alludendo alle 

c,sperienze militari del’interruttore) 
Lei 6i spaventa troppo dei carri ar¬ 
mati. Se avesse consultato un 
atlante geografico economico sa¬ 
prebbe che i giapponesi hanno co¬ 
struito nella capitala della Corea 


del nord il più grande arsenale 
militare di quella zone. 

Al proclama del generale sovie¬ 
tico Togliatti contrappone quello di 
Mac Arthur, il quale consiste in una 
serie di minacce, nelPannunclo di 
spietate repressioni per chiunque 
disubbidisse alle autorità america¬ 
ne, nel proclamare la lingua in¬ 
glese lingua ufficiale della Corea 
dei sud. Da questi due punti 
di partenza s* sviluppano due poli¬ 
tiche. Per prima cosa gli americani 
proposero di prolungare l’occupa- 
zione del paese per dieci anni( cin¬ 
que anni di governo militare e cin¬ 
que anni di tutela amministrati¬ 
va). 1 sovietici si opposero propo¬ 
nendo la costituzione di un gover¬ 
no popolare sulla ’:?3sc di un ac¬ 
cordo tra tutti i partiti. Il Sotto- 
segretario ameri.iano Lovett in¬ 
sistette allor» per la costituzione 
di due governi e di due assemblee 
I sovietici naturalmente si opposero 
proponendo il ritiro delle truppe 
dì occupazione fin dairinizio del 
1948. Alla fine deH’anno essi effet¬ 
tivamente si ritirarono mentre gli 
americani ne seguirono l’esempio 
soltanto sei mesi dopo. 

Si arrivò cosi alla prima consul¬ 
tazione elettorale. Togliatti .sotto- 
linea come il governo popolare non 
6l limitò a organizzare le elezioni 
soltanto nella zona del nord m^ 
invitò anche i coreani del sud u 
c.sprimere il loro voto. Ciò avven¬ 
ne su larga scala, anche se in for¬ 
ma clandestina, tanto che l'assem¬ 
blea popolare del nord è costituita 
da 380 deputati del sud e 167 del 


nord e nel governo vi è un egual 
numero di coreani del nord c di co¬ 
reani del sud. 11 governo del nord 
inoltre non è costituito come vor¬ 
rebbe far credere l'on. De Gasperi 
da un solo partito, ma è espressione 
di una larga coalizione. 

. Le riforme nel Nord 

Proseguendo nella sua vasta e 
precisa documentazione, il compa¬ 
gno Togliatti dà alcune cifre signi¬ 
ficative sull* attività del governo 
popolare del nord. In primo luogo 
esso ha proceduto alla riforma 
agraria distribuendo un milione di 
ettari al contadini poveri e portan- 
1o l’indice del raccolto di grano 
da 100 a 130, prendendo come pa¬ 
ragone l’anno 1544. Sono state na¬ 
zionalizzate le industrie, le ferro¬ 
vie e le banche e proclamata la 
uguaglianza tra gli uomini e le 
donne (70 donne siedono ncH’as- 
semblea del nord). L’ìndice del¬ 
la produzione industriale è salito 
dal 1946 al 1949 da 100 a 371. Le 
.scuole elementari da 100 sono au¬ 
mentate a 180 mentre le secondarie 
sono aumentate dì venti volte e 
quindi università sono state fondate. 
E’ stala introdotta la giornata tì' ot¬ 
to ore per gli operai. 

A queslo quadro di liberazione c 
di progresso .sociale. Togliatti con¬ 
trappone la disgregazione e la cor¬ 
ruzione dilaganti nel sud. Basti 
pensare che la produzione doU'ac- 
ciaio è scesa da 75 mila tonnellate 
annue a zero, mentre nemmeno un 
ettaro di terra è stato tolto alla 


grande proprietà coloniale giap¬ 
ponese. Alla situazione di totale di¬ 
sgregazione economica e sociale 
corrisponde un vasto processo di 
disgregazione politica. Togliatti ri 


tctda le migliaia di uccisioni e di • verificava raggrcs-siotie. 


sud. Ma quando i tre deputati l’Europa occidentale. Io mi auguro 
arrivarono alla frontiera del 38.o II sopravve:ito di gruppi e di uo- 
pai.dlelo furono accolti a fucilate, mini ragionevoli che non giuochi- 
• '•ati e deferiti a una corte no resistenza dei loro popoli, delle 
ir arzille. Qualche giorno dopo si| loro nazioni, c la loro stessa esi- 


PER FARE FALLIRE IL PIANO SCHUMAN 

Una conferenza iniernazìonale indella 

dal minalori e dai melallurgìci contro il ‘‘pool 


55 ! 


Questa conterenza elaborerà nn programma di azione concreta contro il cartello 


L’Unione Internazionale dei sin- 
dccnti dei lavoratori delle miniere 
e rUniono Internazionale dei la¬ 
voratori delle industrie metallurgi¬ 
che e meccaniche hanno deciso di 
convocare una conferenza interna- 
ziciale dei lavoratori delle miniere 
e della metallurgia di Italia. Fran¬ 
cia, Gran Bretagna, Stali Uniti di 
America, Belgio, Olanda, Lussem¬ 
burgo e la Sane sul piano Schu- 
man. 

.< Questa conferenza. afferma 
l’appello delle Unioni Internaziona¬ 
li dei sindacati dei lavoratori del 
le miniere c delle industrie metal- 
lurgiche e meccaniche, elaborerà 
un programma di azione concreta 
ed efficace destinata a far fallire 
il piano Schuman, per garantire la 
pace e le condizioni di esistenza 
dei lavoratori. 

L’appello è preceduto da una 
presa di posizicr.e delle anzidette 
Unioni Internazionali sindacali sul 
piano Schuman in cui al afferma: 

«I governi capitalistici di Fran¬ 
cia, Italia. Bel.gio, Olanda, Lussem¬ 
burgo e della Germania occidenta¬ 
le, ispirati dagli Stato Uniti d’Ame¬ 
rica preparano l’unificazione delle 
industrie minerarie e metallurgi¬ 
che dell’Europa occidentale (Pia¬ 
no Schuman). 

Per ingannare i popoli questo 
progetto è presentato come tm eie- 


Un Ente sotto inchiesta 

controllerà le colonie estive?] 


Il Ministero dell’Inferno ha af¬ 
fidato per quest’anno il control¬ 
lo « morale e pedagogico » delle 
colonie estive all’Ente Nazionale 
per la protezione inorale del fan¬ 
ciullo, organismo ispirato dal- 
l’A.C., di cui è Commissario il 
prof. Giaccone, nn /rance,sccno 
laico ben noto per la sua fazio¬ 
sità. 

A avesto Ente spetta di ap¬ 
provare o meno i piani di asse¬ 
gnazione dei viveri degli aiuti 
internazionali c dei fondi gover¬ 
nativi per le colonie. I piani, che 
vengono preparati dalle prefet¬ 
ture, devono infatti ricevere il 
nuUa-osta dell’Ente prima di 
quello del Minisfero dell’Interno. 

Non sarà male perciò dare 
un’occhiata allo stato di servizio 
di questo organismo di parte, cui 
è stata data la facoltà di v con¬ 
trollare », cioè di sabotare in 
tutti i modi le colonie delle or¬ 
ganizzazioni democratiche 

Quattro mesi fa, e precisamen¬ 
te il 7 marzo 1950, il compagno 
Terracini presentò un’interroga¬ 
zione al Ministro dell’Interno 
<f per sapere se di fronte alle vo¬ 
ci largamente diffuse e già rac¬ 
colte da certa stampa circa i pro¬ 
vi disordini dell’amministrazione 
delVE.N.P.M.F., non si ritenga di 
dover prendere inùiatirc che val¬ 


gano a tutelare il buon nome 
dell’Istituto, tranquillizzando in¬ 
sieme l’opinione pubblica ». 

Le « voci » riguardavano una 
concessione dì vendita di mar- 
che-chiudìlettera, rilasciata dalla 
Presidenza del Consiglio all’En¬ 
te, vendita che fruttò 22.8C1.335 
lire. Con questa cifra non si ef¬ 
fettuò alcuna attività assistenzia¬ 
le, e nulla zi seppe svila desti¬ 
nazione dei milioni. 

Il sospetto era più che legitti¬ 
ma: lo riconobbe al Senato il sot¬ 
tosegretario Bubbio e lo confermò 
un’ispezione del vice-prefetto dr. 
Ugo Rossi. Fu pertanto nominato 
un commissario per la tempora¬ 
nea gestione dell’Ente nella per¬ 
sona del svUodato prof. Giacco¬ 
ne, con l’incarico di compiere 
un’inchiesta. 

A tutt’oggl l’inchiesta sui 22 
milioni è ancora in corso ed i 
suoi risultati non sono stati per¬ 
ciò resi noti. Ciò malgrado il Mi¬ 
nistero osa affidare ad un Ente 
sotto indagine per sospetto di 
irregolarità amministrative la tu¬ 
tela « morale » dei bambini in¬ 
viati alle colonie estive! ■ 

La scandalosa faccenda è stata 
fatta oggetto di una nuova tn- 
terrogezione al Ministro dell’In¬ 
terno da parte della compagna 
on. Luciana Viviani. 


mento costruttivo della Paze in 
Europa. 

La dichiarazione comune della 
Confederazione Generale del Lavo¬ 
ro Francese e cella Federazione 
dei Sindacati Liberi delia Germa¬ 
nia. firmata a Berlino il 15 giugno 
1950. indica la sola via che con¬ 
durrà alla pace giusta c duiatura 
tra i popoli. 

Il piano è uno strurneidc c»ila 
politica degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica: 

— esso deve servire ad accele¬ 
rare i preparativi di una guerra 
di aggressione; 

— e.sso tende a .sviluppare e ad 
utilizzare il potenziamento di 
guerra della Germania occidentale: 

— esso viole assicurare il pre¬ 
dominio dei nazisti sulla '-'Ha eco-i 
nemica, politica e militare dell’Eu¬ 
ropa occidentale. 

Esso è diretto contro il benesse¬ 
re e la felicità dei popoli. 

Le conseguenze inevitabili del 
Piano Schuman saranno: ^ 

— una più intensa militarizza¬ 
zione dell’.cconomia; 

— la fissazione del prezzi di 
vendita elevati; 

— la diminuzione generale del 
potere di acqui:to delle masse la¬ 
voratrici; 

— l’abbassameato gciieraje del 
livello di vita delle popolazioni del¬ 
l’Europa occidentale e di quelle 
dei territori coloniali. 

Lavoratori e lavoratrici delle in¬ 
dustrie metallurgiche e minerarie: 

la concentrazione e la centraliz¬ 
zazione di queste industrie per¬ 
metterà di realizzare una larga 
coalizione reazionaria-padronale- 
governativa. 

Essa avrà come primi obiettivi: 

— il supersfruttamento dei la¬ 
voratori; 

— l'applicazione dì metodi pe¬ 
santi di organizzazioni di lavoro, 
precisamente quello di ritmi infer¬ 
nali di lavoro con i salari mante¬ 
nuti ai livelli più bassi; 

— l'asservimento del movimento 
sindacale libero ed indipendente 
dei lavoratori; 

— il coordinamento dei mezzi 
di repressione contro la classe la¬ 
voratrice in lotta per i s-aoj dinltj; 

— l'annientamento dei diritti 
democratici, sindacali e politici de! 
lavoratori; 

— la fascistizzazione dei paesi 
firmatàri del piano. 

Questo piano significa andie la 
perdita dell'indipendenza nazionale. 


-nd una disoccupazione massiccia e 
alla deportazione do; lavoratori se¬ 
condo l'esempio dato dalla occupa¬ 
zione nazista durante la guerra. 

Compagni, 

il caratteie antioperaio di questo 
progetto supercapitàlista è dimo¬ 
strato d-al fatto che esio ha avuto 
pure l'approvazione dci grandi in¬ 
dustriali monopolisti e dei .signori 
dell'alta finanza de.gli Stati Uniti 
c dell’Europa occidentale. I diri¬ 
genti scissionisti dr-ll'Internazionalo 
gialla, loro servi, evidentemente li 
seguiranno e sosterranno questo 
piano. 

Però tra ì lavoratori la resisten- 
za è già scaturifa. I sindacati di 
Francia, deU'Italia, della Germania, 
degli Stati Uniti, del Lussemburgo, 
del Belgio e deU’Olanda, al nome 
dei quali le nostre due Unioni In¬ 
ternazionali si indirizzano a voi; 
organizzano la resistenza a questo 
piano di supersfiuttamento. In 
Inghilterra, i sindacati dei Mina¬ 
tori e della Metall'utgia, tenendo 
conto dello scetticisme dei lavora- 
tcrl britannici, si dimostrano reti¬ 
centi al piano Schuman. • • , 

Formiamo un largo frante unito 
di tutti t lavoratori e lavoratrici 
delle industrie meiaUurgìche e mi- 
nerurie legati a tutti ali strati della 
popolazione lavoratrice!-. 


arresti dei dirigenti popolari e sin¬ 
dacali. uccisioni e arresti che risul¬ 
tano — si badi — da fonti anier - 
eane e da documertazionf dcH'ONU. 
Un esempio signifieaMvo: l'asiassi- 
nio del capo del parlt' indipe irien- 
ti.>;a, partito di destra, ma colpe¬ 
vole di volere la unificazione del 
Paese, In alcuno regioni fu or.iTa 
nizzala la C().sidde'tj distribuzione 
della carne umana, con-sistontc nel-i 
la uccisione dei diligenti popolari 
e nella cspcsizivine dei corpi .alila 
sogMa delle case dei dirigenti li¬ 
berali o indipendentisti. ' Quando 
questo ms^saero fu denunciato aU 
ra5=em'ùlea. il governo d: Si Man 
Ri lo giustificò dicendo che gb uc¬ 
cisori erano tuitl pcrizolosi conni- 
riisti. Non po.ssiamo sentire che ri¬ 
brezzo e abominio — esclama l’o.ra- 
tore — diniitizi a questi fatti .simili. 
Que.sta sarebbe — .secondo De Ga- 
-spori — libertà e democrazia, que¬ 
sto .sarebbe il regime col quale lu.i 
italiniii dovremmo sentirei solidali! 

Le elezioni di giugno 

Arriviamo cosi alle elezioni del 
giugno 1950, pochi giorni prima 
della guerra, elezioni nelle qual: 
Si Man Ri ha perso un gran nu¬ 
mero di seggi a vantaggio dei suoi 
oppositori. Furono eletti periim* 13 
i comunisti nonostante che al iiartiio 
fivsse stato impedito di tiarteciiiare 
alle elezioni. Gli eletti furono allora 
messi sotto procc.sso con que.sti capi 
di impnta'i'Onc; D per aver chiesto 
a suo tempo il ritiro delle truppe di 
occupazione sovietiche c americane; 
2) per aver accusato di nialversa- 
zioi.. gli uomini del governo; 3) — 
e Togliatti sottolinea particolarmen¬ 
te questo punto — per essi-i-si upiio- 
sti r.l piano di invasione della Co¬ 
rca del Nord. 

L’asscmbleti ascolta adesso nel 
più profondo silenzio le parole del 
compagno Togliatti che demolisco¬ 
no inesorabilmente il castello di 
menzogne della propaganda ame¬ 
ricana. 11 capo del gruppo parla¬ 
mentare comunista legge una di¬ 
chiarazione del ministro degli este¬ 
ri di £>i Man Ri in cui si afferma 
nel modo più aperto c sfacciato che 


Su un tale sjondo appare chiaro 
— prosegue Togliatti — che questa 
aggres.sione e la più pazzesca av¬ 
ventura organizzata dagli imperiali¬ 
sti ameiicani, organizzata non solo 
per salvare il regime di PI Man Ri 
;na iruianzi lutto perchè avevano 
deciso che fos.se il momento per 
pa.ssare da!la guerra fredda alla 
guerra tiepida. 

Che dire dunque deU'atteggia- 
men'.o del governo italiano? Le de¬ 
cisioni del Con.sig'iio dei Ministri 
Sono contrarie innanzitutto alla tra¬ 
dizione storica della nostra nazione 
I cui u-'inini migliori sono .stati sem¬ 
pre dalla narte dei popoli in lotta 
per la libertà e la indipendenza. 
I! nostro popolo non può .solidariz¬ 
zare con U a’uou'ànevoli marioneUe 
deH’impcriali.smo amerioano, che 
opprimono la Corea del sud. Ma 
tu»i solo le decisioni del governo 
italiano offendono il no.stro senti 
mento di libertà, la nostra coscien¬ 
za tìemocr.Ttiea: esse .lono contrarie 
agii inteie,s.si \ Itali della nazione. 
Uomini politici ragionevoli non 
po.sfiono non tener conto della forza 
inarre.stabilc che ha as.ninto il mo- 
vir.nmto di liberazione dei popoli 
asiatici. Uomini ragionevoli non 
pc.s.MUio non preoccuparsi di as.si- 
ciirare al nostro paese i traffici di 
cui ha bisogno, e che ponncltereb- 
bero airindiistria italiana di vende- 
de in Et tremo Oiicn'e motori, te¬ 
lai, navi, tes.suti. cuscinetti a sfere, 
ritiidandobi di appoggiare la più 
reazionaria manifestazione di un 
imperialismo che fino a ieri aveva 
avuto almeno l'accortezza di non 
prc.-.enlarsi sotto le ve.sti del colo¬ 
nialismo. 

Si parla tanto dei valori occi 
dentali — prosegue l’oratore — ma 
si finge di non capire che i popoli 
orientali lottano oggi .‘■mila grande 
linea di s\‘iluppo del pensicio denio- 
craiico occidentale, delle rivendi 
cazioni di libertà, di indipeiulenza. 
di progres.sn nazionale. Contro di 
essi si schiera un mondo che 
crolla e voi proprio a questo 
mondo putrido volete legare il no¬ 
stro pac.so. -Auguriamoci che il no¬ 
stro popolo non abbia a subirne do 


le truppe del sud marceranno tragicnc conseguenze. 


tonqui.=ta del nord non appena pos 
cibile c non appena gli americani 
daranno il loro benestare. Nel 
maggio del 1950 Si Mini Ri in per¬ 
sona. da bordo dell.i nave da guer¬ 
ra amenenna San Paolo di¬ 
chiarò: •• Siamo nbbast.inza fo'ti 
per raggiungere la cap>talc della 
Corea del Nord e impadronircene 
in pochi giorni ■•. .Analfighe dicìiia-, 
razioni fece il gen. Roberts. capo 
della missione militare americana. 
Togliatti ricorda infine una dichia- 
zionc di Si Man Ri di pochi giorni 
prima dell’invasione, in cui il ca¬ 
po del governo tantoccio del sud 
dichiarava testualmente che si trat¬ 
tava di pa.^^snre t/rmai dalla guerra 
fredda alla guerra calda >. 


Crisi profonda 

Il mondo capitalista non .si è in- __ 

fatti mai trovato in una crisi cosi''rriiìiardi 


stenza di classi dirigenti e di per¬ 
sone fisiche, sulla carta deU’espan- 
sioni.smo americano, ciella guerra 
fredda e calda. 

Il compagno Togliatti giunge co.sl 
alla conclusione del su»»^ discorso. 

* Noi vogliamo che la pare d’Ita¬ 
lia sin salvata, egli dichiara. Que¬ 
sta è la pas.sione profonda che ani¬ 
ma tutta la nostra politica. Saniia- 
mo che l’Italia ’utto quello che ha 
perduto lo ha perduto perchè è sta¬ 
la trascinata in una guerrn antina- 
zioiialc: questo non deve p ù av- 
venti-c. 

I no.stri avver.-ari possono dissen¬ 
tire dei metodi della no.stra propa¬ 
ganda e della nostra azione ma qua-» 
le che 'ia ropitiioiie su questo pun¬ 
to è indubitabile che la nostra azio¬ 
ne è dominata dalla ptissioiie .■'in¬ 
cera di .salvare la Patria dal baratro 
di un conilitto. Io mi auguro che 
.sorgano nel seno di altri partiti 
uomini che comprendano ciò c 
sappiano trovare con no: un’intc.sa 
su que.sto punto. So questo .avverrà, 
conclude Togliatti, noi avremo fatto 
qualcosa di inulto po.sitivo per lo 
avvenire del lui.'tro popolo 

Una acclamazione calda o com- 
mo.ssa di tutto il settore di sinistra 
accoglie le ultime parole del leader 
comuni.sta. Tutti i compagni depu¬ 
tati fci alzano in piedi e appiaudnno 
per alcuni minuti. Tra i parlamen¬ 
tari che si recano da Togliatti per 
congratularsi con lui notiamo il 
compagno Nonni, molti deputati .co- 
ciali.sti c l'on. Giaiiiuni. Nella mag¬ 
gioranza, il di.^cor.so ha .suscitato 
pr.''fr.oda impre.ssione. 

Sono le 21.10. La seduta è tolta 
e rinviata alle 22,30. 


La ripresa del dibaUito 

sulla Cassa del Mezzogiorno 


Nella mattinata la Camera ave¬ 
va di nuovo interrotto rosame del¬ 
la legge di tutela della materniìà 
e riprc.so il dibattito sulla Cassa 
del Mezzogiorno. 

Seno stati approvati dalla mag- 
git/ranza gli articoli ctal <osto al 
quattordicesimo. Il dibatt’to .-i e 
acceso sopratutto suH’articolo ot¬ 
tavo. che riguarda le fonti di finan¬ 
ziamento della Ca.ssa. L’Oppij.-JÌ. ione 
ha proposto un sin, einendaiiietito 
quanto mai .''Cmplice e lineaiv. ;1 
quale in so.stinza elevava a l.ìO 


profonda, criii di .smarrimenio. 
i>enza certezza del domani. La 
Francia non riesce da un mese a 
darai un governo, il Belgio è Ince¬ 
lato in due dalla questione dina¬ 
stica. ring.iiltcrra è seriamente per- 
ples>a. in Germania si rafforzano 
movimenti filonazisti. Per l'Italia 
mi basterà leggervi, dice Togliatti, 
un preoccupante rapporto del sena¬ 
tore americano Mac Carcy il quale 
definisce la nostra patria <> paese di 
degradazione sull'orlo della cata¬ 
strofe »; c si preoccupa, questo se- 

chic classi dirigenti 


polare coreana propose invece a 
tutti i partiti domocratici della 
Corca l’unificazione pacifica del 
tutti i della Coreo runifica- 

zione del paese, atiraverso la Ubera 
elezione di una z-somblea costi¬ 
tuente. 

Questo appello per l’unificazione 
doveva essere consegna’o da tre 
deputa!! popolari ad u.na comrois- 
sione deU’ONU che si ’rovava nel 


Il termometro è sceso 

in tutta la nostra penisola 

Due morti per insolazione in Puglia - Vn 
temporale di tre ore si è verificato a Trieste 


La creazione di una autorità 
speciale supernazionale significa la 
creazione di un organismo dittato¬ 
riale neile mani deU'imperialismo 
an, ericano creato per spezzare le 
giuste asoirazioni di ogni popolo 
c contro l’uso dei loro liberi diritti 
politici e Sociali. 

Come risultato Tcconomia nazio¬ 
nale di ogni paese partecipante 
dipenderà dalla produzione del 
bacino industriaìe della Ruhr e dei 
banchieri americani. 

In ognuno di questi paesi, que¬ 
sto finirà a portare alla specializ- 
zazicnc deU'cstrazione. della pro¬ 
duzione e della distribuzione: alla 
.«compar-ja di branche tìelTindu- 
stria. alla chiusura delie aziende. 


L’eccezionale ondata di caldo che 
ha mietuto Innumerevoli vittime in 
questi ultimi giorni ha registralo 
Ieri nelle Puglie altri due casi mor¬ 
tali di insolazione. A Casamassima, 
una località del Barese, un vecchio 
sessantacinquenne. tate Domenico 
Mariano è stato rinvenuto cadavere 
verso mezzogiorr’c in un podere sito 
in contrada Ditela Serra. Dalle in¬ 
dagini compiute dal carabinieri è ri¬ 
sultato che il povero vecchio è morto 
per paralisi dovuta a un colpo di 
soie. A Conversano, mentre atten¬ 
deva ai lavori di trebbiatura, il ses- 
santaduenne Giuseppe Loraeie è stra¬ 
mazzato al suolo. Raccolto imme¬ 
diatamente dai compagni di lavoro 
il l-oriele decedeva poco dopo In 
seguito ad insolazione. 

Per puro caso seno scampati da 
un grave pericolo due giovani fra- 
relll che si trovavano su un carretto 
che dopo aver percorso un lungo 
tratto di una strada di campagna, 
battuta inesorabilmente dal so’.e, tran¬ 
sitava nel paese di Tutino. in pro¬ 
vincia di Lecce. Il cavallo. Impaz¬ 
zito improvvisamente per il caldo e 
la sete si slanciava a corsa sfrenata 
andando a battere la tes’a a grande 
velocità contro un muro. L'animale 
moriva sul colpo mentre 1 due fra¬ 
telli. rim^itl a saltare dal carretto ini 


COI sa. riportavano solo leggere con¬ 
tusioni. 

I temporali che sono scoiipiatt da 
Ieri sena nella zona dcli-v cerchia al¬ 
pina orientale ed appena a .sud Ci 
essa, da Pordenone a Trieste, se non 
hanno arrecato vero refrigerio, sono 
servili come era prevedibile, a ferma¬ 
re per ora -.1 pericolo di una piu in¬ 
tensa calura anche nell'Italia centro- 
meridionale; la temperatura in tut¬ 
ta Italia è diminuita tanto Che ir. 
città piti calda. Bologna, ha registra¬ 
to .«= 0.0 34.7 gradi. 

E' questo un indice che abbiamo J 
superato l’acme della canicola? E' 
difficile far previsioni ma li tempo 
potrebbe migliorare se le masse d'aria 
atlantiche si decidessero a procedere 
uniformemente da cccitìente ad 
ad oriente, anziché fare delle sempli¬ 
ci puntatine aull'arco alpino. 

.\ Milano ha piovuto, e con una 
certa violenza, tanto che rincontro 
di boxe al Vigorelii ba dovuto essere] 
sospeso. 

A Trieste invece l'acqua è scroscia¬ 
ta di schianto per qua.-! tre ore da 
un ciclo nero come l'inchiostro, pro¬ 
vocando vari danni- i 


. a fronteggiarla 
possano rafforzare i comunisti, per 
cui eccolo aggiungere che .se i co- 
niunisti H raggiunges.scro il 40% de¬ 
gli elettori potrebbe entrare in azio¬ 
ne il Patto .Atlantico che ci ricorda 
il ronzio dei bombardamenti ». Voi 
sapete, nota Togliatti, a che cosa si 
vuole alludere con queste parole. 

In questa .situazione internazio¬ 
nale è indub’oio che l'intervento 
americano contro la Corca ha ag¬ 
gravato il pericolo.di guerra, non 
solo in Asia ma anche in ‘Europa. 
A chi ci chiede se pensiamo che la 
guerrn sia già cominciata’,' noi ri¬ 
spondiamo pacatamente di no. Non 
crediamo che la guerra sia già ini¬ 
ziata. soprattutto perche e.sistc oggi 
nei mondo una grande potenza pa¬ 
cifica, una potenza diretta da socia- 
li.sti che non fanno la guerra se non 
per difpiulersi eia u.i attacco. 

L’aggressione americana contro 
popolo coreano, contro la Cina 
: upoiare, contro l’Indocina molti¬ 
plica però le comolicazioni e i pe¬ 
ricoli di un conflitto. Noi dobbiamo 
renderci conto di ciò e farvi f>'onte. 

I gruppi dirigenti del mondo ca¬ 
pitalistico non v'cdono che è giun¬ 
to ii momento di cambiare strada? 
Non si accorgono che è necessario 
che nella stes.-a borghesia sorgano 
nuovi gruppi dirigenti, capaci di 
esprimere ina politica che non por¬ 
ti nccessa.'iarrcTite alla guerra? 

Salvare la pace 

Occorre che oggi si formino — 
dichiara a questo punto Togliatti 
— gruppi dirigenti nuovi nel cam¬ 
po stesso della borghesia capaci di 
riconoscere che è una pazzia porre 
il proble.-.-a della emulazione tra ii 
mondo st cial'sta e il mondo capita- 


anniii lo sian.i'.';!!*” 


10 poneva a etn ico del hti.-iir' > v 1 

Te.soro. Que.^tl) emeiKÌU'en'o. -e 
accettato, av'cbbe r.'. ) ‘-lei'"! 1 

finanziamento. I con.o,i.-,i 

.Amendola e Miceli e ,i ... ■‘•i 

Matleiicci haniiiv ’ni'atti cli'tira'!» •>- 
te dimostrato come la l.'V;.* tei 
testo governativo, non 'l'n :'ci"'a 
garanzia clic le .somme p:'<v;--.,. -.i- 
ranno realmente oi.sponibili 

Sebbene la richic::ta deil'Opoo- 
sizione apparisse quanto m:,] i-.,- 
gica, .si che anche il ìiboiale C - 
bino si è detto ad t.'.'a favorvv' ’c. 

11 d.c. lervolino c il ministro Cam¬ 
pili: si sono opposti, .senza pcre'tT. 
saper dare alcuna garanz.Ia ehe le 
somme stanzi.nte nella legg^. si 
dcranno realmente di.sponibir, il 
rifiuto del governo è « 1,-110 liha'i 'o 
anche quando l'Oppn.sizione b;i r'- 
tiialc la richiesta di un aim •' 
dei fìnanzinment*. Pn.s’o a vo . 
emendamento deirOnno.sl-'i.o- • è 
.st.-ito resoÌTitc c gli artìroli r, '* ‘ ' 1 
alle fonti di finanziamento «o> 

tj approvati nel to.sto rìcrr.ocric- • * 

L*emendamento Di Vittorio 

Approvati dalla maggiorana;, .1 
altri articoli, i qual: si riien.-. r. < 
anch’essi a "arie norme •'.) - 

voche regolanti i tinanz.iamen'... i- i 
vivace scontro .si è rinnov.i o , 
proposito dcU'art. 15, che rig'ii,,..;; 
la Composizione del Consiglio o: 
amministrazione della Ca.ss:i. j] 
compagno Di Vittorio ha pii.-rn. 
tato un emendamento per la inclu¬ 
sione bel Consiglio di quattro ra,>- 
pre.sentanti dei lavoratori des’.;’-i»:i 
dalle organizzazioni sindacali - b 
quattro rappre.sentanti delle C.m - . 
re di comme.-cio. Inutile aire i-.,- 
la maggioranza si è opposta; v taie 
opposizione è apparsa- pl,-,;c-a!e 
conferma — come Di Vittorio ha 
rilevato — della intenzione gover¬ 
nativa di fare della Cassa iniu 
strumento di corruzione e di int.' - 
ghi. Di fronte a tale rittecgiamenlo 
dciln maggioranza, le sm-stre han¬ 
no reagito chiedendo l’appello n,,- 
mincle; ma i d. c. hanno prefcr.io 
rifugiarsi nella votazione segm,-. 
Per mancanza del numero lega e. 
la H’otazione è risultata r..,;!.-» c- il 
dibattito è stato rinviato alle dieci 
e mezzo della sera, a dopo il dibat¬ 
tito sulla politica c.siera. 

Alla ripresa nulfurna .si son vi.«:i 
i frutti deH’c .’-',r.o condotta dal'e 
sini.stre. La m..os.or.inza è scesa in¬ 


li.sta in termini di sicurezza niili-kf 3 ttj a un comprome.sso: il governo 
tare e di guerra, come fanno gli S*?-' - ■ . — 


ha accettato c la Camera ha ve¬ 


ti Uniti c i loro rappreicntanli in 1 tato e approvato un ordine del gior 


;ran parte del globo. Il problema 
deve e.-'serp posto in termini di pro¬ 
gresso Sociale, di non intervento ne¬ 
gli affari interni degli altri paesi, 
.di possibilità da parte di tutti i 


no firmato da Di Vittorio e Rapeil: 
1 ! qu-aie etabili.scc che due fra i 
dieci componenti il Con.siglio di 
amministrazione della Cassa .-darò 
reciti tra le categorie lavoratrici 


f-aesi di dar.si gii ordinamenti che 1 .sindacalmente organizzate 
credono ed anche di cambiarli.. La ceduta notturna, terza de’la 
: 4 uando la >"toria lo impone. Qu*'*^tcj Giornata, ha avuto quindi termine 
occorre, c io non di.cperc che qiic- a!le 23. rimandando a casa sfiniti 
sta trasformazione si accentui iiel-|deputati e giornalisti. 
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vecchio servitore del suo secondo 


GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


— I mìei carcerieri? i mie car¬ 
nefici? Ohi, ohi, madama, la pren¬ 
dete su un tono patetico c la 
commedia d’ieri volge questa sera 
in tragedia. Del resto, fra otto 
giorni sarete dove dovete essere 
• il mio compito sarà finito. 

— Compito infame, compito 
empio! — replicò milady con la 
esaltazione della vittima che pro¬ 
voca il suo giudice. 

— Credo, parola d’onore, — 
disse lord di Winter alzandosi, — 
che la birbacclona diventi pazza. 
Suvvia, suvvia, calmatevi, signo¬ 
ra puritana, altrimenti vi faccio 
mettere in cella. Perdio, è stato 
il mio vin di Spagna che vi è 
andatt alla testa, non è vero? 
Ma state tranquilla: questa ubria¬ 
chezza non è pericolosa e non 


avra conseguenze. 

E lord dì Winter si ritirò be¬ 
stemmiando, il che. in queU’epo- 
ca, era abitudine di molti cava¬ 
lieri. 

Felton stava effettivamente 
dietro la porta e non aveva per¬ 
duto una parola di tutta quella 
.«cena, 

Milady aveva colto nel segno. 

« Si. si, va, va, — disse fra sè, 
dopo che il cognato fu uscito, — 
le conseguenze si avvicinano, in¬ 
vece, ma tu, imbecille, non le 
vedrai che quando sarà troppo 
tardi per evitarle ». 

Si rifece il silenzio, passarono 
due ore; fu portata la cena, e 
milad.v si fece trovare ncU’atto 
di recitare a voce alta le sue pre¬ 
ghiere, che aveva imparate da un 


marito, puritano dei più austeri. 
Appariva estatica, e non sembrò 
nemmeno fare attenzione a ciò 
che accadeva attorno a lei. Felton 
fece segno che non la si distur¬ 
basse. e, quando tutto fu in or¬ 
dine, usci senza chiasso coi sol¬ 
dati. 

Milady sapeva che potevano^ 
spiarla, e continuò dunque le sue 
preghiere fino alla fine; le sem¬ 
brò che la sentinella alla sua 
porta, non andasse più su e giù 
con lo stesso passo, e si fermasse 
ad ascoltare. 

Per il momento ella non voleva 
di più. S; rialzò, si mise a tavola, 
mangiò poco e bevve soltanto 
acqua. 

Un’ora dopo, vennero a portar 
via la tav’ola. ma milady notò che 
questa volta Felton non accompa¬ 
gnava i soldati. 

Dunque, tcmev'a di vederla 
troDDO spesso. 

Ella si v’oltò verso il muro per 
.sorrìdere, perchè nel suo sorriso 
c’era una espressione di trionfo 
che da sola sarebbe bastata a 
denunciarla. 

Lasciò ancora passare mezz’ora, 
e poiché in quel momento tutto 
era silenzio nel vecchio castello, 
e non si sentiva che l’etemo an¬ 
sito delle onde, il respirare im¬ 
menso dell’oceano, con la sua 
voce pura, armoniosa e vibrante, 
ella cominciò a cantare la prima 
strofa di un salmo allora in gran 


favore fra i puritani: 


Ta a 

r*.' TiitTf »« f;x= tuli, 

=1 ?>; *•! :a rb-e * =c: jcrji 
<•13 II *13» rii 
I> B»;re 


Questi versi non erano bellis-.va: il soldato di guardia alla sua 
simì. tutt'altro; ma. come sap-j porta si era fermato come mu- 
piamo. i puritani non pretende-jiandosi in pietra. Milady potè 


vano d’essere poeti. 

Pur cantando, milady ascolta- 



— Perchè ceRtate cosi? dine Fèlten • Milady cemparcndo palH- 
diastmo nelle fienai ■ . . 


l'effetto che 


dunque misurare 
aveva prodotto. 

Allora continuò il suo canto 
con un fervore e un sentimento 
inestinguibili: le sembrò che quei 
suoni si diffondessero lontano 
sotto le volte, e andassero come 
un magico incanto ad addolcire i 
cuori dei suoi carcerieri. Tutta¬ 
via. il soldato di sentinella, ze¬ 
lante cattolico certamente, sem- 
’orò scuotere da sè il fa.«cino 
perchè, attravcr.«o la porta: 

— State un po’ z:tta. signora. 
— impose. — Il vostro canto è 
triste come un De profundis, e 
se oltre il bel gusto d'esser di 
guarnig-one qui, bisogna anche 
stare a sentire un canto simile, la 
cosa diventerà insopportabile. 

— Silenzio! — disse allora una 
voce grave che milady riconobbe 
per quella di Felton: — di che 
vi impicciate. marii.vzìoT "Vi hanno 
forse ordinato dì impedire a 
quella donna di cantare? No. Vi 
hanno detto di sorvegliarla, di 
tirare sit di lei se cercasse di fug-b 
gire, Sorv'egliatela; se fugge. uc¬ 
cidetela, ma non alterale in nulla 
la consegna. 

Una espressione di gioia indi¬ 
cibile Illuminò 11 volto di milady 
ma quell’c.spresslone fu fuggitiva 
cc.-its il riflesso di un lampo, e. 
come se non ave.ssc udito il dia¬ 
logo di cui non aveva perso una 


parola, ella riprese, con una v.oce 
che percorreva in tutta la gamma 
degli incanti e dei fa.scinì messivi 
dal demonio: 

F'fr 'z:~ -ar. ?-!■ X'ffht. 

per ii r- 1 ». ;» 3 • 

fa'. Il I.» !» 3 « 

» D.n »fc* ;»:ri «-fcri aie sfllf.-esie. 

Quella voce, di una gamma 
inaudita c di una passione su¬ 
blime, dava alla poesia rude e 
Incolta dei salmi, una magia e 
una esprc-ssione che i puritani più 
esaltati trovavano raramente ne; 
canti dei loro confratelli, anche se 
li ornavano con tutti i ricordi e 
le speranze della loro immagina¬ 
zione: a Felton sembrò di sentir 
cantare l’angelo che consolava i 
tre Ebrei nella fornace. 

Milady continuò: 

Mi ;'i ]■■■■".% <•;!» I-H»*!!"'-.# 


t»:ri yr r,r. D!o j;3.to » fcrtf: 

M ii'-i» !» sMln •p«r»*Ti 

ri Tf «*.3 s»T.;i*» il Rivirili » 11 ■vt*». 

Questa strofa, nella quale la 
terribile incantatrice si sforzò di 
mettere tutta la sua anima, finì 
per portare il di.^ordine nel cuore 
del giov'ane ufficiale: egli apri 
bruscamente la porta, e milady 
o vide comparire, pallido come 
senrpre. ma con gli occhi ardenti 
2 quasi smarriti. 

— Perchè cantate cosi. — disse. 
— e con una simile voce? 

— Scu.^atemi. signore. — rispo¬ 
se milady con dolcezza. — dl- 
ment;'‘avo che I miei canti non 
sono adatti a auesta casa Forse 
vi ho offeso nelle vostre creden¬ 


ze, ma è stato senza volerlo, ve 
lo giuio. Scusatemi dunque una 
colpa che è forse grande, ma che 
cerio è involontaria. 

Milady era cosi bella in quel 
momciiio, l’csta.sì religiosa in cui 
sembrava immersa, dava una tale 
espre.ssiono alia .su^ fisionomia 
che Fehon. abbagliato, credette 
di vedere l’angelo che poco pri¬ 
ma gl: era sembrato di udire. 

— Sì. .si. — risp»*se — sì: voi 
turbate, agitate le persone che 
dimorano nel castello. 

E il povero tr.^ensato non si 
accorgeva egli .tesso dcirinroe- 
renza delle sue parole, mentre 
nailady penetrava coi suci occhi 
di lince fino in fondo al suo 
cuore. 

* •' 

— Tacerò. — dis.=e mi-jdy ab¬ 
bassando gli occhi, con tutta la 
dolcezza che potè dare alla sua 
voce. 

— No. no. signora, — disse Fel¬ 
ton; — soltanto, cantate a wee 
più bassa, specialmente di notte. 

E con que.stc parole Felton. sen¬ 
tendo che non avreb'ne potuto 
conservare a lungo la sua seve¬ 
rità verso la prigioniera, si lanciò 
fuori della stanza. 

— Avete fatto bene, luogote¬ 
nente, — disse il soldato: — quei 
canti sconvolgono l’anima! Però 
si finisce con rnbituarcisi: la sua 
voce è cosi bella! 

(Continua) 
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INTERNO E BALL 


TER 


LA SITUAZIONE AGHICOLA DISCUSSA AL SENATO 

I piccoli produttori esasperati 
dalia grave crisi della vitic ultura 

Efficace iniervento di leone sui problemi della montagna - Le questio¬ 
ni delle bonifiche e delle irrigazioni nei discorsi di Troiano e Musolino 


L'arresto 

di Mannino 


L’8ZÌ0n6 dooli odili moss e tra gli imputat i di viterbo 

Cali teranno.f i gregari 

n COMitllo Nazionale della _ . 

dopo la morte di Giuliano? 


n Conaitllo Nazionale della 
cateforia convocato à Livorno 
dal 10 al 13 luglio 


E’ stato convocato per II 10 luglio 
a Livorno il Consiglio Nazìonak* 
della Federazione Edili, costituito 
dalle Segreterie di tutti i Sindacati 
Provinciali e da rappresentanze re¬ 
gionali 

Gli argomenti in discussione 
hanno una importanza basilare per 


I banditi hanno capito di aver fatto col loro silenzio il gioco dei 
mandanti - ‘‘Giuliano è stato tradito, ma anche noi lo siamo stati,, 


Tie 4 -ujj. ijj, j, . . . f*“*‘'*^ uiiporianza Dasuare per NOSTRO INVIATO SPECIALE imputati quali, mentre negavano Cudnella che uccise il segretario 

? 4 ® ‘f'a maggioranza eul bilancio del- grandi della caduta del prezzi del la categoria dei lavoratori edili cd , «rossimi mfuiicra stupida e testarda, in- della D. C. di Alcamo, t fratelli 

ledute al dibattito, divenuto assai rAgricoltura. ha preso la parola il grano sul niercato 1 bero. gior^ forse nella stessa udfenTa terropnti poi da noialtri giornalisti. Genovesi che lessero nel fondo Sa- 

folt^ sul Bilancio oell Agiicoltu- Ministro Segni. Parlando del problema del con- f • . . , di lunedi avremo vrovrio auando dichiaravano sicuri di essere as- raciiio assieme a Giuliano e a 

ra. Primo oratore delk giornata c Con il suo discorso, injprontato cimi chimici. Segni ha ««e^ato ») Urlone concreta %re Jà che dicevamo noi. Sciortino la Ietterò dei mandanti 

stato 11 compagno LEONE, che ha ai consueti Principi del iberismo che 11 Governo non è In grado di essere condotta per la pratica at- ^,^7r °e un E cosi dicevano anche gli avvocati (e sanno Quindi chi c.ssi furo^io) 

di marca marshalliana. eg i ha ten- fare un’indagine sui costi di prò- tuazione dei Piano del Lovoro m ^ nominati di ufficio o quelli non non si sono levati stamani in aula 

«petti della crisi agricola ne) Pie- tato di giustificare la crisi che un- duztone di questo vitale prodotto riferimento alle decisioni del Con- «cena al processo at l'ortella. siciliani c ignari allindi dei retro- chiedendo di parlare"^ 

monte: crisi v.Uvinicola, in primo perversa in alcuni fra l più im- deiragricoltura italiana. Comunque, vegno di Milano e sulla base delle Verranno fatti i nomi degli uo- scena che legano i banditi alla _ Ho bisogno di riflettere ho 

u ’niha chiesto portanti settori delUgricoItura Ita- egli ha detto. U nuovo Principio c^crlenzc realizzale nel Vernano mini politici che ordinarono a , ^^.^ni bisogno di prendere tempo - ha 

provvedimenti di difesa del prò- liana c cioè la crisi del vino, la della liberazione degli scambi di- ed in altre località Giuliano l eccidio? E‘ questa la do- j' ’ onesta ora a ntiellà corrente dichiarato uno deoli avvocati 

dotto e di eliminazione dei fabbri- crisi ne! settore lattiero caseario, strugge 11 monopolio della Monte- b) la situazione contrattuale, manda che domani tutti gli inviati ,,r,litirn rpn>inìinrin ^ Onesto hi nltre^narrile ciaii>firn* 

canti di vino adulterato coritio l la caduta dei prezzi del grano. catini e i prezzi dì questo organi- che si prospetta in moltissime prò- dei quotidiani ifalinni a Viterbo ‘ " ' ho bisoano che vrualtn 'aiornalisti 

quali i piccoli produttori sono eia- per giustificare la crisi del vino smo dovranno adeguarsi a quelli vince d’Italia tesa c diffìcile per -erfamenfe aì porranno nei loro Scompielio nell’aula rtiffn,i,iinte in nnti^ia ehe^i hniiH:ii 
sperati. I’ compagno Leone ha il Ministro Segni è giunto ad af- internazionali. l’intransigenza dimostrata dagli in- servizi. Sta dì fatto che oggi, pas- ^ ' 

chiesto inoltre ristituzione di can- fermazioni di carattere nettamente II Ministro Segni ha dimenticato dusfrialt nella discussione degli ac- salo il primo momento di stupore unici a mostrarsi sicuri di nrrriiP* < Trt’fnirin.itl 

tine sociali e di centri di raccolta, umoristico: « la colpa è della blr- naturalmente di informare il Se- cordi integrativi e che ha costret- p at quasi incredulità,, soprnnre- ^P’itv'i-'a erano: rannoca- P«”yvi pcrcnc i ma nani, 

e l’incoraggiamento di tutte le for- ra », all vino è una moda». Allo nato che la Montecatini ha dttimi to i lavoratori ad a.ssumcre deci- notizia della uccisione di lo Romano Battaglia difensore uf~ J" ' in ‘^vtremì 

me associative di produzione e ùi stesso modo, Segni ha giustificato rapporti con le proprie concorrenti «e posizioni di lotta come è awe- Giuliano banditi c avvocati difen- di Giuliano e l’avvocato An. » i r ” J ^ 

vendita. L’oratore si è occupato poi le importazioni di formaggio dal- straniere con le quali ha costituito nuto a Cosenza. Caltanissotta, Mo- i,a„'„n comincialo a rivedere Crisafiillt difensore di Ter- V.-„p„ t’., ‘. 

dei pro’ùlemi odia nioi.tagua e del- rArg-utina. affermando che solo dei cartelli in modo da garantirsi dena, Livorno. Pescara, occ.; irioro finca d^/S riveaere Cuciriella c di offri 0 ‘ornalisti 

la valorizzazione tl..-lla sua econo- così l’Italia può continuare ad contro un’eventuale caduta del c) il potenziamento delle varie • . , • Quindici banditi. at sinistra. 

mia. che interessano vaste zone de- esportare. 1 propri prodotti nella prezzi dei suol prodotti, istanze .sindacali per renderle .‘^em- Il dilemma e questo; svelare t Ora. l’uccisione di Giuliano ha Pero l incontro nel caffè di Vt- 

presse del Piemonte e di altre re- lepubbllca sudamericana. Circa la Dopo 1* approvazione di alcuni pre più aderenti ai compiti che ”omf dei mandanti oppure Conti- portato lo scompiglio nell’aula di c utilissimo per farct 

tìioni d’Italia: ba.sti pensare che la diminuzione dei prezzi del grano generici ordini del giorno di rac- esse debbono assolvere una re a mantenersi sulla stupida yHerbo. Tutti si aspettavano che conoscere dalla viva voce degli in¬ 
indagine della commissione della sul mercato libero, egli ha dìchla- comandazlone al governo per fa- Al lavori del Consiglio Nazio- difensiva tracciato, dtremnio definitiva resa dei conti chi ‘^'■essati tutti t retroscena rii que~ 

CGIL relativa al Piemonte ha ri- rato di essere contrario all’instau- vorlre le popolazioni delle zone naie che proseguiranno nei giorni me^io,^ ordinata j- dal memoriale yvena fatto nuove e antiche prò- processo. 

velato che ì Comuni della provili- razione di un .sistema preferenzia- montane, anche il bilancio de! MI- 11-12 e 13. è assicurata la parte- “i Giuliano. messe le avrebbe mantenute. cose stanno cosi: Ai- 

eia di Torino sono per il 65% le di ammasso per le piccole azien- nistero dell’Agricoltura viene fret- cipazione di un Segretario della Che cosa ci stava dietro l’assur- Invece l’uccisione di Giuliano è I tn’^io del processo imo dei difen- 
privi di fognature, per il 50 % pri- de le quali sono vittime più delle tolosamcnte approvato. C.G.I.L. do contegno tenuto in aula dagli caduta come un fulmine a ciel se- ripetiamo, ha avuto 

vi /il nf-niiprintt^ r>or il .^0 et. rii mio; tutti hanno finalmente capito H”. 9^*^ , ruolo nella rifa politica 


? maggioranza sul bilancio del- grandi della caduta del prezzi del la categoria dei lavoratori edili eri ^^TERbÒ , _ Nef in s^ delìà D C di Ai 

«edute al dibattito, divenuto assai l’Agricoltura, ha preso la parola il grano sul niercato 1 bero. gim,hfors; «ella stessa udfenTa terroyati poi da noialtri giornalisti. Genovesi che lesse, 

folt^ sul Bilancio oell Agiicoltu- Ministro Segni. Parlando del problema del con- f • ... di lunedi avremo vrovrio auando dichiaravano sicuri di essere ai- raciiio assieme a 

ra. Primo oratore delk giornata c Con il suo discorso, iinprontato cimi chimici. Segni ha efferato a) l azione concreta ‘'he dovrà Sono pazzi!, dicevamo noi. Sciortino la lefter 

.stato li compagno LEONE, che ha ai consueti Principi del iberismo che il Governo non è In grado di essere condotta per la pratica at- ^ E cosi dicevano anche gli avvocati (e sanno quindi i 

particolarmente eiammato gli a- di marca marshalliana. egli ha ten- fare un’indagine sui costi di prò- tuazione dei Piano del Lavoro m ««‘cres.se, un clamoroso cotpo ai ,, j. ntielli non non si sono levali 

«petti della crisi agricola nel Pie- tato di viustificarc la crisi che im- duzlone Hi nnestn vitale nroriotto riferimento alle decisioni del Con- ^cena al processo di Portello. _ .__ _j. _ 


Questo, iti altre parale, significa: 
ho bisogno che voialtri giornalisti 
diffond’ate la notizia che i banditi 


vi di acquedotti per il .30 % di_^^ 

medico condotto, per il 25 % di ' 

troiano . 4 oc- GRAVI MISURE DEI BELLICISTI DI WASHINGTON 

cupato, invece, di questioni rela- " 

tive aU'irrigaziono in relazione alla jm m A A ^ • *■ A A 

Altr seieentomila nomini 

della piccola irrigazione, che del 

re.sto è facilmente attuabile. .Egli — ^ ^ '■“T" A 

alle armi ]ieg:li U*§«A* 

Dopo un intervento del senatore ■■ . —. . . . -■ - - - —.... — 

SOLINO ha illustrato un proprio Il Presidente Truman chiede altri 260 milioni di dollari per le costruzioni 

ordine del giorno sulle bonifiche: 

atuvity'bJnmS^ atomiche - L O.N.U. affida agli Stati Uniti il ^'comando unico in Corea,, 

zionali e dannosi con cui tale atti- — ' ■ ■ ■ ' — - 

A Uà è NEW YORK. 7. — Il governo ame- dolfEquador, deSla Norvegia • del più «ppllcata dalla fino della guerra, delia Coimnleaione eenatorlate per 

1 omiore na ^ ° ^ rlcano è riuscito oggi, nel coreo del- delegato del Kuomlntamg; queet’u!-1 Non è alato roso noto quanti uoml- gli stanziamenti. 

tpcnioo O razionale' riunione del Consiglio di Slcurez- timo voto, come è noto, non ha var ni esattamente verranno chiamati n danaro verrebbe destinato 
in senso l cni _ _ _ * a il 1 aIIa ma «ai «o /«Vìa riA** r»/viv»T^'^a* ___ _•_•* 


=- di essere stati giocati, di aver fat- ^[vilìana), fece sapere che sarebbe 

to ancora ima volta if gioco degli una sentenza molto mite se 

r V.T X C/IV ' uomini politici che protessero e fa- ‘ ventisette detetuiti, malgrado la 

rorirono il banditismo indirizzan- confessioni fatte ai carabi- 

^ ^ dolo, con prqmesse di future ri- ^ Otudice istruttore, oves- 

^ fi .fi compense, in direzione anticomu- **'![?* dcposuiotie con- 

■ gTfifi fi fifi nista e anticontedina. In verità l vnlidato quello che Giultanoavreb- 

Pfififififififi banditi chiusi nelle due gabbie p,9 ^ w”'" 

^ queste considerazioni politiche non l’^^esistcnta di mandanti. Un altro 

_ riescono a farle, Però hanno capi- ** prese l’incarico di far 

ry ^ m to che è venuto il mouu- o di met- agli imputati l’assurdo 

■ j A A A fere le carte in tavola. Gli avvo- contegno tenuto poi m aula. 

mJ m -rm# caU, (più esattamente potremmo di. . Quando OU imputati obiettavano 

■ re uno o due avvocati che nella mgenuamente: Ma cosi saremo 
vita politica siciiinna hanno ovulo condannati, nessuno crederà a quef- 

Ia /’'r^cf'T*l17Ìrkni certo pe.so; hanno invece an- v'1’ lo- 

le COSirUZIOni eora la speranza di poter costrin- ro; ;. Non abbiate Umore. Giuliano 

4 — pere i mandanti a fare, presso chi ^ d accordo con persone di •con - 

CO m \-^O]r0d d£ dorare, £ pcs.^i necessari, e pid ** sono inipepnate 

promessi, anche ora, dopo la mor- Pcr una condanna mite se tutti voi 
te di Giuliano. escludete che ci furono mandanti 

Commissione senatoriale oer Affa fine dell’udienza infatti di- Portello della Ginestra e per 
nziamentl. ' /ensorf e giornafisti, in attesa del oU assalti alle sedi comuniste. 

danaro verrebbe destinato pullman per Fonia ci siamo riu- . , dopo fa lettura del rnemo- 


insto* nrimo ncsto nei prezzi — - _ — — -- —a « _*• 

limo nosfo nei consumi II compa- ta! modo Washington potrà In- comanda die tutti 1 memtjil che rJeana per l’energia atomica, si pre- bomba a Idrogeno. Si ritiene che avvocati, chiamiamoli co.sì, •apo- cdiano, chi apertamente, di essere 

eno Milillo ha portato’ una fittta vestire Mac Arthur di una « funzlo- forniscono forze militari e altri aiuti vede ch« U Presidente Truman chie- il Congresso accoglierà la ridile- litici • hanno insistito ncU'afferma- giocati. . ^ . . 

documentazione mi monopolio del- ue lnternazIon«:e » che mascheri In conseguenza delle precendeU rk derà oggi a! Congresso lo stanzia- sta senza bisogno di prolungati di- re l’inutilità della linea tenuta da- ^ hanno mtenrione di pas- 
Ifl Montecatini iti questo vitale set- ruegllo il carattere tr.cga’.e e. del- soluzioni del ConsigUo di Sicurezza, mento di 260 milioni di dollari per battiti. gf, imputati che hanno tentato di f“’'® contrattacco. Vedremo uel- 

tore- calcoli fatti, ad esempio, per l’intervento In sè stesso • deHat- mettano tali forze ed altri dlutl a accelerare la produzione di bombe Truman ha presieduto oggi una negare la realtà; j difensori •po- le prossime udienze cosa avverrò. 
Ja nroduzione di anidride fosforica tlvità del grande «dittatore del d.sposl7ione ^ tm coman^ e per finanziare gli espo- riunione di gabinetto alla quale han- litici •, invece, per la prima volta, , 

indicano che su questo prodotto la Giappone». c^o presieduto dagli Stati Uniti; rtaientl per la fabbricazione della no partecipato tl Ministro Johnson e hanno /atto sapere che nei pros- dire che effettivamente, cosi 

Montecatini realizza un utile com- mozione In cui t! autorizzano divede agli Stati pnitl di noin.ns^ bomba a Idrogeno. gU esperti militari delle tre armi, simi giorni ci saranno dei colpi di f nel caffè di 

mereiaio netto del 43 %! -Sempre gu ©tati Uniti a nominare U coman- c^andan^ <U forze; autoriz- Sembra che la richiesta verrà tn- Anriie K generale Bratìley era pre- scena, e che, forse, verranno ^n- } ’ tuffo ,I processo ha avuto 

nella seduta antimeridiana ' si è dente delle forze dell'ONU era stata 1- comando unificato ad i^re a elusa In un messaggio al Congv'es- soi'.te alla riunione. .Argomento della che fatti i nomi dei mandanti. V*” determinato andamento proprio 

avuto _ infine — un intervento presentata dalla Gran Bretagna e prop..a d^^wlone la presentato In tempo perchè la riunione è sfjta la situazione mili- Cosa vuol dire questo loro nuovo egueniO del comprome.'JO 

del senatore d. e. T.AFURI. dalla Francia ed è stata approvata Nazioni Unite nel corso delle richiesta stessa possa venir com- tare in Corea c Io stxjdlo del prov- atteggiamento? Perchè gli imputa- uitervenuto tra Giuliano e t suoi 

•nAirU, nnmerlriiana al Se- con sette voti degli Stati Uniti, del- o^r^tioui contro le fo^ nord co- p-^ In un progetto di legge ge- vcdimiMti da prendere in seguito ti, per esempio Terranova che a ,, , , 

niro rinno il ri c Braschi relatore l’Inghilterra, della Francia, di Cuba, ^ne un.tamente e..e bsnd.ere n^ nerale che si trova ora all'esame ai rovesci svis'ti su tutto H fronte Portella comandava tuia squadra, ^v^ljfue, e su questo noi 

nato dopo il d.c. urascni, relatore s zionali delle nazioni partecipanti; ^ ’ siamo d accordo, che, ordinando al 


del senatore ri. e. T.AFURI. dalla Francia ed è stata approvata ‘pozioni o4in,c iici coreo acne richiesta stessa possa venir com- tare in Corea c Io studio del prov- aftegg/nmenfo? Porri 

«oriiita nomerldiana al Se- con sette voti degli Stati Uniti, del- o^r^tioni contro le fo^ nord co- pj.^ ^ un progetto di legge ge- vcdimiMti da prendere in seguito ti, per esempio Ter 

na?o dopo il d.?. Braschi. relatore l’inghlltexva. della Francia, di Cuba, «ane ^umtament^ a.e nerale^ si trova ora aii esame|al rovesci sviati su tutto H fronte [porteffa con andava 

-- ' ■ chiede agli Stati Uniti dt fornire al * " . n -n . —. suoi gregari di restate muli e sol- 

LE DELIBEBiZIORì DSL G 0 NSI 6 LI 0 DEI MINISTRI I corso dell'azione svolta dal comando | REIZIONE ADII SVIlDPPi DELL’SG 6 RESSI 0 NE IHEBICSN& IN COREI escfndere i mandanti. Giuliano ab- 

«IBI uajuBuaiua ■ Unificato ». . I .1 __ bia segnato la sua condanna di 

Dal testo delia mozione el lilera morte, mentre ingenuamente prò- 

Il noiierno non persegnira sL-IrSil Ri se r e d e I Pa nditHiehro Eì 

Zm ■ ■ “ tlvità. ma 11 Consiglio di Sicurezza t quali confermano quanto et é 

fi IBB «fi Ifi «fi Ifi 11 fil fi tfll I 11 11H Ifi A impartire dlaposlzlont al Confando Rulla politica di Intervento USA che cioè Giuliano abbia Mlvato I 

■ III ffll «■ fil fl II « I III «IIH■■»^■"aF ariericano. lasciandogli ampia libera *_ mandanti mentre proprio essi lo 

" tà di agire ed anche, quindi, di al- . abbiano perduto. 

, . . , . „ !l gov,ino ind ano non daià appoggio materiale o milhare alla mozione ille- 

Premi» alla Mcilia per i eliminazione nei oan «« oon- sale del Consiglio di sicuiezza - Critiche all’inlerfeienza degli Stati Uniti in Asia » Roma? 

dito - il col. Luca e il prefetto di Palermo promossi j teriormente l’iilcgale Intevento anve-j ~ j H memoriale 

TeinriA dei bandUo Giulia- relariòne della Segreieria confede-DAL NOSTRO CORRISPONDENTE potevi, notarsi da m^i, è ora con- rendo che probabilmente a Londra Quando è avvenuta l’uccisione 
V .? rnnsmho dei minT- (relatore On. Cacciatore): 3.) storie dei Coniglio di è LONDRA, 7. _ Negli ambicnl: 'iàcrcvolmenle cr feiuto. Molti e a Washington si comincerà a di Giuliano? Pochi giorni dopo 

PO ha m.dotto il Consiglio de: mm. „pp„., sindacati e organismi «tata 6o.i.«:ltata da^i St^I Uniti 1 ^ ^ londines* s indiani, fra i quali alcuni premi- chiamare criptecomunisti tutti gli l’arrivo in Sicilia del comandante 

ISa di Vma Madama, f ri- Marchierò); 4.) ffnno molti Jommen" S'uìum'! nenti membri del partito del Con- indiani e ricorda che Nchru, di- dell’Arma dei Carabinieri il quale, 

i/ fiL -.ttenzione alla Si-_sviluppi diplomatici relativi alla presso, criticano severamente quel- rante la sua vis.ta recente in In- evidentemente, andò a dare dispo- 

S f oopo che Sceiba ha riferito . , b?5a mondiale delfs le^.ttimltàdS questione coreana. Il Foreign Of- chiamata ” l’interfe- donesia, ebbe a dichiarare di non grioni per l’attacco definitivo. 

Biii'pnicrdio di Calsteivvtrauo U Pfir I aUlTientO delìfi lìGnSÌOni i-mtervemo armato i^Corea. 11 ffo- canto suo ha annunciato ‘«nza americana m A^-a . Essi essere un. oppositore del comu- Quando avvenne f’uccutoiie? Po- 

«ullepisodio di Lai»ieuvira^^^^^ TCi I dUmenW WJW liCIWIUIH “ stare studiando molto attenta- ®Dt>®ano anche • l’atteggiamenU) nismo. che ore dopo che l'avvocato Roma- 

f'^riisfzione D'Cgandolo di estcn- iffilla PrfiVÌdfinZ3 SoCÌSIG dopo av-'r afeuntc li d’ritto di fra- niente il rapporto giunto dall'am- Gran Bretagna, accurata di L’atteggiamento degli uomini no Battaglia, •difensore., di Giu- 

rifrlffùX coimrche han^^^ 06113 basciatore a.Wa sul suo collo- oscuri progetti verso le nuove na- politici indiani è condiviso dalla )<ano. riceueffe all’aeroporto di 

Sfilarle alle ontra-'^ni di polizia. i ~ , „ d<?’'OXU ed avf^Sto^Siwro Se «luio <^ov. Gromyko, avvenuto ieri, zmni indipendenti dell'Asia, e tutte, stampa. 11 Times of India, pochi Palermo l’ultimo memoriale sulla 

!■_ tf-, r,iiinrii annrovato Segreteria deUa Federaxlono Ito- rt»*-rr>vrT*» ni In serata è giunta notizia a Lon- altre potenze occidentali, spe- giorni prima che scoppias.'e il con- inesistenza dei mandanti. Il giorno 

fi rleTa eh? '‘"I* un drl del dfscorlo del PandU Neh^u cialmentc queUe che hanno posse-u flitto coreano, pubblicava un altac-jsfe.'rso in cui la notizia dcll’ucci- 

un disegno di .. n-omo- **rn^«nSdliVazioiIe che in tutte le «t'co óuvi^'to r>®I quale egli riafferma la posi- coioiiiali in Asia. Nessuna criti- co alla cultura occidentale, defi- «ione viene diffusa dalla radio, 

Soif^-drLoà'fnarie per meriti par- provIncie ^•Italia la manlfestozlone , poeÌzlSÌie giuridica^’dei comando 2‘On e di assoluta neutralità del- invece contro l'Unione nendola la espressione di un iste» l'avv. Romano Battaglia fa. dopo 

ai membri del C-F.R-B. dei 2S giugno è riuscito Imponenti- americano ««e derivvrdo da una L’India rispetto -ai due blocchi Sovietica,». rismo bellico. venti giorni, la sua apparizione in 

n-ov?ld^?nto secondo il “«na. La segreterU ha es^nato ' jyegaie rimare nie«'? occidentale e orientale» e dichiara ^ corrispondente prosegue di- GIUSEPPE BOFFA avla, rende nota l'esistenza del me- 

Questo p.ow^imento, -econao u sttaaihme. «pecle In rap- nef-S'O^e IKegaie. rim^ « n.^.e. ^ __ mortale e poi scompare di nuovo. 

comunicato ufficiale, «consentirà discussione ed airapprova- Mentre el svo.geva !I Coneigllo di «a pa^e aei gove^o ma.ano - ' : - - Che vuol dire tutto Questo-^ si 

la promozione a generale del co- itone dei disegno ri! legge Berlinguer- Sicurezza . da Waahlngtoci veniva- ^ domandano avrendo finalmente'oli 

Luca cd eventualmente la promo- Fiore per l’aumento dello penslon. no diramate due no«f.z1e che testi- .azione delle Nazioni Unite, non Aj COiVSTrirLTO r>'PT T ’ OTt^r’P* i rZfnli^rvncnt;^ 

alone al grado supcriore di quai- de’za Previdenza Sociale. montano de:nnter.«lfk»rai deMa un appogpo ma:er:ale o P J Ut laJ ^ ^ 

cune dei suoi collaboratori— An- f’ stato deciso, dato l'ea’atenza di preparazione bellica degli Steri Uniti, yniìdare poiché -<le forze armate Vitirbo 

che il prefetto di Palermo dr. Vi- tentativi tendenti ad Insabbiare tale I Mir.k^tro deUa Difesa Johnson ha Jk »-» Il R, — Giuliano è stato tradito _ ha 

cari è stato premiato con la pro- disegno di legge, «il hiteressaro im- annur.cinato oggi 1 applicazione della quello ridila duesa della pa- detto Terranova rtamatt'nn dnmn 

mozione a prefetto di prima classe. m*diatoinente 11 Presidente dei Con- leege sulla coscri.zlor.e mattare ob- tna e non sar^no ma; impiegate C'^IIWII^? ■ ISII^^ ^#1 je uno lunoa conversa'ione avuta 

Sceiba, ribadendo ancora una «i^uo. «i Ministro Marazza. la C-O- bllgatorta. s la revoca delle prece- confini di questo- ‘c >*«0 

volta di considerare chiusa la que- i.i« e gU on. Paratore e Macreili, denti limitazioni rtstotive a detenni- dichiarava po; che prima • I • • ■ » ■ siaf,- trvirfft.- JUi ^ ^ ^ ««imo 

Scoutrri;run piano d i integrazione ^ «'«« ->'0™ - 

cedere «Ilo ecoslinecnto 1»1 .'.“r n frOd<egdid» ^ - chc^.. .fOo trod.lo da Frank Mcn. 

SfiSreiiS"- p’Jn’Tnu.» “d’‘;h?S„o...'^„dPc. Approvato l’accordo sull’unione dei pagamenti «ri" rJò 

ve ha^ àc^to^to banda Giuliano. ~ ranno troppo gradite a Washington: squadra e lo conosco bene. Piut- 

n Bovemo ha quindi varato una ^ Sa ■■ esse dimostrano difatt: .-omc Nchru. p.\kigi. 7. — Nel corso di unatipo di quello che lega 1 paesi del ♦ i. 

serie^ di orovvedimenli a favore PfC^ionc dell’opmior.e conferenza stampa II ministro Pel- Commonweaith; tale accordo dovreb- arrivato in quel momento alle 

àVLu .ffinl “andò prova di OfGVi €B fM IHCICI I liaild Pdbbllc. irdiana. r.on poa-a prò- la h. inuatndo oggi a Parigi le prò. be podlrc dalia flssarlonc ni n'jr «f'' “’i'iroiojirl 

?J:cr conridorare le popolazioni mettere la sua attiva partec.pa- poste presentate dalia legazione Ha-. ve tariffe doganali — trattative del ,1 nehha o 

dell’Isola alla riessa stregua di-- , aggressivi deg,. .m- ilana al consiglio dell’OECE per la genere sono previste per l ottobra Uo^^TerrJl, ool' * 

qualche tribù coloniale che meri- IDa.ll© ZlOStT© ©CUzIOUÌ IDrOVUU-Olapli perialiati occidentali. A questo organizzazione del mercato europeo.’pros.Mmo — che verrebbero, quindi, t "9 Terranova non sa 

bT rii i.c»e- nrem’ata per l'elimi- —__- proposigO una corrispondenza ci Pur affermarvdo il sjuc- interesse al consolidate per un periodo di dieci i^ , n . 

tf. di e. e. p . Pc_ stamane da Calcutta sul Dailv Te- otanl oresentatl dall’olandese Stl- anni. P*.”!!! Rl■il^A_q_CR«-n^^T^tl osst/wrsa»» I ^ TCTTATIOV/A fXA tQCiutO, PdTlCTÙ 


suoi gregari di restare muli e sot¬ 
toscrivendo ben due memoriali per 
escludere i mandanti. Giuliano ab¬ 
bia Segnato la sua condanna di 
morte, mentre ingenuamente pro¬ 
prio da quelle sue mosse sperava 
la liberazione per sè e per i suoi 

Comunque ci sono alcuni fatti 
i quali confermano quanto ci é 
sfato detto .stamane a Viterbo e 
che cioè Giuliano abbia salvato t 
mandanti mentre proprio essi lo 
abbiano perduto. 

Infatti, poche settimane fa, dopo 
l’arrivo del memoriale, perchè u 


della Previdenza Sociale 


di Enti «iciliani dando prova di 
voler considerare le popolazioni 
dell’Isola alla stessa stregua di 
qualche tribù coloniale che ^meri¬ 
to di es'cr premiata per relimi- 
r.azione del capo tribù nemico del 
governo metropolitano. Alla pre¬ 
senza del Pres'dcnte della Regione 
«iciliana sono stati cesi approva- 


AirrORIZZATO UN MANIFESTO 
PER LA PACE - 

TERNI. 7 — Con viva soddisfa- 


stamane da Calcutta sul Daily Te-|pUnl presentati dall’olandese Stl- anni, con due abbessamentl automa-' 


ti* un aumento del fo:'.do speciale rione della cittadinanza 11 Proce¬ 
di r-^c'va delia sezione di credi- vaiovc delia Repubblica ha autoriz- 
» /-...a; . . -j /,1 n..-.—» r’t cjig-jUn- un manifesto dei Paril- 

• o fonduii • del Banco oi SlCll.a, qe.la Pace, che era stato pre- 

1 es.en*i;.>r.e dei. atcìetirarione ^ in cedentemente proibito dalia polizia 
fornìri o.*n’T*cria aóli opC’*a; rdoct- jj divieto aveva provocato una 


d. imponlbde, abb.* %f- legraph era dei massimo interesse, kfeer e Schun-.an Peiir. ha detto di tici del l.S per cento dopo tre e do- Avvedi. 

»-Vi?i*a dlTrfta^ P-«na ji corrispondente diceva che. ber.- essere preoccupato per la organizza-. P« !=cl anni. Verrebbero aixiMte. con- Nell’udienza di oggi sono steli 

aliai 4.0 s.ecso o . l’India .si sia aUinata con le zione della produzione per settori temporanca.mcnte. ic restrizioni ascellari due contadini che venne. 

DUE DENUNCE PER «VILIFEN- altre imtenze sulle decisioni del separati Egli ha quindi suggerito quantitative nei commercio estero, fa feriti gravemente nella sezione 
DIO DEL GOVERNO» Consiglio di Sicurezza, essa rimanei»! consiglio la costituzione di una In queeto quadro .si procederebbe, comunista di Partinico e i familia- 

_ _ vivo wiMvi Iva ro alleato estremamente rilut an-j^’o^a prefcrcnzjaie doganale fra tut- eicnuialmome. aita costituzione di ri del campiere Busellini ucciso da 

voca'io tra la ed Annunciando le sue decisioni. |i‘ » paeei partecipanti all’OECE. [nuovi «pool» Giuliano mentre ritornava con una 

voratori della città e della provin- Nehru si è sforzato di mettere mi Ecco, in s’icclnto, I due proget-' ^ Kata approtata oggi I Unione sua squadra dall aver compiuto la 


porancc riduzioni pc.- la prima ap- LONM CONTRO l BRACCIAX- da sporto 

plicazione della nuova terjffa do- xi DEL FUCINO iUchiorrt. 

ganalc. ______________ AVEZSANO. 7 — L’Amministra- FER.MAT 

V i InasKu ra tl tsinvAmwui rione Torlonla ha re.s?into gii e.en- DELL.4 

I inM^UrS II iOnVc^nO CW dei braccianti aWatl ai lavoro taVIA 

r r I I -g». Il «el Fucino dalie commissioni co- 

9€ii5 l.U»l>l. per 13 nc CSZlCflC munall di collocamento, ;n apn.i- CATANl 

caztone del decreto d' Imponibile. Nelson d 

Presso la sede dcll’A .N.P.I. In Via Con queste «rio l’Am n nlstraz'o- del cento 
Savoia 13. «1 inizieranno atamani 1 ne Torloc.la rlatferma 11 suo atteg- , rione del 


sggress 


grafici 
I 2 


partlcols 


AVEZS.\N0. 7 — L’Amministra- FERMATO 
ri.one Torlonla ha respinto gii e'.en- DELL.\ F 
chi del braccianti aWatl ai lavoro tAVIA 
nel Fucino dalie commissioni co- 
munall di collocamento, :n apn.i- CATANIA, 
cartone del decreto d' imponibile. Nelson dov 
Con queste atto l’Amnnlstraz'o- del ccntodii 


SEGRETARIO 


shall autorizzati, ma non ancora * 


interroga- 
partirono 
da cento 
ista! 

tanto acu- 
nè al pre- 
in mente 


da sporta contro i: S.ndaco cotnf>. ^ per juj }] comportamento della mtercssatl. CIÒ comporterebbe, co- -ni vf domandare come mai il corpo 

Michiorri. Russia in polìtica estera non è af-}me per il cartello di Schuman. l’ab-'' ® base ai j riurniiint rtimt-nin nm-it. 


i\u3£;a in poiiLica *it*n v n «* oviiutfiati* 'nAcr> naimni "/-hi» MTw'/vr./» Busellini venne ritrovato grazie 

fatto da biasimarsi in confronto a bassamento delie tariffe doganali e bandito Ferreri confidiate di 


'ni co«tro raominlstoi-^“z-one del Consielio di Sicurezza « perp:es.MtA » davanti a proporle «'pregiata tramite l’unione stessa. !.« no.tciomo tutti i retroscena, gli 
nobili Inglesi, t carabi- non .si estende all aggressione ame. cui successo apparo «problematico», na.'tonl che acquistano più di quan- » tjon conoscerli, gli unici a 


L) Bonilnfi 


pcMldenxa 


(Continuazione dalia l.a pagina) 
furti, violenze, rapine, ecc. Duran¬ 
te un suo breve soggiorno in Tuni- 
■lia aret’a fatto parie della legione 
straniera. Sposato, ertf proprietario 
di vasti terreni in zona di Castel¬ 
lammare del Golfo, 

Giuseppe Zito operava con Giu¬ 
liano dal ’47. Fu lui il custode e 
l'accompagnatore della giornnlislo 
svedese Cillyacus che raggiunse 
Giuliano e visse con lui qualciie 
settimana. Partecipò all’assalto del¬ 
la caserma di Belìolampo, all’ag¬ 
guato di Borgetto. alla spedizione 
di Portello della Paglia durante la 
quale trovarono la morte sette ca¬ 
rabinieri. 

Dispiace dirlo, ma a Palermo tut¬ 
ti sono convinti che le notizie con¬ 
traddittorie circolanti .sull’nrrc.'sto 
dello ' stato maggiore di Giuliano 
confermano come, nonostante le 
sbandierate premiogioni a cate¬ 
na del Prefetto, di Luca e del 
cap. Pcenze, ino/grodo gli osanna, 
gli evviva e 1 numerosi applausi c 
le fotografie del Prefetto, del Que¬ 
store c del colonnello Luca sorri¬ 
denti con oi piedi if bandito nc- 
eiso come nn cinghiale, la vera 
vincitrice del con/liffo fra banditi¬ 
smo e forze dcirordinc sia stntd 
ta mafia. 

Si fratta naturalmente della ma¬ 
fia alta, di quella più pericolosa c 
che si identifica con le forze po¬ 
litiche più reazionarie, le stesse 
che organizzarono le elezioni del 
IS aprile per la vittoria democri¬ 
stiana in Sicilia c che per questo 
non indietreggiarono dinanzi a nes¬ 
sun delitto. 

Questo è quanto sì sente ripcfe- 
rc in giro a Palermo in ninn.cra 
uniforme c veramente impressio¬ 
nante in tutti i cefi: vi dicono que¬ 
sto tanto il barbiere che il lus<ra- 
scarpe, tanto l’avvocato e il gior¬ 
nalista che l'uomo d'afjnri e il 
funzionario. Questa è la situazione, 
venuta fuori ancora più rrudawrn- 
te proprio con rcp'sodio della mor¬ 
te di Giuliano c della resa a di¬ 
screzione e dello strano arresto dei 
suoi affiliati. 

Gruppi di paesani sostano a Mon- 
telepre nei pressi della casa di 
Giuliano ermeticamente chiusa, 
guardando con indifferenza c an¬ 
che con odio giornalisti c fotografi 
che gironzolano in attesa. Se. come 
ancora sperano i familiari, un fu¬ 
nerale vero e proprio si potrà fa¬ 
re, Giuliano, il cui cadavere non 
ha avuto assoluzione per esplicito 
decreto delta Curia vescovile, sa¬ 
rà calato in una fossa accanto al 
corpi) di Rosario Candela, il ban¬ 
dito che si uccise al termine dì un 
conflitto per non cadere vivo nelle 
mani della polizia e non tradire co¬ 
sì il giuramento di sangue che lo 
legava a Giuliano. 

Soltanto oggi si è venuti a sa¬ 
pere che poche ore dopo la frnoica 
fine di Giuliano, una giovane don¬ 
na di Caatelvetrano. tale Francesca 
Di Maio, in stato di avanzata ara- 
viàrtnza. si è gettata in un pozzo 
in località Torretta Ella aveva ab¬ 
bandonato la propria abitazione «n 
Fio Monfcrotondo pochi attimi do¬ 
po aver appreso, con apparente iti- 
differenza, Irt notizia della spara¬ 
toria in cui aveva trovato la morte 
Giuliano. 

Sulla strana conridrnzn delle due 
morti, sucredvtc.iil a distanza di po¬ 
che ore. Si appuntano le ivotesi a 
gli interrogativi. La Di Maio ha 
posto termine alla sua rifa ed a 
quella non ancora sbocciata del 
bambino che recava nel seno, ver 
la morte di Giuliano? La Di Maio 
conosceva il bandito? Fra la sua 
amante? Era tei che ospitavn ri 
bandito nella sua casa di Ca.sfet- 
refrono? Tutti quc.sti Irferronativt. 
naturalmente, sono senza rispo.sto 
per ora. 

L’Imposta di faminlla 
ridot ta a To rino 

TORINO, 7 — Una decisione di 
grande importanza è stata presa que¬ 
sta sera aH'unanimità dalla Giunta 
comunale, n minimo Impcnibiie tas¬ 
sabile agli effetti della Imposta di 
famiglia è stato elevato da lire SOmlla 
a lire leomlla. 

Inoltre, le detraztoril per le perso¬ 
ne a carico, anziché nella misura de! 
!&*/• del reddito t.issabl'.e (erme era 
precedimicmente stabilito) sono siate 
fissate nella somma fissa di lire 30mlla 
rii reddito lordo per la prlm.a perso¬ 
na a carico e di lire «Ornila per ogni 
successiva persona. 

Coi provvedimento prc.so stasera c 
che dovrà essere, naturalmente, ap- 
prox'ato. prima di entrare in vigore, 
dalla Giunta provinciale ammlnistia. 
tlva. *b famiglie tor’nesi che verran¬ 
no c.scritate totalmente dal pagamento 
dcirtmposta di famiglia, aumenteran¬ 
no di oltre lOOmlla unità. 


Un sessantenne uccide 

per gelosia una coetanea 


TORINO, 7. — Un* tragedia della 
gelosia tra sessantenni è avvenuta oggi 
a Torino. Alle 16.30 la se&santaducnr.c 
Olimpia Barocco, abitante in corso Pa¬ 
lermo 93 veniva fermat.n dal siib cv 
amante Giuseppe Frandlnl di 61 anni 
che dopo un breve scambio di parole, 
la colpiva con una coltellata al cuore. 
La Barocco decedeva qtialchc minuto 
dop>o. 

II Frandlnl è stato fermato senza che 
opponesse resistenza 

SI è appreso .pot che 1 due durante 
la guerra avevano intrattenuto uva 
relazione che poi fu interrotta per 
volontà della donna. Il Frandlnl. vi¬ 
vamente innamorato della matura O- 
limpla. non si era mal dato pace ed 
insisteva continuamente per ristabilire 
gli antichi rapporti, finché, accecato 
dalla passione e dalla gelosia. In se¬ 
guito airiiltln.-o reciso diniego di que¬ 
sta, commetteva il folle gesto. 

Orribile morte 
di due palombari 

BARI. 7. — Orribile morse hanno 
trovato nelle acque di Manfredonia 
due palombari addetti al rcctipero del¬ 
la motonave < Loasso ». I due. Angelo 
Palazzi e Narciso Del Cario, saliti a 
bordo di un'unità della ditta Arrosuh 
,dl Milano, entravano nella camera di 
Idecompre-vtlone. Qualche Istante dopo, 
luna vlo'en’a fia’T.mata Incandescente 
si sprigionava neirintemo delia ca¬ 
mera e agli occhi Inorriditi del com¬ 
pagni accorsi ad aprire la porta di 
ferro, apparivano 1 corpi già c.arboniz- 
zati dei due. S’Ignorano le cause della 
terribile disgrazia. __ 

Tre operai uccisi 

dallo scoppio d*un ordigno 

VENEZIA, 7. — Tre opera! sono stai! 
oggi ticcbl dallo scoppio di un grosso 
proiettile dt artiglieria rinvenuto In 
un fossato prcsao Musile di Piave I 
tre stavano eseguendo la disattivazio¬ 
ne delio ordigno per rutlllzzazlonc del 
metallo. Dilaniati dalle schegge i cor¬ 
pi venivano ridotti In stalo Irrlcono- 
fclhtie al punto che la presenza di uno 
di essi poteva essere accertata dalia 
bicicletta che il poveretto aveva depo. 
aitato nel prato. 
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LE SQUADRE REGIONALI FRANCESI AL “TOUR,, 


Robic é il orande escluso 


della nazionale di Francia 


Il brettone guiderà V équipe dell* Ovest - La bella for^ 
mazione del Sud-Est con Fachleitner - Brulé il bizzarro 


Gli uomini che. per mestiere, cor¬ 
rono in bicicletta non sono tanti: 
gira gira, nelle corse si vedono sem¬ 
pre le stesse /acce e le stesse gam¬ 
be, più o meno tirate, più o meno 
agili. Eppure quando c’è da /orma¬ 
re Te squadre per una grande gara 
la battaglia per il posto è sempre 
violenta, sottile, maligna qualche 
volta. E c'è della gente che chiude 
la porla in /accia a uomini di va¬ 
lore, in malo modo. Un esempio: è 
o non è Jiobic un campioneT Io dico 
di si, anche se Jean ha un mucchio 
di stonature. Ma Robic non trova 
posto nella squadra di Francia, cui 
— tra l’altro — ha già dato una 
vittoria nel « Tour ». 

Perchè Robic non trova posto nel¬ 
la naslonale dei « gallettiT » Forse, 
perchè è antipatico a qualcuno. « Ri- 
quet » ha una maniera di /are un 
po’ sjmccana; ma è un buon uomo, 
che si batte a /ondo sempre con co¬ 
raggio, e in montagna sa il /atto 
suo. Robic borbotta, /a la /accia 
brutta: poi — come il Rronlolo di 
“Walter Disney — si rassegna, si /a 
dare i gradi del capitano della squa¬ 
dra del suo paese: /'Ovest, e dive a 
tutti che lo /arò vedere lui chi è 
Robic: lui che « vincerà il Tour ». 
Povero e buon « Diquct »/ 

Quante piccole tragedie, quante 
chiacchiere si sono dette e si sono 
scritte, prima e dopo la /ormasionc 
delle squadre del Giro di Francia 
Tutto il mondo è jmese: e quando 
il jxiese è piccolo è il campanile che 
stuzzica le rivalità, che aizza il /uo- 
co, che mette nei jiasticci quel po¬ 
vero diavolo del direttore, tl quale 
per un mese dovrà tagliare il beerò 
r le ali ai « galletti » di Francia che 
« l’Equipe » ha distribuito nelle, squa¬ 
dre. cosi. 

SUD-EST - Eonnet, Brambilla, Ca- 
iiavese, Castellin, Fachleitner, Gau- 
thler, Kallert, Remy, Rollancl e Rol. 
Direttore: Gulramand. 

E" una bella squadra: forse, su¬ 
periore per omogeneità e equilihrio 
alla • nazionale » di Francia. A Fa¬ 
chleitner dovrebbero dare i gradi del 
capitano: uomo duro, con la grinta, 
a Fach » se la sbriga in montagna e 
sut passo. Ha però un di/etto, gra¬ 
ve: perde il morale. Ss le gambe non 
girano come vuole lui, si lascia an¬ 
dare, arriva tardi, si s/xippo/a come 
un cachet in un bicchiere d’acqua. 
Su di tono dovrebbe essere Remy, 
che però perde tempo in montagna. 
Come Rolland e Rol. E come Gau- 
thicr anche, uomo veloce con ncs- 
sun’altra intenzione se non quella 
di piazzare la ruota su qualche tra¬ 
guardo. Brambilla ha perduto lo 
smalto e la cadenza: /arà il grega¬ 
rio, e lo farà bene perchè è maturo 
e col a Tour » ormai ha già con¬ 
fidenza. 

PARIGI - Baldassarl, Beyaert, Blus- 
Bon. Dorgebray, Frankow.skl, Chapat- 
te. Lauck, Renaud, Forllnl, Quentin. 
Direttore: Marechal. 

L’astro della squadra di Parigi 
avrebbe dovuto essere Caput, ma poi 
questi s’è messo in testa di seguire 
la stessa strada di Van Steenbergen. 
pensando che sul circuito di .Vor- 
slecde potrà conquistare la maglia di 
campione del mondo della strada. 
Per quanto Marechal abbia insistito. 
Caput ha detto no. e non ha detto 
anche Vamico fedele di Caput: Diot. 
E’ rimasto in lizza invece Chapatte. 
Rei complesso la squadra di Parigi 
è una squadra di velocisti, che sul¬ 
le alte cime dovrebbe squagliarsi, 
come neve al sole. Un uomo duro 
dovrebbe essere Beyaert. che però 
ha gli occhiali ed in montagna è 
miope. Ce lo ha detto il « Giro ». 

CENTRO-SUD OVEST - Bcrton. Co- 
gan. Damaugullhelm. Dassault. Fer- 
r.andez. La;ole, Meunler, Molneau. 
Pineau, Prouzet. Direttore: Ducazeau. 

Dussault, « maglia gialla » a Reims 
nel Giro di Francia del 1949: Berton, 
che una volta diede una gros.sa paga 
a Coppi in un Grand Prlx de les 
Nations; Cogan. uomo rap’do. Le 
altre sono figure sbiadite, buone solo 
per far da comparsa nel dramma a 
tinte forti che recitano i t granis 
de la Tonte » nella corsa più bella 
de? mondo. 


NODR EST-TI.E DE FRANGE - Bau- 
vln. Brulé. De Muer, Dequcsne, Queu- 
gnet. Piot, Redolii, Sforacchi. Tacca, 
Thuayre. Direttore: Mllhouard. 

Brulé, il bizzarro/ E’ lui c.he può 
far grande una squadra, e anche la 
può umiliare. Perchè Brulé in mon¬ 
tagna tiene tutte le ruote, e il pas¬ 


to lo ha lungo fin troppo. Ma se Si 
sveglia male, addio: Brulé non corre 
nemmeno se lo si trascina. Si ferma, 
se ne va a casa, come ha fatto a 
Winterthur, nel Giro della Svizzera 
dopo 200 km. Una brutta gatta da 
pelare, per Mitìiouard. Il quale di¬ 
spone però di t/rt Piot abbastanza 
agile, di un Tacca duro, di un De 
Muer deciso. Sforacchi si è trapian¬ 
talo qui, e viene consideralo con 
un certo rispetto. Può anche, darsi 
che Si /accia vedere, perchè Sforac¬ 
chi un frillo non lo è. 


OVEST - Audalre, Clerambosq, Cre- 
ton. Danlelou, De Cortes, Goasmac, 
Mahè, Pontct, Robic c Sciardis. Di¬ 
rettore: Cloarec. 

L'uomo di punta è Robic, che la 
agile formula del « Tour » di questo 
anno non avvantaggia. Jean è un 
uomo da montagna, poco /errato sul 
jxisso c negato nella velocità. Ma 
può essere tl « numero uno » di 
Franata, anche se la Francia gli ha 
negato la soddisfazione della maglia 
nazionale. Rcbic ha dei buoni com- 
jxiyiii: Mahè e Damclou. forti in 
montagna: Sciardis, passista elegan¬ 
te e svelto: De cortes, veloce. Se Ro- 
hlc andrà d'accordo coi gregari (e 
il lavoro di Cloarec è dijjìcile, perchè 
sTcsta di Vetro a è bizzarro) l'Ovest 
potrà disporre di una squadra so¬ 
lida, che si piazzerà senz’altro. 

ATTILIO CAMORIANO 


LA e COPP,V FACCHINETTI ■ 


li Circolo Canottieri Roma 
ha battuo il T. C. Roma 4-2 


VIAREGGIO, 7. — Sul campi di 
tennis di Viareggio si è svolta oggi 
la prima giornata per la Anale della 
Coppa Facchinetti per l’assegnazlo- 
nc .'al titolo di campione italiano a 
squadre di tennis 1950. Partecipano 
alla Anale — comprendente quattro 
Gingoli e due doppi per ogni gior¬ 
nata — le squadre della Canottieri 
Roma, del Tennis Club Genova e del 
Tennis Club Roma, composte dal 
migliori elementi di terza categoria, 
selezionati attraverso il lungo porlo- eventualità. 


do delle partite di quallAcazlone, 

Nella giornata odierna U Circolo 
Canottieri Roma ha battuto il Ten¬ 
nis Club Roma per 4 a 2. 

Domani il Circolo Canottieri Ro. 
ma incontrerà 11 Tennis Club Ge¬ 
nova. Qualora il Circolo Canottieri 
Roma dovesse battere la squadra ge¬ 
novese, si assicurerebbe automati¬ 
camente la vittoria Anale. 


ATLETICA 


ITALIA-SVIZZERA 

oggi e domani a Napoli 


Undici giovani esordienti 
nella nazionale > azzurra » 


Oggi pomeriggio ha Inizio allo Sta¬ 
dio Vomcro di Napo’.i l’Incontro di 
atletica fra le nazionali d'Italia c di 
Svizzera, nel quale gli « azzurri » 
partono con 11 ruolo di favoriti. 

I tecnici della F.I.D.A.L.. consape¬ 
voli del largo margine di vantaggio 
garantito dai tempi e dalle misure 
degli atleti delle due formazioni, 
hanno assai opportunamente ringio¬ 
vanito i ranglii della nostra squadra, 
tentando cosi un esperimento clic 
si presenta interessante, soprattutto 
in vista del campionati europei di 
Bruxelles, ormai vicini. 

Della nostra selezione fanno In¬ 
fatti parte ben undici esordienti in 
maglia • azzurra », e cioè: Nay Olea¬ 
ri (velocità 6 salto In lungo). Grossi 
(400 m. e staffetta 400 per 4), Bottini 
(1500), Righi (5000), Pln (salto in al- 
to), Lombardi (salto in lungo), Guz¬ 
zi (triplo). Chiesa (asta), Tavernarl 
(martello), e le riserve Druetto (lun¬ 
go) e Colarossi (velocità). 

Gli ultimi confronti con gli elve¬ 
tici Sono sen'.p.“e stati a noi favo¬ 
revoli. Nel 1948 vincemmo per 91 a 
67. e lo scorso anno per 89 a 68. Que¬ 
sta volta 11 risultato non dovrebbe 
essere gran che diverso, sia perché 
molti degli esordienti dànno garan¬ 
zia di vittoria e di secondo posto 
nella loro specialità, sia perchè tutti 
1 nostri valorosi anziani sapranno 
mettere al sicuro il risultato in ogni 


Rinviato 

l’incontro 


, ’ 'ti 

per la pioggia 

Minelli - Palermo 


11 ‘‘match., dovrebbe avere svolgimento questa sera • Villorie 
di Aldo Minelli, Roleglia e Voltolini - Michelone e Giove Pluvio 


MILANO. 7. — Probabilmente Mi¬ 
chele Palermo ha dei conti da le- 
gulare con U padrone della pioggia, 
che spesso gli gioca brutti tiri. Se 
la memoria ci sorregge, nel 1941 o 
giù di li. a Roma Michelone doveva 
battersi con il tedesco Eder, il fu¬ 
moso ex-campione europeo del < wel- 
tors ». La pioggia fece rimandare 
per duo giorni consecutivi il match, 
c quando questo potè Analmente 
svolgersi, una'rada folla si trovava 
nello Stadio, dato che anche in quel 
tardo pomeriggio 11 tempo minac¬ 
ciava. 

Qualche anno dopo, nel ‘47 a Cre¬ 
ma Michele Palermo vi andò per 
Ijattersi contro Pino Pacchi, per il 
campionato dei medioleggeri: quel¬ 
la notte la pioggia cadde Atta, an¬ 
che se ad Intervalli, sul « ring » eret¬ 
to nello stadio locale; 11 match ven¬ 
ne sospeso o ripreso per tre volte. 
Quell'incontro, uscito dal binari del¬ 
la regolarità appunto per la piog¬ 
gia, si concluse con la squàliAca di 
Palermo, che cosi lasciò nelle mani 
del suo giovane rivale la contesa 
cintura. 

Questa sera al Vlgorclll. davanti 
ad una folla di 7-8 mila persone, il 
programma ebbe svolgimento rego¬ 
lare Ano al » match » Aldo Minelll- 
Facchi, poi dal cic-lo incominciaro¬ 
no a cadere lo prime gocce. Pro¬ 
prio in quell’istante Palermo e Livio 
Minelli stavano salendo sul c ring «. 

La pioggia incominciò a cadere con 
una certa intensità: fuga dal < par- 
terre » verso le tribune del signori 
dei < distinti » inseguiti dalle loro 
donne, ed invasione del posti « di¬ 
stinti » da parte dei popolari, men¬ 
tre 1 giornalisti più fortunati pote¬ 
vano accovacciarsi sotto 1 loro tavoli. 
Per dieci minuti continuò a piovere: 
qualcuno di memoria buona volle 
ricordare come nel 1026 a PhUadel- 
phla Gene Tunney conquistò il mas¬ 
simo campionato combattendo sotto 
la pioggia; qualche altro assicurò 
che battersi sotto l'acqua non è re¬ 
golare. 

Ad un certo momento il signor 
Mazzia, l'autorevole pilota della FTI. 
sali sul tavolato per Interrogare 11 
cielo oscurissimo. 

L'acqua, sia pure adagio, continua¬ 
va a scendere dall'alto: e allora ven¬ 
ne deciso 11 rinvio a domani sera 
(ore 21). malgrado 11 parere contra¬ 
rio di Palermo, che aveva Autato 
nello scarno e troppo leggero Livio 
(kg. 64.9) un atleta non nelle mi- 
gli-iri condizioni fisiche. 

Dopo che gli organizzatori di t Mi¬ 
lano Ring > ebbero raccomandato 
agli sportivi di tornare domani con 
le matrici del biglietti, in modo di 
aver diritto all'entrata ed al posto, 
sembra che la < benemerita > Socie¬ 


tà degli Autori abbia voluto mettere 
i bastoni nelle ruote, asserendo che 
la riunione — per essa — si poteva 
deAntre conclusa, dato che oltre me¬ 
tà del programma si era ormai 
svolto, 

l tre incontri preliminari non han¬ 
no certo entusiasmato: Aido Minelli, 
una macchina da pugnai, ha avuto la 
meglio sul più lineare Facchl. Però 
l'Incontro è stato brutto, dato rha 
ha avuto tutto l'aspetto di una ris¬ 
sa, Rissa voluta e cercata da Aldo, 
U cui repertorio americanizzato è 
basato su troppi colpi Irregolari. 

Un altro < americano » che non è 
piaciuto gran chè 6 stato Beppe Co- 
lasanti, battuto dal più fresco e mo¬ 
bile Roteglia. Tuttavia Roteglia, che 
sa scoccare con bella velocità colpi 
perleolosfs.slml, non ha potuto bril¬ 
lare contro 11 ma,sslcclo romano, an¬ 
che hil come Alrto Minelli capace 
di colpi e di prese viziose. 

Senza rilievo la vittoria di Volto¬ 
lini contro l'elegante ma poco con¬ 
tinuo Pomè: si è trattato di una 
battaglia fra ragazzi di casa. 

GIUSEPPE SIGNORI 


SE BÀTTERÀ* LA MOTTA 


Mitri accetterà 
d’incontrare Robinson 


GREENWOOD LAKE, 7. — Tiberio 
Mitri ha dichiarato que.sta sera che 
se vincerà il suo prossimo lncoi>- 
tro con La Motta sarà ben lieto di 
incontrarsi col campione del jiesfl 
medioleggeri « Sugar » Ray Robin¬ 
son, ma entro 11 jierlodo di sei me¬ 
si e non di novanta giorni. 

Ieri infatti la National Bo.xing 
Associatlon ha comunicato a Mitri 
che qualora risulti vincitore del 
combattimento dei 12 corrente egli 
dovrà Incontrare entro tre mesi 11 
campione mondiale del medio-leg¬ 
geri. 

«Secondo le nonne di tutte le as¬ 
sociazioni pugilistiche — ha detto 
Mitri — dovrei avere sei mesi per 


bizione di destrezza. Fin. Guagnel 
Uni di Milano su MB da 63 HP, che 
ha coperto il iiercoiso in un'ora 
29’ e 37", ad oltre 280 km. orari di 
media, ottenendo 85.4 punti, secon¬ 
do è risultato Luccioli su MB 308 da 
90 HP, con punti 81,4: J) Gucrrtni 
con 80.8: 4) Bernardi con 63,5: 5) 
Medie con 62. 

Gli apiiarccchi più potenti, come 
il bimotore Macchi 320, il FIAT G 46, 
il bimotore inglese Milcs Gemini, il 
francese Marcgrm 1203 eco. stando 
alle velocità realizzate, hanno al 
quanto deluso: ma ciò è dovuto cer¬ 
tamente non a deficienze delle mac. 
chine quanto piuttosto ad imperfe¬ 
zione di rotte o. più ancora, alla 
mancata individuazione dell'obtetti. 
co che ha costretto ad una affanno¬ 
sa ricerca prima di scoprirlo. 

E’ stato anche, quest’ultimo, to 
sfortunato caso aeifasso Mario De 
Bernardi. 

Dopo la gara di navigazione, la 
classifica generale resta cosi modifi¬ 
cata per i primi nove concorrenti 
su ventuno: i) Guagiicllini: 2) 
Guerruit Massimo,- 3 Metile: 4) Luc¬ 
cioli,- 5 ) De Bernardi: 6) Bernardi: 
7) Guzman-Grcco: 8) Labanti: oj 
Righetti. 

ALBERTO COSSI 


IL CASO ROMA-BARI 


IVEPPURE IERI 
la Lega ha deciso 


PER il tìtolo europeo DEI MEDIO-MASSIMI 


TONTfNf-YVEL 

stasera ad Algeri 


Il pugile andiate sarà svantaggiato dalVam~ 
hiente, alleato maggiore del campione francese 


n campione d'Italia dei medio¬ 
massimi Renato Tontini tenterà 
questa sera, neirarroventata *errn 
africana, ad Algori, di eclissare il 
prestigio del campione di Francia 
Yvel, c di entrare cosi in posses¬ 
so deU’alloro continentale in pa¬ 
lio. L’impresa, per il nostro cam¬ 
pione, è tutl’altro che facile, giac¬ 
ché le offerte più alleltanti fatte 
da organizzatori italiani non sono 
servite ad invogliare il pugile fran¬ 
cese troppo affezionato alla sua 
terra, ad allontanarsi dalla sua na¬ 
zione e a mettere cosà il naso 
oltre frontiera. 

Stasera l’anziano incontrerà per 
la terza volta il rivale, e cercherà 
di prendersi la rivincila, dato che 
nei due prcccdc»iti confronti — 


MILANO, 7. — La Lega Na¬ 
zionale della F. I. G.C. non ha 
diramato neppur oggi il comuni¬ 
cato sul ca.so Homa-Bari c sul 
caso del giocatore Szoko del Fan- 
fulla. 

La notizia che oggi la Lega; 



...... „ ..X . ..avrebbe diramato Un comunicato 

difender© 11 titolo. Perchè dovrei conclusivo della sua inchiesta è 
invece metterlo In palio dopo 90 ■ stata intempestiva, e comunque 
giorni » lessa non trova fondamento nella 


13 dì tappa Citta d» Riposo 

Q tappe a crono fne irò 

Coll* Gran Premio Ceffi Montagna 

0 





« Per 11 momento — ha continua 
to ancora 11 campione Italiano — 
tutto ciò che mi Interessa è vince¬ 
re l'incontro con La Motta. Qua¬ 
lora lo vinca. Il mio contratto pre¬ 
vede la concessione a La Motta di 
una rivincita entro 75 giorni. E do¬ 
po ciò. se tutto andrà bene, sarò fe¬ 
lice di difendere il mio titolo nel 
confronti di Robinson ». 




tlLLA 


k Bari, Fangio e Farina 
segnano ì tompi migliori 


BARI, 7. — Sul circuito della Fiera 
del Levante hanno avuto inizio ogg. 
le prove per 11 IV Gran Pietro auto¬ 
mobilistico di Bari. Le « Alfa Ro¬ 
meo * di Farina e di Fangio hanno 
battuto Kn dai giri iniziali tutti 1 
precedenti record del circuito. In¬ 
fatti i due piloti hanno lanciato 1 
loro bolidi a oltre 130 all’orà. Il mi¬ 
glior tempo è stato registrato da 
Fangio in Ì‘2T’3/5. alla media di 
km. 130,488. L’ha seguito Farina in 
i 2'28"l/5 alla media di km. 129 960. 

I Hanno pure girato Levegh su Tal- 
bot, Biondett: su Ma.seratl.- FLshcr su 
jH.W.M.. Grignard su Talbot e l’in- 
' glese Mass su H.W.M. 

' Le « Ferrari 3300 • sono atteae per 
; que.sta sera, e gireranno domani nel¬ 
le prove ulAciall. 


LA SETTIMANA AEREA 


Guagneilioi ha vìnto 

anelili la prova di ieri 


q,8Riani;on 


S.6AU0ENS . ’t.lMES, 




Se'frtioncir» 


w m Càlàu taur mim | | 





PERPIGNANO 


. LIDO DI VENEZIA, 7. — Si è svol¬ 
ta Stimane la prova di navigazione, 

■ certamente la più difficile dal pun¬ 
to di vista tecnico della « Settima¬ 
na aerea ». Il percorso, variabile a 
seconda dei casi, dai 250 ai 280 chi* 

' lometri, ed orientato verso le dtre- 
, ctoni più diverse veniva comunica- 

■ to ad ogni pilota in volo, mediante 
sette buste chiuse recanti sette di- 

■ versi contrassegni, ciascuno dei qua- 
; li corrispondente ad analoghe segiia- 
. lozioni da terra. 

! Ventuno apparecchi di dicci tipi 
diversi hanno disputato la comples- 
' la competizione con condizioni me. 
lereoiogicne assolutamente sfavore¬ 
voli a causa della foschia, 

• Le partenze erano distanziate di tre 

• minuti e seguitano lordine dccrc- 
I scenfe delle velocità di qualificazio- 
; ne. Sulla base della formula regola- 
; mentore che tiene conto delle carat- 
; tcristiche diverse di ogni apparec¬ 
chio, è stato attribuito un punleg- 

■ gio dt mento che è valso a modt/i- 
‘ care as^ai sensibilmente la classifica 
. generale. 

Le p’’ove di navigazione hanno ct 


Ecco il quadro completo del Giro di Francia edizione 1930, che avrà inizio da Parigi giovedì prossimo ' sto primi, dopo una splendida csi- 


TEATRI> CINEMA • RADIO 


RIDUZIONI ENAU: Sala Umberto, 
Rosa. Smeraldo, Atlante, Salone Mar¬ 
gherita, Olinap'.a, Esquikno, Teatro 
Pirandello, Alfarcna. Plaza, A’.cyone, 
Colonna, Acquar:©. Eden. 

TEATRI 

ARTI: riposo. 

ATENEO: riposo, 

CASINA DELLE ROSE: ore «.30: 
Gran vaneia con Mario Rlva-To- 
gnozzl-C. Celli e baKetto stars. 
COLLE OPPIO: ore 21.30: » .\ria dt 
Roma ». 

ELISEO: ore 21: C.la Paul-Prodcmer- 
Plsu « La torta dei re ». 

OPERA: chiuso. 

PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: riposo. 

QUIRINO: riposo. 

R.ATIRI: riposo 

TERME DI CARACAIX.A: riposo. 
%'ALLE: riposo. 

VARIETÀ* 

Adriano: L’inva.sore e Rlv. 

Alhambra: Turri 11 bandito e 
Marcaureho 

Altièri: L'idolo Infranto e Riv. 
Ambra-jo\ Inciti: canaglia eroica ■ 
Rlv. 

T.a Fenlc®: Vogliamoci bene e Riv. 
Manzoni: I cavalieri dalie maschere 
nere e C.la Solarl-Marcheiti 
Nuovo; Eroi del Pacifico c Riv. 
Principe: Desiderami e Rlv. 

Quattro Fontane: Il processo e C.la 
Beniamino Maggio 
Voliamo: La maschera del Borgia e 
• Rlv. 


Appio; In questa nostra vita 
Esedra: Il mostro di R:o Escondldo 
Fiume: Arcipelago In fiamme 
Lucciola; Passione fatale 
.vionteverdc; Gli Invincibili 
Prati; n vagabondo delia città moria 
Prenèste; Venere e 11 professore 
Sant’ippoiito; I tre caballeros 
selene: Venere e tl professore 
Taranto: Catene 


C.la 


ARENE 

Adrlarena: L'imperatore di Capri 
Alforeaas li ritratto di Jennlc 


CINEMA 


A.B.C.: L'uomo meraviglia 
Acquario: Ho sognato ;1 paradiso 
xXdriaelne: L'imperatore di Capri 
Alba; Suprema decisione 
Alcyone: con gli occhi del ricordo 
Ambasciatori: li mulatto 
Apouo; Furia del tropici 
Appio; In questa nostra vita 
Aquila; Tre .settimane d'amore 
Arcobaleno; Braze of neon 
Arenala; L'eive della strada 
Astorla: In questa nostra vita 
Astra; i.,a maschera dei Borgia 
Atlante: Gli ammulinati di Smg Slng 
\ttu>vità: Il segreto sulla carne 
Angiislns: Rosanna (l'odio e l'amore) 
Aurora; Cagliostro 
Ausonia; La tragedia di Harlem 
nsrhèrinl; Berlino hotel 
RO’ojjna; Gli ammutinali di Slng-Slng 
iirancaccio: Basrogne 
Capanneiie; u mulino del Po ' 
rapito]; signorinella 
Capranica: L'Invincìbile Me. Gurk 
capranichetta: chiusura estiva 
Centoceiie: Tarzan e la fontana ma- 
glca 

rentrate: chiusura estiva 
rine-star: La maschera del Borgia 
elodia; Splendida Incertezza 
Fola di Rienzo: La bolgia del vivi 
COOnna: Le minorenni 


CtROsseO; chiuso 
COTsO; Signorinella 
cristallo; Ombre rosse 
Dèlie Maschere: Fhzrla del tr o pici 
Dèlie A’ittorie; Delitto senza peccato 
Dei vascello; i,a matadora 
Diana: Rosanna (l’odio e l'amore) 
Dona: Incrocio pericoloso 
Eden: Sotto due bandrete 
Esquilino; Tarzan e la sirena - Gli 
avvoltoi 
Estelie; Catene 

Europa; L’invir.cibiie Me. Gurk 
ExceìsiOr; Duello al soie 
Farnese; Gli amori di Carmen 
Fiamma; ij traditore 
Fiammetta; Kld Giove Killer 


£a cannone 
della ferra niherìana 


Flamlnlo; Ho sognato 11 paradiso 
Fogliano; Tramonto d’amore 
Fontana; Benvenuto Reverendo ' 
Gaperla: La maschera dei Borgia 
Giallo cesare; Sotto duo bandiere 
Goldèn: La ma^^chera del Borg a 
Imperiale: Il mostro d: R:o Escon- 
dido 

Induno; Vivere a sbafo 
iris: Splendida incertezza 
Italia: Gli ammutinati di S ng S'ng 
Massimo; Rosanna (Iodio e l'amore) 
.Mazzini: Odio 
Mètropoiitan: I fuorilegge 
Modèrno: Il mostro di Rio Escondldo 
Modèrnissimo: Sala A: Sotto due ban- 
ditre: Sala B: Furia del tropici 


NOvoelBè; Capitan Eddle 
Odeon: Tifone sulla Malesia 
Odescalcbl: Odio 
Olympia: L'incendio di Chicago 
Orfeo; ta maudora 
Ottaviano: Strada proibita 
palazzo; 1,3 signora del fiume 
Pzlazzo Sistina: La traccia de] ser¬ 
pente 

Pa'estrina: Delitto senza peccato 
parloli: i; mulatto 
Planetario; ii figlio di Lassy 
Plaza: Un amencaio a Eton 
prenèste; u peccato di lady Consl- 
sid:ne 

prati: Il vagabondo deila città morta 
Quirinale; in questa nostra vita 
Qnirinetta: Beriino Hotel 
Reale; Sotto due bsr.diere 
Rex: La barriera d'oro 
Rialto; chiu.^o 

Rivoli: Pinky la negra bianca 
ROma; Su’ fiume d'argcnKs 
Rnblno: Giaig Ho! 

salarlo; Abbandonata m viaggio di 
nozze 

Sala Umberto; La telefonista della 
casa bianca 

Salone Margherita: Ballata berlinese 
Savoia; Bastogne 
Smeraldo; Splendida Incertezza 
Splendore; Gong fatale 
Stadlnm: Ombre rosse 
supèrclnema; i fuorilegge 
Tirreno; Tarzan e la fontana magica 
Trevi; Bas’ogne 

TrUnon: Un vagabondo alla corte dij 
Francia 

Trieste; Ombre rosse 
Tnscoio: Sangue e arena 
ventun Aprile; Un vagabondo alla 
corte di Francia 
VèrbanO; Odio 

Vittoria: Due ragaaa • w aaartaalo 


realtà della . situazione. Difatti 
l’inchiesta è ancora in corso, e 
secondo informazioni raccolte 
presso la stessa Lega, si è ancora 
lontani dalla conclusione. Non 
rimane, quindi, che attendere 
pazientemente. 



Venti giorni fa RENATO TON- 
TINI (a destra nella foto) riuscì 
a sconfiggere con i suoi possenti 
« crosses »> sinistri il longilineo 
Begeot (di spalle). Rìulscirà con 
gli stessi colpi ad aver ragione 
di Yvel? 


che ebbero luogo sempre a casa 
di Yvel — la superiorità dimostra¬ 
ta sul "ring” dall’italiano fu oscu¬ 
rata da verdetti che con troppa 
partigianeria favorirono il fran¬ 
cese. che in quel di Algeri ci sem¬ 
bra sia {iltrcmodo difficile battere. 

Renato, conscio della dura pro¬ 
va che lo altende, si è .icrupolo- 
sumente preparato. Egli è indub¬ 
biamente in po.‘:.sesso di una ’’ bo¬ 
xe ” più completa di quella del- 
Tavversario, nonrstantc che il suo 
pugno non abbia reffic.icia imme¬ 
diata del K.O. Per contro Yvel ha 
nei suoi confronti jl vaniageio di 
essere più volitivo, seppure as-sor- 
be con più difficoltà i colni. che 
anche nei precedenti confronti con 
Tontini è stato costretto più d'iina 
volta ad accu.carc. In conclusione 
Tontini, data la sua maggiore prc- 
j stanza fisica e varietà di pioco, 

I dovrebbe prevalei’o sul focoso e 
Ilongilineo rivale, ma questi da par¬ 
te sua parte con il privilegio del 
fattore-camno. che ha il «aio va¬ 
lere specialmente in un combatll- 
menlo imnnrtanle. 

Il « match « si .svolgerà nel tor¬ 
rido clima africano, ove l’rntus'a- 
smo di un pubblico eterogeneo su- 
oera .snesso il termometro, lai ’o 
da fargli dimenticare i più ele¬ 
mentari doveri rieirosiìitalità. .‘Ca¬ 
pendo di o'sser favorito da questo 
ambiente Yvel non ha ritenuto op¬ 
portuno all onta narsi da casa, Tl 
francese, del resto, professa il pu¬ 
gilato più per .sport che per po- 
cc.ssità economiche, c per non ve¬ 
dersi preclusa la .speranza di rac- 
ceelierc l’errdità rontinontnle la¬ 
sciala varante daH'inglcse Freddie 
Mills, attende al varco a casa .sua 
gli avver.sari. 

Ma questa volta, per Tontini. c'5 
una piccola .speranza: qneMa del- 
l’arbÌl’’o e gindire unico ras.ano- 
va. che per onanto infliienzah’ie 
dalPambiento. dovrebbe esser.'» niu 
equanime verso il nostro camnione. 

F.NRICO VENTURI 


It fmu DEI.LA COPPA DEL MONDO 


Falso rumor di vento 

per far vincere il Brasile! 


Domani le prime j^are: Brasile-Svezìa a Rio 
de Janeiro e Uruguay-Spagna a San Paolo 


RIO DE JANEIRO, T — Mancano 
solo quarantotto ore all’Inizio del 
girone finale della « Coppa », e na¬ 
turalmente i tecnici deila quattro 
squadre stanno vivendo attimi feb¬ 
brili In campo spagnolo si è preoc¬ 
cupati per la probabile a.sscnza del¬ 
l'aia sinistra Ga:nza; in campo bra¬ 
siliano si è invece rasserenati per 
la sicara partecir»zione all'incontro 
con la Svezia di Ademlr. 

Cresce Intanto In modo davvero 
smisurato l’entiLsiasmo del brasilia¬ 
ni per la loro squadra. II « tifo » per 
la nazionale * carioca > sta raggiun¬ 
gendo forme davvero incomprensi- 
blll, e tali da far supporre che 1 pa¬ 
droni di casa non lasceranno nulla 
d'intentato per vincere il campio¬ 
nato. 

Dopo la compilazione del calenda¬ 
rio del girone finale, che come è 
noto ha sollevato vivaci proteste da 
parte delle altre tre finallste, 1 pa¬ 
reri del tecnici sono sempre più 
orientati verso il Brasile, che dome¬ 
nica incontrerà a Rio la Svezia, men¬ 
tre a San P.aolo saranno di fronte 
Spagna cd Uruguay. 

Si è detto del fanatismo brasilia¬ 
no. Per dare un’idea più precisa ba¬ 
sterà citare questo episodio. L’arci- 
tifoso radiocronista Ary Barroso. ol¬ 
tre a battezzare la nazionale brasi¬ 
liana con il nome di > miniiano » rhe 
è il vento freddo c violento che sof¬ 
fia In questi mesi invernali nelle 
pianure del Rio Grande do Sul, ha 
avuto l'idea di far incidere un disco 
con fischi e ruggiti, come quelli che 
appunto produce il • mìnuano ». 

Il Barroso ha messo in azione una 
serie di questi dischi su una grande 
piazza di Rio. con grand] altoparlan¬ 
ti. si da produrre un rumore infer¬ 
nale. simile a quello di un vento 
davvero diabolico. Questi dischi sa¬ 
ranno fatti azionare nei minuti che 
procederanno le prossime partite dei 
Brasile a Rio. allo scopo di far si 
che anche gli spettatori. 1 quali dal 


vificiale dell’U.I.S.P. In collabora¬ 
zione con il Comitato Festeggiamenti 
In Aricela dove è posto il traguardo 
di arrivo. 

I giovani atleti prenderanno il via 
alle oro 13.30 per il seguente per¬ 
corso di 90 Km.: Aricela, Velletri, 
Bivio dei Laghi. Nemi, Genzann. A- 
riccla, Albano. Castello, Marino, 
Ciampino, Albano, Aricela. 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


AUTO-CICLI-SFOKT 


IZ 


ADSTUi 3-ASSI sii laTordo Ttnd» con con!» 
leni t qoaiB» 9,00x20 • 10,50x16 Vii Ca 
siliaa 196. 


A. ADUSTI!!! AOTOTRIKISU!!! bumao wrs: 
rflfri airAu;i>«''u'i!f • SIRAN'J ». 

AffretiitcTi!!! Kaiena^ie F.hbttlo 60. R<r>flr.s. 

23123.'! 
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A. AliNDNCIAMOIII U piò URWDB LIQL'IUA 
ZfOSB della «Ufiooaill (»!A)ò,StlJi ASSOLTIHLN 
TO; • Mobili o-.inl stile ». < Lampadari *,*£»■ 
pramobili ». SlPfiKUALLBKla iBABn^LJ» 
Paraci Piana Esedra 47: loriM 126 (Zarattiai) 

5103 


ARMADI GDABDAROBA, laH ■edclli. Fabbrica 
spacialitxaia tndi armi baxaiiiiafi. FACILI 
TAZIOM. Titla Militia 40. 


OCCASIORISSIXAtl Z tDcoxiiac.au prrsee II 
Oaitalar.Ccio • Del Soie • naa liqaidativD» a 
greiii asilo costo. Scarpe da tvcn lire I 950. 
2.100: doma lire 750, 9 .t 0. 1 450. 1 750. Ri¬ 
cordate; • Dei Sole ». T.a Ptè 4: Marmo >1 


.MOBILI 


IZ 


A. AIU GALIEBU MOBILI IBUHZA - fiale 
Regi&a Harjberiia 176 (laterae lertile) — 
potrete scojliere la fASIISSIMO a.'»^(>RT;MKNTl* 
MOBILI per qnalf'.ast »'n#ira «ei^.ta PREZZI 
DI AS.'0LDTA CO^lORRFAZt. L3Xjb-.>«;c« ra 


canto loro si saranno forniti di ap-j le.zux'.irnt per tatù. L« elòò eelia reemt lu> 
parecchi svariati per produrre ru-jnie. Poltroneletu. 
more, producano un frastuono dav¬ 
vero infernale, 


RADIO 

RETE ROSS.A — Ore 7.12: BuOiì- 
giomo e musiche — B,12; Musica Icg- 
gèza — 12: CompCessl co'-a:! — 12.25: 
Ritmi e canzoetl — 13,26: Orchestra 
Luiiazzi — H; Musiche da baKetii — 
14,35: Un quarto d'ora ccn Ne-Io Se- 
gurtni — 15,35: Pag:ne piaanst che — 
16; * Cosi ha cantato Napoi: >; orche 
s:ra Ar.epela — H.30: Musica brìi- 
ante — 17; Orchestra Percy Falth — 
17,13: Aluslca opertetlea — 18: Musi 
ca da camera — 18.25: Motivi da fi.ms 

— 19: Mus:ca operelCisUca, orchestra 
Gallino — 19.35: Orchestra Tro'vajoi. 

— 26.65; Mustea spagnola — 21.03: G 
Verdi »Te Deum» c «Messa da Rc-i 
quiem > — 23,30: Estraz. de», lotto — 
23.35: Canzio Allegriti e li suo cOm- 
p'.esso — 6,tB: Quintetto Gambareì'.i 

— 0.30: Complesso Trcmolaterra. 

RETE AZZURRA — Ore '3.26: Mu¬ 
sica operistica — 14,40: Mu.<ica leg¬ 
gera — 15: Orchestra melodica Dr- 
nadlo — 15.35; Pag’ne pianistiche — 
16; » Cosi ha cantato Napoli », orche¬ 
stra Anepeta — 16.30: Musica brll- 
’ante — 17: Musica da balio — 17,40' 
Novella sceneggiata « L'espenmenro 
del Dottor Heidegger ». di N. Haw- 
rhome — 11: Canzoni in voga — 18 25: 
' CI manche ail'Adriatlche 'na perle * 
coro della maggiolata abruzjtese — 
18,43: Duo di chitarre Gangi-Cerquoz- 
zi 19: OrcTtesiri della canzone An¬ 
gelini — 19.33; Estraz del lotto — 
20.33: « Botta e risposta > — «.20: Mu¬ 
sica leggera — 21,45: » La serenala al 
vento ». tre atti di C. Veneziani, or¬ 
chestra Filippini — 23.30: Estraz. de; 
tolto — 23.«: Canno Aiiegmi e . 
suo complesso — »,9S: Quintetto Gam- 
baraui — «.M: Compitiao TeoolAtarr*. 


n radiocronista ritiene che un fra¬ 
casso del genere contribuirà molto 
alla Vittoria dei brasiliani sugli spa¬ 
gnoli. Cosi nel pomeriggio del 13 
prossimo, nello Stadio di Rio si af¬ 
fronteranno la * furia > spagnola ed 
11 < mlnuano » brasiliano, intonato 

questo dai dischi di cui sopra e dai 
rumori di 150 000 fanatici, che cer¬ 
tamente assorderanno la città per un 
considerevole raggio anche fuori del¬ 
lo stadio. 


Vittorio Pozzo 

allenatore in Brasile ? 


SAN PAOLO, 7 — Vittorio Pozzo, 
che e venuto in Brasile come gior¬ 
nalista, può darsi che rimanga — o 
rito.-ni — in Brasile come tecnico di 
calcio. 

Egli ha oggi presenziato airai;«na- 
mento dei giocatori dei Palmeira» 

Si a.ssicura che sono già state Ini¬ 
ziate trattative perchè Pozzo torni 
Iti Brasile a dirigere li Paknelras. 


Quadri al Como 


PADOVA. 7—11 mediooentro de! 
Padova Quadri è stato ceduto a: Co¬ 
mo per 25 milioni. Il giocatore r.- 
toma co<tl alia sua città di origine, 
corre avevs» de.siderato. 


L’ATTIVITA’ DELL'U.I.S.r. 


Il Or. Pr. Appello di Stoccolma 


Domani 1 dilettanti dell'U. I. S. P. 
correranno il G. P. « Appello di 
Stoccolma ». Le gare. elle, quale par¬ 
teciperanno numerosi corridori, é 
iUtg orginlzxatà dal ComlUto Pro- 


A. AFFBOMTTATE. tkc.ìi;* 

tatti» sii!» Gisti * pr-isii-.s» ioci ». Ptmi: 
-b»I''-r4.t.Ti. Pilla»»;-» 32 ri'e. Arrtixifn! 
ZKì'iti. Si2i, fh 11 2.38 - Ni;- ìi O'S-'tO 


ATTEBUASO'II OkiIidu ecwi.M«!e nooaani 
zitti.t» UaMìì. Pr«(ii »!ò kxMl 4 Italia - BA 
P.aua OslariMM (t>.saaa EZes). (3161) 


ARTIGIANATO 
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MAK1CII5I p«r Mrt«rit. cifera'egtal: tela- 
Usa. lira 5.500 . T:a (ktoar 2l3-a (4ZK>39). 


Biidce Pnifv lin vinfo 

il torneo di Wimbledon 


WIMBLEDON. 7. — T/amprleami 
Budge Patty ha vinto ogu' il torneo 
di singolare masrlille a WitT»h!ed''>n, 
battendo il giovane omo au.s*raiiano 
Frank Sedgman per 6-1; 8-10: 6-2; 
6-3. 


PIETRO INORAO 

Direttore rosDon<ab!le 


Stabilimento Tipografico U ESI SA. 
Roma - Via fV Novembre 149 - Ro>oa 




ANNUNZI SANITARI 


Doti. YANKO PENEFF 


Specialista Dermosifilopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V Paiestro 36 p.p. int 3 ore 8-11 14-19 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza opcra'zlone 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VETTEHEE - PEI.LF - IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rionzo, 152 

Tel 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fejit s-il 


DOTTOR 

ALFREDO 


STRON 


VENEREE - PEIJ.E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Plaghe. Idrocele. Erntt» 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 

rPlazza del Popolo) 

Teler. 61.929 • Ore 8-26 - Festivi B-tB 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle soie disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale zapids 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuaiS, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide prè-post 
matnmnniaU. cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiala 
Or. CARt.CTTl - PIAZZA ESQUII.I- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-18, 
18-18 - Festivi 9-12. Saie separate • 
Non si curano veneree D dr Carìettl 
non dà con.sultl e non cura In altri 
IsTitutL Per Informazioni gratuite 
«erirex# Massima rKervalezra. 


O.-e 9-11 - 17-19 
Telefono 45.228 


OBESITÀ» 


FEGATO 


via ZurrheUI, 32 
(ang. Tritone - 


Dott CASTELLANO 

DIABETE 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico • Br. sequard ». spe- 
ciali7.zato escIuMvammte per dia¬ 
gnosi e cura di q-ja'.unque forma 
d'impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali d'ambo t sessi 
con i mezzi più modertil ed efficaci. 
Saie separate Ore 9-13. 16*19: fesLi 
16-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza indipendènza S cStazlone) 
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